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DECRETO 24 agosto 2018, n. 94

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Bando attuativo della sottomisura 
4.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole - 

Annualità 2016. Decreto RT n. 5791 del 4/07/2016 e 
s.m.i. - Decreto ARTEA n. 125 del 19/12/2016 di defi-
nizione della graduatoria al finanziamento della do-
mande presentate. Scorrimento della graduatoria.  
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CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi

DECRETO 27 agosto 2018, n. 13448
certificato il 27-08-2018

Sospensione termine autorizzazione apertura far-
macia afferente sede n. 19 del Comune di Grosseto 
a seguito di ricorso Straordinario al Presidente della 
Repubblica.

IL DIRIGENTE

Visto il decreto dirigenziale n. 213 del 11 Gennaio 
2018 con il quale, ai sensi l’articolo 9 della legge n. 
475/1968, la sede farmaceutica n. 19 del Comune di 
Grosseto è stata dichiarata disponibile per la gestione 
pubblica ed offerta in prelazione all’Amministrazione 
Comunale; 

Visto il decreto dirigenziale n. 4576 del 30 Marzo 
2018, con il quale la sede farmaceutica n. 19 è stata 
assegnata al Comune di Grosseto; 

Preso atto che in data 13/08/2018 protocollo n. 
AOOGRT /395023/A.130.10.150 è pervenuto alla 
Regione Toscana un ricorso Straordinario al Presidente 
della Repubblica, previa sospensione cautelare, del 
decreto dirigenziale n. 4576 del 30 Marzo 2018; 

Ritenuto necessario sospendere il termine di sei mesi 
previsto, a pena di decadenza, dall’articolo 14 delle legge 
regionale n. 16/00 per il rilascio della autorizzazione 
all’apertura ed esercizio della farmacia; 

Rilevato che la sospensione del termine decorre 
dal giorno dell’adozione del presente atto fino a 
nuove determinazioni da effettuarsi con successivo 
provvedimento amministrativo, anche in conseguenza 
dell’emanazione dei provvedimenti dell’autorità 
giudicante; 

DECRETA

Per quanto in premessa indicato di: 

1. sospendere il termine di sei mesi previsto, a pena 
di decadenza, dall’articolo 14 delle legge regionale n. 
16/00 per il rilascio della autorizzazione all’apertura ed 
esercizio della farmacia; 

2. di stabilire che la sospensione del termine 

decorre dal giorno dell’adozione del presente atto fino 
a nuove determinazioni da effettuarsi con successivo 
provvedimento amministrativo, anche in conseguenza 
dell’emanazione dei provvedimenti dell’autorità giudi-
cante; 

3. di inviare il presente decreto: 
- al Comune di Grosseto 
- all’Azienda USL Toscana sudest ex ASL n. 9 di 

Grosseto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Roberto Banfi

COMUNE DI LUCCA

Avviso di mobilità volontaria per la copertura di 
n. 1 posto a tempo pieno/indeterminato nel profilo di 
“Esperto di fascia B per l’espletamento di attività in 
materia tecnica”, categoria D, posizione giuridica D1, 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001.

Il Comune di Lucca dà notizia di aver provveduto a 
bandire un avviso di mobilità volontaria per la copertura 
di n. 1 posto di categoria D, posizione giuridica D1, 
profilo tecnico.

La scadenza per la presentazione delle domanda è il 
28.9.2018.

L’avviso e il fac-simile della domanda possono essere 
consultati sul sito istituzionale www.comune.lucca.it alla 
sezione “Selezioni e Bandi di concorso” - “Mobilità 
volontaria”.

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 17 agosto 2018, n. 13331
certificato il 24-08-2018

FEAMP 2014-2020: modifica bandi feamp relativi 
alle misure 1.40 ed 1.41 paragrafo 2 approvati con de-
creto dirigenziale n. 9727/2018.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
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2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rura le e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
lup  po regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coe sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pe sca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di esecu-
zione; 

Visto il regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la 
Pesca ed i relativi Regolamenti delegati e di esecuzione; 

Visto il decreto n. 9727 del 30/05/2018 inerente 
l’approvazione dei bandi per la presentazione e la 
selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dalle misure FEAMP n. 1.40 “Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei 
regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca 
sostenibili” e n. 1.41 paragrafo 2 “ Efficienza energetica 
e mitigazione dei cambiamenti climatici”; 

Considerato che detto decreto, al punto 3 del dispositivo 
prevede che le domande, per le suddette misure, possono 
essere presentate a decorrere dal 20/07/2018 fino alle ore 
13.00 del 20/08/2018; 

Viste le note pervenute in data odierna con le quali 
le Associazioni rappresentative delle imprese di pesca, 
rilevando da parte dei propri associati difficoltà operative 
nella fase di presentazione delle domande relative alle 
misure in questione, chiedono la proroga dei termini per 
la loro presentazione; 

Ritenuto necessario, allo scopo di consentire la 
presentazione delle domande di aiuto relative ai bandi di 
cui alle misure FEAMP 1.40 ed 1.41 paragrafo 2 approvati 
con decreto dirigenziale n. 9727/2018, prorogare alle 
ore 13.00 del 20 settembre 2018 il termine per la loro 
presentazione; 

Considerato altresì che, in fase di predisposizione dei 
modelli da utilizzare per le istruttorie delle domande di 
aiuto relative alla misura FEAMP 1.41 paragrafo 2, sono 
emerse alcune anomalie in relazione all’allegato 6 del 
bando denominato “Elementi utili ai fini della valutazione 
dei criteri di selezione”; 

Considerato in particolare che le anomalie di cui al 
punto precedente riguardano le condizioni per il ricono-
sci mento del punteggio relative ai seguenti criteri di 
selezione: 

a) “Numero di soggetti coinvolti nelle iniziative 
di cui al paragrafo 2 lettere b) e c) dell’articolo 41 del 
Regolamento UE n. 508/2014 in caso di iniziative di 

cui al paragrafo 6 del medesimo articolo” (criterio 02 
dell’articolo 8 della Seconda Parte del bando), 

b) “Per le imbarcazioni di pesca di lunghezza fuori 
tutto tra 12 e 18 metri l’operazione prevede il ritiro di 
maggiore potenza motrice rispetto alla soglia prevista al 
paragrafo 2 lettera b) dell’articolo 41 del Regolamento 
UE n. 508/2014” (criterio 03 dell’articolo 8 della Seconda 
Parte del bando), 

c) “Per le imbarcazioni di pesca di lunghezza fuori 
tutto tra 18 e 24 metri l’operazione prevede il ritiro di 
maggiore potenza motrice rispetto alla soglia prevista al 
paragrafo 2 lettera c) dell’articolo 41 del Regolamento 
UE n.508/2014” (criterio 04 dell’articolo 8 della Seconda 
Parte del bando); 

Considerato inoltre che, per mero errore di trascri-
zione, l’allegato 6 del bando non riporta le condizioni 
per il ri conoscimento del punteggio relativo al criterio di 
selezio ne 09 dell’articolo 8 della Seconda Parte del bando 
deno  minato “ L’operazione prevede il cambiamento del-
la fonte del combustibile, in particolare il passaggio 
da motori alimentati a gasolio a motori alimentati a 
biocarbu rante”; 

Ritenuto pertanto necessario approvare come alle ga-
to A il nuovo allegato 6 del bando relativo alla misu ra 
FEAMP  1.41 paragrafo 2 che sostituisce quello facen-
te parte del bando di cui al decreto dirigenziale n. 
9727/2018; 

DECRETA

1) di prorogare alle ore 13.00 del 20 settembre 2018 il 
termine per la presentazione delle domande previsto dai 
bandi relativi alle misure FEAMP n. 1.40 “Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei 
regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca 
sostenibili” e n. 1.41 paragrafo 2 “ Efficienza energetica 
e mitigazione dei cambiamenti climatici”, approvati con 
decreto dirigenziale n. 9727/2018 (1); 

2) di sostituire l’allegato 6 del bando relativo alla 
misura FEAMP 1.41 paragrafo 2 di cui al decreto dirigen-
ziale n. 9727/2018 con l’allegato A al presente atto. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Paolo Banti

SEGUE ALLEGATO
(1) N.d.r.: Pubblicato sul Suppl. n. 111/2018
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REGIONE TOSCANA
Direzione Cultura e Ricerca
Settore Patrimonio Culturale, Siti Unesco, Arte 
Contemporanea, Memoria

DECRETO 20 agosto 2018, n. 13455
certificato il 28-08-2018

DEFR 2018 Grandi attrattori culturali, promozio-
ne del sistema delle arti e degli istituti culturali - In-
tervento 3 - DGR 288-2018. Approvazione graduato-
ria e assegnazione contributi bando Musei in azione 
2018.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 21/2010 “Testo unico delle 
disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali” 
e sue modifiche ed integrazioni; 

Vista la Legge regionale 07 gennaio 2015, n. 1 
“Disposizioni in materia di programmazione economica 
e finanziaria regionale e relative procedure contabili”; 

Richiamata la Risoluzione del Consiglio regionale 
n. 47 del 15.03.2017 “Programma regionale di sviluppo 
2016-2020. Approvazione”; 

Vista la DCR 20 dicembre 2017, n. 97 “Nota di 
aggiornamento al documento di economia e finanza 
regionale (DEFR) 2018. Approvazione”; 

Considerato che il Documento di economia e finanza 
regionale (DEFR) 2018 individua gli interventi di 
dettaglio delle linee di intervento dei Progetti regionali 
previsti dal “Programma regionale di sviluppo 2016- 
2020” e, tra gli altri, gli interventi afferenti al Progetto 
regionale 4 “Grandi attrattori culturali, promozione del 
sistema delle arti e degli istituti culturali”; 

Visto che il Documento di economia e finanza 
regionale (DEFR) 2018 tra gli interventi afferenti al 
sopra citato Progetto regionale 4 prevede nella Sezione 
2 “Interventi” - Paragrafo 2 “Fruibilità degli edifici 
culturali ed incremento delle possibilità di accesso alla 
cultura”, punto terzo “Sostegno ad interventi finalizzati 
alla fidelizzazione del pubblico dei musei toscani, 
all’implementazione ed innovazione nei metodi di 
trasmissione del sapere e della fruizione, all’inclusione 
sociale e multietnica, al consolidamento e all’allargamento 
del pubblico”; 

Richiamata la Delibera Giunta Regionale n. 134 del 
19/2/2018 “PRS 2016-2020 - PR 4 “Grandi attrattori 
culturali, promozione del sistema delle arti e degli 
istituti culturali. Criteri e modalità per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati” che all’Allegato a), al suo paragrafo c) 
prevede che gli atti deliberativi che approvano gli avvisi 
pubblici quali strumenti mediante i quali dare attuazione 
agli interventi annuali e/o pluriennali individuati 
dai DEFR annuali e relative note di aggiornamento 
indichino gli elementi essenziali previsti dalla Decisione 
GR n. 4/2014 “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
finanziamenti”; 

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 288 del 
26.03.2018 “DEFR 2018-PR 4 Grandi attrattori 
culturali, promozione del sistema delle arti e degli 
istituti culturali - Intervento 2.3 Sostegno ad interventi 
finalizzati alla fidelizzazione del pubblico dei musei 
toscani, all’implementazione ed innovazione nei metodi 
di trasmissione del sapere e della fruizione, all’inclusione 
sociale e multietnica, al consolidamento e all’allargamento 
del pubblico - Approvazione del bando Musei in azione 
2018 rivolto a musei, ecomusei e sistemi museali della 
Toscana, secondo le modalità previste dalla Decisione 
GR n. 4/2014” che nell’Allegato 1) individua e stabilisce 
gli elementi essenziali del bando “Musei in azione 2018” 
e approva la dotazione finanziaria di complessivi euro 
160,000 disponibili per euro 100.000,00 sul capitolo 
63138 e per euro 60.000,00 disponibili sul capitolo 
63139 del Bilancio gestionale finanziario 2018-2020, 
anno 2018; 

Richiamato il Decreto dirigenziale n. 6921 del 4 
maggio 2018 che approva: 

- il testo del bando “Musei in azione 2018” (Allegato 
A) rivolto a musei, ecomusei e sistemi museali della 
Toscana, il modulo per la domanda di contributo e la 
scheda progetto (rispettivamente Allegato 1 e Allegato 2 
del bando) e le linee guida per la rendicontazione delle 
attività e delle spese progettuali (Allegato B); 

- i tempi le modalità di presentazione dei progetti, 
individuando il termine per l’invio della domanda al 
trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del testo 
del bando sul BURT; 

- indica i nominativi del personale del Settore 
Patrimonio culturale, Siti UNESCO, Arte contemporanea, 
Memoria, che compongono la commissione di valutazione 
per la definizione della graduatoria e l’assegnazione delle 
risorse; 

Preso atto che il bando è stato pubblicato sul BURT n. 
20 parte III del 16 maggio 2018 e che sono pervenute n. 
46 domande, di cui n. 44 entro la data di scadenza del 14 
giugno 2018 e n. 2 domande oltre il termine fissato; 

Dato atto che la commissione di valutazione 
ha verificato la correttezza e completezza della 
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documentazione presentata e ha svolto l’attività istruttoria 
e di valutazione secondo i criteri e relativa ripartizione dei 
punteggi definiti nell’art. 8 del bando “Musei in azione 
2018” di cui alla DGR 288/2018; 

Precisato che l’attività di valutazione si è conclusa il 
16 luglio 2018 e che tutta la documentazione prodotta in 
fase istruttoria è conservata agli atti del Settore; 

Preso atto che non sono stati ammessi a valutazione 
n. 2 progetti perché pervenuti oltre i termini di scadenza 
(art. 7 del bando) di cui all’Allegato a), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Vista la graduatoria finale dei n. 44 progetti ammessi 
a valutazione di cui all’Allegato b), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Vista la DGR n. 841 del 30.07.2018 “Variazione 
di bilancio finanziario gestionale 2018-2020 ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011”; 

Vista la DGR n. 918 del 6.08.2018 che, allo scopo di 
garantire un sostegno finanziario a un più ampio numero 
di beneficiari in considerazione della numerosità e qualità 
delle proposte progettuali presentate, modifica la DGR 
n. 288/2018, incrementando la dotazione finanziaria del 
bando “Musei in azione” per complessivi euro 96.639,00, 
di cui euro 49.789,00 disponibili sul capitolo 63139 ed 
euro 46.850,00 disponibili sul capitolo 63138 del Bilancio 
gestionale finanziario 2018-2020, anno 2018; 

Valutato quindi, sulla base delle risorse complessiva-
mente disponibili, di concedere il contributo regionale 
ai sensi dell’art. 9 del bando “Musei in azione 2018” ai 
progetti che occupano la posizione in graduatoria dal n. 
1 al n. 9 per un importo complessivo di euro 256.639,00, 
come indicato nell’Allegato c), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Ritenuto quindi di impegnare la somma complessiva 
di euro 256.639,00 di cui all’Allegato c) parte integrante 
e sostanziale del presente atto, secondo la seguente 
articolazione: 

- euro 146.850,00 disponibili sul capitolo 63138 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
75.785,00 e euro 24.215,00 a valere sulla prenotazione n. 
2018895 assunta con DD n. 6921/2018 e euro 14.785,00 
e euro 32.065,00 a valere sulla prenotazione n. 20181797 
assunta con DGR n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 109.789,00 disponibili sul capitolo 63139 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
60.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018896 assunta 
con DD n. 6921/2018 e euro 49.789,00 a valere sulla 
prenotazione n. 20181795 assunta con DGR n. 918 del 
6.08.2018; 

Ritenuto di liquidare l’80% del contributo 
contestualmente all’approvazione del presente decreto 
come stabilito dal DD n. 6921/2018 secondo la seguente 
articolazione: 

- euro 117.480,00 sul capitolo 63138 del Bilancio 
gestionale finanziario 2018, di cui: euro 60.628,00 e euro 
19.372,00 a valere sulla prenotazione n. 2018895 assunta 
con DD n. 6921/2018 e euro 11.828,00 e euro 25.652,00 
a valere sulla prenotazione n. 20181797 assunta con DGR 
n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 87.831,20 disponibili sul capitolo 63139 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
48.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018896 assunta 
con DD n. 6921/2018 e euro 39.831,20 a valere sulla 
prenotazione n. 20181795 assunta con DGR n. 918 del 
6.08.2018; 

Ritenuto di rinviare a successivo atto la liquidazione il 
restante 20% come stabilito dal DD n. 6921/2018 per un 
totale di complessivi euro 29.370,00 sul capitolo 63138 e 
per un totale di complessivi euro 21.957,80 sul capitolo 
63139, a seguito della rendicontazione delle attività e 
spese progettuali che deve essere presentata entro il 30 
novembre 2018, ai sensi della Decisione GR n. 16 del 15 
maggio 2017; 

Dato atto che nell’allegato c) parte integrante e 
sostanziale del presente atto si elencano i beneficiari 
specificando se sono assoggettati alla ritenuta d’acconto 
del 4% ai sensi del DPR 600/73, art. 28; 

Dato atto che, in riferimento al tema “Aiuti di Stato” 
di cui alla Decisione della GR n. 7 del 27/02/2017, i 
contributi erogati attraverso il presente procedimento 
non costituiscono aiuto di Stato ai sensi dei cpv 34 e 195 
della Comunicazione della Commissione europea sulla 
nozione di aiuti di Stato adottata il 19/05/2016 e sue 
integrazioni; 

Richiamato il D. Lgs 118/2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

Richiamato il DPGR 61/R del 19 dicembre 2001 
e ss.mm.ii (Regolamento di attuazione della Legge 
di contabilità) in quanto compatibile con il D. Lgs 
118/2011; 

Vista la LR n. 79 del 27 dicembre 2017 “Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale 2018/2020”; 

Vista la DGR n. 2 del 8.1.2018 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
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previsione finanziario 2018 e del bilancio finanziario 
gestionale 2018/20” e ss.mm.ii; 

DECRETA 

1. di approvare: 
- l’elenco dei progetti non ammessi alla valutazione 

di cui all’allegato a) parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

- la graduatoria dei progetti ammessi alla valutazione 
di cui all’allegato b) parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2. di assegnare il contributo regionale ai progetti che 
occupano una posizione in graduatoria dal n. 1 al n. 9; 

3. di impegnare la somma complessiva di euro 
256.639,00 di cui all’Allegato c) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, secondo la seguente 
articolazione: 

- euro 146.850,00 disponibili sul capitolo 63138 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
75.785,00 e euro 24.215,00 a valere sulla prenotazione n. 
2018895 assunta con DD n. 6921/2018 e euro 14.785,00 
e euro 32.065,00 a valere sulla prenotazione n. 20181797 
assunta con DGR n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 109.789,00 disponibili sul capitolo 63139 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
60.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018896 assunta 
con DD n. 6921/2018 e euro 49.789,00 a valere sulla 
prenotazione n. 20181795 assunta con DGR n. 918 del 
6.08.2018; 

4. di liquidare l’80% del contributo contestualmente 
all’approvazione del presente decreto come stabilito dal 
DD n. 6921/2018, secondo la seguente articolazione: 

- euro 117.480,00 sul capitolo 63138 del Bilancio 
gestionale finanziario 2018, di cui: euro 60.628,00 e euro 
19.372,00 a valere sulla prenotazione n. 2018895 assunta 
con DD n. 6921/2018 e euro 11.828,00 e euro 25.652,00 
a valere sulla prenotazione n. 20181797 assunta con DGR 
n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 87.831,20 disponibili sul capitolo 63139 

del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
48.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018896 assunta 
con DD n. 6921/2018 e euro 39.831,20 a valere sulla 
prenotazione n. 20181795 assunta con DGR n. 918 del 
6.08.2018; 

5. di rinviare a successivo atto la liquidazione il 
restante 20% come stabilito dal DD n. 6921/2018 per un 
totale di complessivi euro 29.370,00 sul capitolo 63138 e 
per un totale di complessivi euro 21.957,80 sul capitolo 
63139, a seguito della rendicontazione delle attività e 
spese progettuali che deve essere presentata entro il 30 
novembre 2018, ai sensi della Decisione GR n. 16 del 15 
maggio 2017; 

6. di dare atto che nel sopracitato allegato c) viene 
specificato per ciascun beneficiario del contributo 
regionale, l’assoggettabilità o meno alla ritenuta IRES 
del 4%; 

7. di stabilire che i soggetti beneficiari devono apporre 
su tutto il materiale prodotto per la comunicazione delle 
iniziative in oggetto la dizione “Regione Toscana” ed 
il logo della Regione riprodotto secondo gli standard 
adottati dalla Regione stessa. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Alessandro Compagnino

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 21 agosto 2018, n. 13456
certificato il 28-08-2018

REG. UE n. 508/14 - FEAMP 2014-2020 - DD n. 
17027/2017 approvazione bando regionale FEAMP 
Misura 1.42. Approvazione graduatoria e assegnazio-
ne risorse alle domande ammesse, impegno di spesa e 
parziale liquidazione ad ARTEA.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di 
esecuzione; 

Visto il regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la 
Pesca ed i relativi Regolamenti delegati e di esecuzione; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva 
determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-
2020 con l’Italia per l’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, Fondi SIE; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, relativa 
all’approvazione del programma operativo FEAMP Italia 
2014-2020; 

Vista la nota prot. n. 0003750 del 15/02/2018 con 
la quale il MIPAAF trasmette la nuova versione del PO 
operativo FEAMP modificato con procedura semplificata 
e comunica che la proposta inviata alla Commissione 
Europea nel dicembre 2017 è approvata a seguito 
della decorrenza dei termini previsti dalla normativa 
comunitaria per la formulazione di eventuali osservazioni 
da parte della stessa Commissione; 

Preso atto che l’articolo 18 del Regolamento UE n. 
508/2014, nel disciplinare i contenuti del Programma 
Operativo, alla lettera m) “prevede le modalità di 
attuazione del programma operativo, in particolare: 

l’individuazione delle autorità di cui all’articolo 123 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 e, per informazione, 
una descrizione sintetica del sistema di gestione e di 
controllo”; 

Visto il DM 1622 del 16 febbraio 2014 con il quale, 
tra l’altro, si individua nella Direzione Generale della 
Pesca e dell’Acquacoltura del MiPAAF l’Autorità di 
Gestione del Programma Operativo FEAMP Italia 2014-
2020, in seguito AdG; 

Visto il DM 25934 del 16 dicembre 2014 con il quale 
si individua l’AGEA come Autorità di Certificazione 
del Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020 in 
seguito AdC; 

Considerato che il Programma Operativo di cui alla 
soprarichiamata Decisione C(2015) 8452/2015 individua 
per la programmazione FEAMP le Regioni come 
Organismi Intermedi, in seguito OI, responsabili, per 
il territorio di riferimento, della gestione di parte delle 
misure previste dal Programma e dei relativi Fondi, ad 
esclusione del Programma “Raccolta Dati e del Controllo” 
e della “Politica Marittima Integrata”; 

Vista la Delibera del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) del 28 gennaio 2015 
relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 

Considerato che con DM 1034 del 19 gennaio 2016 è 
stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni; 

Considerato che la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, nella seduta del 3 marzo 2016, ha 
approvato la ripartizione tra le Regioni e le Province 
autonome delle risorse finanziarie FEAMP di cui al 
punto precedente, limitatamente alla parte assegnata alle 
Regioni ed alle Province autonome; 

Vista la Delibera G.R. n. 630 del 27.6.2016 con la 
quale il dirigente del Settore Attività faunistico venatoria, 
pesca dilettantistica, pesca in mare della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale è stato individuato quale 
referente per la Regione dell’AdG del FEAMP 2014-
2020; 

Vista la Delibera G.R. n. 1096/2016 che prende atto 
dello schema di convenzione che disciplina i rapporti tra 
l’AdG Mipaaf e gli Organismi intermedi regionali per la 
gestione del FEAMP, prende atto del piano finanziario 
FEAMP 2014-2020 della Regione Toscana; 
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 
627/2017 relativa all’approvazione del Documento di 
Attuazione Regionale del FEAMP 2014-2020, di seguito 
denominato DAR, comprensivo degli allegati tra cui 
il piano finanziario delle risorse FEAMP ripartite per 
priorità, misura e soggetto finanziatore; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 222 del 
6 marzo 2018 che modifica gli allegati al Documento di 
Attuazione Regionale (DAR) Regione Toscana, allegato 
A alla DGR n. 627/2017; 

Considerata la Delibera di G.R. n. 105/2017 che 
approva gli “elementi essenziali” dei bandi per la 
selezione delle domande di aiuto per le misure n. 1.30 , n. 

1.32, n. 1.41 par. 2, n. 1.42, n. 1.43, n. 2.48 lettere da a) a 
d) e da f) a h), n. 2.48 lettera k), n. 2.48 lettere e), i) e j) e 
n. 5.69 del Programma operativo (FEP) 2014-2020; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17027/2017 relativo 
all’approvazione del bando regionale per la selezione 
delle domande di contributo di cui alla Misura FEAMP 
1.42 “Valore aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo delle 
catture indesiderate” del Programma operativo FEAMP 
2014/2020; 

Considerato che entro il termine ultimo previsto da 
detto bando per la presentazione delle domande sono state 
presentate da parte dei beneficiari le seguenti domande di 
aiuto, a cui è stato assegnato il codice di riconoscimento 
come riportato nella seguente tabella: 
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Visto l’ordine di servizio n. 37/2016 con il quale il 
Direttore della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, 
individua il personale al quale affidare il compito 
di svolgere le istruttorie dei progetti presentati per 
concorrere agli aiuti previsti dal Fondo Europeo per gli 
Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP 2014-2020); 

Visti i documenti di coordinamento e di indirizzo, 
agli atti del Settore, definiti nel corso degli incontri 
del Tavolo di Coordinamento regionale FEAMP, che 
individuano elementi e criteri utili a dare omogeneità 
di interpretazione e valutazione delle domande oggetto 
delle istruttorie; 

Preso atto delle istruttorie effettuate dal personale di 
cui al sopra citato ordine di servizio n. 37/2016 sui progetti 
FEAMP presentati nel corso del 2017 sulla misura 1.42 
in relazione al soprarichiamato bando regionale di cui al 
Decreto Dirigenziale n. 17027/2017; 

Considerato che, a seguito delle istruttorie svolte, agli 
atti del Settore: 

- la domanda codice 4VQU17 presentata da Pocai 
Carmen è risultata non ammissibile, come comunicato 
con nota Prot. AOOGRT/173670/F.045.050 inviata il 
28/03/2018 allo stesso richiedente; 

- è stato assegnato a ciascuna domanda ritenuta 
ammissibile un punteggio di merito tenendo conto di 
quanto riportato all’articolo 9 della Parte seconda del 
bando di cui al decreto dirigenziale n. 17027/2017 

- sono state individuate le spese ammesse ed il 

contributo riconosciuto in favore delle domande ammesse 
per un importo complessivo di euro 102.057,28, così 
come risulta dall’allegato “A” al presente decreto; 

Considerato che, come previsto al punto d) del 
paragrafo 2. della Prima Parte del bando, le domande 
sono finanziate nell’ordine derivante dalla graduatoria, 
redatta secondo il punteggio di merito assegnato ad ogni 
domanda in fase di istruttoria; 

Considerato altresì, come previsto dallo stesso punto 
d) del paragrafo 2. del bando, che in caso di parità di 
punteggio assegnato a domande presentate da soggetti 
privati, si applica il criterio dell’età del beneficiario 
(rappresentante legale), dando preferenza ai più giovani 
di età (nel caso di più rappresentanti legali è stata calcolata 
l’età media); 

Ritenuto di approvare l’allegato “A” relativo alla 
graduatoria delle domande risultate ammissibili al 
contributo FEAMP e presentate in relazione al bando 
approvato con decreto dirigenziale n. 17027/2017, di cui 
alla misura 1.42 “Valore aggiunto, qualità dei prodotti 
e utilizzo delle catture indesiderate” del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020; 

Preso atto che le risorse pubbliche finanziarie messe 
a disposizione dal bando FEAMP relativo alla suddetta 
misura n. 1.42, sono pari ad € 381.647,00; 

Considerato che le risorse messe a disposizione dal 
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bando FEAMP relativo alla misura n. 1.42 sono sufficienti 
alla copertura del contributo totale riconosciuto per la 
realizzazione dei progetti relativi alle domande facenti 
parte della graduatoria allegato “A” al presente decreto; 

Ritenuto pertanto di assegnare l’importo totale di 
euro 102.057,28 ripartito per singola domanda secondo 
quanto previsto nella graduatoria, allegato A al presente 
decreto; 

Considerato che i contributi totali, assegnati con il 
presente atto per un totale di euro 102.057,28 trovano 
finanziamento nel bilancio regionale 2018 e pluriennale 
2019: 

- per euro 40.822,91 sulle risorse del bilancio regionale 
annualità 2018 secondo la seguente articolazione: 

Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 20.411,46, 
Cap. 55089 quota stato (35%) pari ad euro 

14.288,02, 
Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 

6.123,43; 
- per euro 61.234,37 sul bilancio regionale a legislazio-

ne vigente annualità 2019, così ripartite per soggetto 
finanziatore e capitolo di bilancio: 

Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 30.617,18, 
Cap. 55089 quota nazionale (35%) pari ad euro 

21.432,03, 
Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 

9.185,16; 

Vista la L.R. n.60/99 di istituzione dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA); 

Considerato che la Delibera G.R. n. 1389/2016, 
stabilisce che ARTEA svolge le funzioni di pagamento 
delle risorse FEAMP nonché le attività propedeutiche 
all’erogazione dei contributi finalizzati alla realizzazione 
dei progetti selezionati; 

Ritenuto pertanto necessario impegnare e liquidare in 
favore di ARTEA, l’importo di euro 40.822,91 relativo 
agli interventi eventualmente già realizzati da parte dei 
richiedenti e/o agli anticipi, previsti al paragrafo 7.1 della 
Prima Parte dello stesso bando. L’importo è così ripartito 
per soggetto finanziatore e capitolo di bilancio: 

Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 20.411,46, 
Cap. 55089 quota stato (35%) pari ad euro 

14.288,02, 
Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 

6.123,43; 

Ritenuto necessario impegnare in favore della 
stessa Agenzia Regionale l’importo di euro 61.234,37 
sul bilancio regionale annualità 2019, così ripartito per 
soggetto finanziatore e capitolo di bilancio: 

Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 30.617,18, 
Cap. 55089 quota nazionale (35%) pari ad euro 

21.432,03, 
Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 

9.185,16; 

Dato atto della somma assegnata alla Regione Toscana 
come dai seguenti atti: 

- DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale si 
stabilisce la ripartizione delle risorse finanziarie del 
FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni 

- approvazione, da parte della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 3 
marzo 2016, della ripartizione tra le Regioni e le Province 
autonome delle risorse finanziarie FEAMP, 

- intesa della Conferenza Permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome sancita 
il 20/9/2016 P. 15286 relativa all’adozione dell’Accordo 
multiregionale tra Stato e Regioni e Province autonome, 

- deliberazione di Giunta Regionale n. 627/2017 
modificata con delibera n. 222/2018 di approvazione 
del Documento di Attuazione Regionale del FEAMP 
2014-2020, comprensivo del piano finanziario regionale 
FEAMP; 

il relativo accertamento di entrata sarà assunto sulla 
base di estrazioni periodiche e comunicazione ai singoli 
settori competenti sul bilancio finanziario gestionale 
2018 - 2020”; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42; 

Richiamato il DPGR n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.
ii (regolamento di attuazione della legge di contabilità) in 
quanto compatibile con il Dlgs 118/2011; 

Ottemperato a quanto disposto dalla Decisione n. 16 
del 15.05.2017; 

Vista la L.R. n. 1 del 7 Gennaio 2015 “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008”; Valutato che i contributi concessi con l’atto 
in oggetto non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in 
quanto rientrano nel sostegno finanziario del FEAMP, le 
cui misure sono attuate secondo i principi della gestione 
concorrente o diretta sulla base del regolamento (UE) n. 
508/2014; 

Considerato che il piano finanziario del FEAMP 
2014/2020 garantisce la copertura finanziaria di quanto 
disposto con il presente atto; 
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Considerato che l’impegno delle risorse è subordinato 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 78 
“Legge di stabilità per l’anno 2018”; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 
“Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2018”; 

Vista la Legge Regionale del 27/12/2017 n. 79 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 
del 08/01/2018 avente ad oggetto “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2018-2020 e del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020; 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

1. di approvare l’allegato ‘A’ al presente atto, inerente 
la graduatoria delle domande ammissibili a contributo 
FEAMP, presentate in relazione al bando approvato con 
decreto dirigenziale n. 17027/2017, di cui alla misura 
1.42 “Valore aggiunto, qualità dei prodotti e utilizzo 
delle catture indesiderate” del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020, in cui sono riportati gli importi delle 
spese ammesse e dei contributi assegnati alle singole 
domande; 

2. di assegnare, tenuto conto delle risorse messe a 
disposizione dal bando FEAMP relativo alla suddetta 
misura n. 1.42, il contributo riconosciuto pari ad euro 
102.057,28 alle domande presenti nella graduatoria di cui 
all’allegato “A” parte integrante e sostanziale al presente 
atto; 

3. di impegnare e liquidare in favore di ARTEA, 
l’importo di euro 40.822,91 relativo agli interventi 
eventualmente già realizzati da parte dei richiedenti e/o 
agli anticipi, previsti al paragrafo 7.1 della Prima Parte 
dello stesso bando. L’importo è così ripartito per soggetto 
finanziatore e capitolo di bilancio: 

- Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 
20.411,46, 

- Cap. 55089 quota stato (35%) pari ad euro 
14.288,02, 

- Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 
6.123,43; 

4. di impegnare in favore della stessa Agenzia 
Regionale l’importo di euro 61.234,37 sul dbilancio 
regionale annualità 2019, così ripartito per soggetto 
finanziatore e capitolo di bilancio: 

- Cap. 55090 quota UE (50%) pari ad euro 
30.617,18, 

- Cap. 55089 quota nazionale (35%) pari ad euro 
21.432,03, 

- Cap. 55088 quota regionale (15%) pari ad euro 
9.185,16; 

5. di dare atto che ARTEA effettuerà i pagamenti dei 
contributi assegnati con il presente atto ai beneficiari 
finali secondo le modalità previste dagli allegati 2 e 3 al 
DAR approvato con Deliberazione di G.R. n. 627/2017, 
modificato con DGR n. 222 del 6 marzo 2018 ; 

6. che la liquidazione in favore di ARTEA di cui al 
precedente punto 3) sarà effettuata tramite girofondo sul 
conto di contabilità speciale numero 0032363 presso la 
Banca d’Italia. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Paolo Banti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Cultura e Ricerca
Settore Patrimonio Culturale, Siti Unesco, Arte 
Contemporanea, Memoria

DECRETO 21 agosto 2018, n. 13459
certificato il 28-08-2018

DEFR 2018 Grandi attrattori culturali, promozio-
ne del sistema delle arti e degli istituti culturali - In-
tervento 5 - Approvazione graduatoria e assegnazione 
contributi bando Celebrazioni e ricorrenze - 2018.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 21/2010 “Testo unico 
delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività 
culturali”; 

Vista la Legge regionale 07 gennaio 2015, n. 1 
“Disposizioni in materia di programmazione economica 
e finanziaria regionale e relative procedure contabili”; 

Richiamata la Risoluzione del Consiglio Regionale 
n. 47 del 15.03.2017 “Programma regionale di sviluppo. 
Approvazione”; 

Vista la Delibera di Consiglio Regionale n. 97 
del 20 dicembre 2017 “Nota di aggiornamento al 
documento di economia e finanza regionale (DEFR) 
2018. Approvazione”, il cui allegato 1A) individua gli 
interventi di dettaglio dei Progetti regionali previsti dal 
PRS 2016-2020 e, tra gli altri, quelli afferenti al “Progetto 
regionale 4 – Grandi attrattori culturali, promozione 
del sistema delle arti e degli istituti culturali”, tra cui il 
“sostegno ai programmi annuali e pluriennali dedicati 
alla celebrazione di specifiche ricorrenze”; 

Precisato che tra i progetti del “Programma regionale 
di sviluppo 2016-2020” è indicato il Progetto regionale 4 
“Grandi attrattori culturali, promozione del sistema delle 
arti e degli Istituti culturali”; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 134 
del 19 febbraio 2018 “PRS 2016-2020 – PR 4 Grandi 
attrattori culturali, promozione del sistema delle arti e 
degli istituti cultuali. Criteri e modalità per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati”, che all’Allegato A individua 
nella tipologia c) “ricorso a bandi pubblici e/o avvisi 
di manifestazione di interesse” una delle modalità di 
assegnazione dei contributi regionali; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 366 del 
9 aprile 2018 “DEFR 2018-PR 4 Grandi attrattori culturali, 

promozione del sistema delle arti e degli istituti culturali 
-Linea di intervento 5.1 -sostegno ai programmi annuali 
e pluriennali dedicati alla celebrazione di specifiche 
ricorrenze. Approvazione degli elementi essenziali del 
bando “Celebrazioni e ricorrenze” in conformità con 
quanto previsto dalla Decisione GR n. 4/2014 e approva 
la dotazione finanziaria per l’anno 2018, pari ad euro 
150.000,00 dei quali euro 60.000,00 disponibili sul 
capitolo 63138 e euro 90.000,00 sul capitolo 63139 del 
bilancio gestionale finanziario 2018; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 8053 del 14 
maggio 2018 che approva: 

- il testo del bando “Celebrazioni e ricorrenze” 
Allegato A) rivolto a musei, ecomusei della Toscana 
pubblici e privati (sia di rilevanza regionale che privi di 
tale qualifica), enti pubblici, associazioni, organizzazioni 
e enti privati no profit che operino in ambito culturale e 
le cui attività siano coerenti con le finalità istituzionali 
della Regione e con gli obiettivi definiti negli atti di 
programmazione, il modulo per la domanda di contributo 
e la scheda progetto (rispettivamente gli allegati, 1 e 2 
del bando) e le linee guida per la rendicontazione delle 
attività e delle spese progettuali (Allegato B); 

- i tempi le modalità di presentazione dei progetti, 
individuando il termine per l’invio della domanda al 
trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del testo 
del bando sul BURT; 

- indica i nominativi del personale del Settore 
Patrimonio culturale, Siti UNESCO, Arte contemporanea, 
Memoria facenti parte della commissione di valutazione, 
per la definizione della graduatoria e l’assegnazione delle 
risorse; 

Preso atto che il bando è stato pubblicato sul BURT 
n. 22 parte III del 30 maggio 2018 e che sono stati inviate 
n. 55 domande di cui n. 53 entro la data di scadenza del 
28 giugno 2018 e n.2 domande pervenute oltre i termine 
di scadenza fissato; 

Tenuto conto che nel caso in cui il progetto presentato 
fosse complessivamente superiore ai 30.000,00 (come 
indicato al punto 5 del bando), si è provveduto a ridurre il 
contributo richiesto alla Regione calcolando la percentuale 
di cofinanziamento dichiarata nella domanda dal soggetto 
proponente, e applicandola alla cifra ammissibile di euro 
30.000,00; 

Dato atto che la Commissione di valutazione ha 
proceduto alla verifica della correttezza e completezza 
della documentazione presentata ed ha svolto l’attività 
di valutazione relativa alle domande pervenute, tenendo 
conto dei criteri definiti dal DD n. 8053/2018; 

Precisato che la fase istruttoria si è conclusa il 17 
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luglio 2018 e che tutta la documentazione prodotta è 
conservata agli atti del Settore; 

Preso atto che non sono state ammesse n. 2 domande 
poiché pervenute oltre i termini di scadenza (art. 7 
del bando) di cui all’Allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Vista la graduatoria finale delle 53 domande ammesse 
che riporta anche il punteggio e il contributo finanziabile 
descritte all’Allegato B), parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

Vista la DGR n. 841 del 30.07.2018 “Variazione 
di bilancio finanziario gestionale 2018-2020 ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011”; 

Preso atto che la Delibera di Giunta Regionale n. 
918 del 6.08.2018, allo scopo di garantire un sostegno 
finanziario a un più ampio numero di beneficiari, in 
considerazione della numerosità e qualità delle proposte 
progettuali presentate, modifica la DGR n. 366/2018 
implementando la dotazione finanziaria del Bando 
“Celebrazioni e ricorrenze” di euro 86.161,00 di cui euro 
84.621,00 disponibili sul cap. 63.138 ed euro 1.540,00 
disponibili sul cap. 63139 del Bilancio gestionale 
finanziario 2018-2020 annualità 2018, permettendo lo 
scorrimento ulteriore della graduatoria finale; 

Valutato quindi, sulla base delle risorse complessiva-
men te disponibili di ammettere al finanzia men to i 
progetti dalla posizione in graduatoria n. 1 alla posizione 
n. 19, come indicato all’Allegato C), parte integrale e 
sostanziale del presente atto, per un importo complessivo 
di euro 236.161,00; 

Ritenuto quindi in base alla suddetta dotazione 
finanziaria di approvare la graduatoria di merito dei 
progetti ammessi a finanziamento, esattamente dalla 
posizione 1 alla posizione 19; 

Ritenuto quindi di impegnare la somma complessiva 
di euro 236.161,00 di cui all’Allegato C) parte integrante 
e sostanziale del presente atto, secondo la seguente 
articolazione: 

- euro 144.621,00 disponibili sul capitolo 63138 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
60.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018982 assunta 
con DD n. 8053/2018; euro 69.562,00 e euro 15.059,00 a 
valere sulla prenotazione n. 20181797 assunta con DGR 
n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 91.540,00 disponibili sul capitolo 63139 del 
Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui euro 90.000,00 
a valere sulla prenotazione n. 2018983 assunta con DD n. 
8053/2018 e euro 1.540,00 a valere sulla prenotazione n. 
20181795 assunta con DGR n. 918 del 6.08.2018; 

Ritenuto di liquidare l’80% del contributo 
contestualmente all’approvazione del presente decreto 
come stabilito nel DD n. 8053/2018 secondo la seguente 
articolazione: 

- euro 115.696,80 disponibili sul capitolo 63138 
del Bilancio gestionale finanziario 2018 di cui: euro 
48.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018982 assunta 
con DD n. 8053/2018; euro 55.649,60 e euro 12.047,20 a 
valere sulla prenotazione n. 20181797 assunta con DGR 
n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 73.232,00 disponibili sul capitolo 63139 del 
Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui euro 72.000,00 
a valere sulla prenotazione n. 2018983 assunta con DD n. 
8053/2018 e euro 1.232,00 a valere sulla prenotazione n. 
20181795 assunta con DGR n. 918 del 6.08.2018; 

- di rinviare a successivo atto di liquidazione il 
restante 20% per un totale di complessivi euro 28.924,20 
sul capitolo 63138 e per un totale di complessivi euro 
18.308,00 sul capitolo 63139 a seguito della presentazione 
della rendicontazione complessiva del progetto da 
effettuarsi entro il 30 novembre 2018 (ai sensi della 
Decisione GR n. 16 del 15 maggio 2017); 

Dato atto che nell’ All C) si elencano i beneficiari 
specificando se sono assoggettati alla ritenuta d’acconto 
del 4% ai sensi dell’art. 28 del DPR n. 600/73; 

Precisato che, in riferimento al tema “Aiuti di Stato” 
di cui alla Decisione della GR n. 7 del 27/02/2017, i 
contributi erogati attraverso il presente procedimento 
non costituiscono aiuto di Stato ai sensi dei punti 34 e 
195 della Comunicazione della Commissione europea 
sulla nozione di aiuti di Stato adottata il 19/05/2016 e sue 
integrazioni; 

Richiamato il D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

Richiamato il DPGR 61/R del 19 dicembre 2001 
e ss.mm.ii (Regolamento di attuazione della Legge 
di contabilità) in quanto compatibile con il D. Lgs 
118/2011; 

Vista la LR n. 79 del 27 dicembre 2017 “Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale 2018/2020”; 

Vista la DGR n. 2 del 8.1.2018 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario 2018 e del bilancio finanziario 
gestionale 2018/20” e ss.mm.ii; 

DECRETA
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1. di approvare l’elenco dei progetti non ammessi 
alla valutazione di cui all’Allegato A) parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di approvare la graduatoria dei progetti ammessi 
di cui all’Allegato B) parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

3. di ammettere al finanziamento i progetti con 
posizione in graduatoria dal n. 1 al n. 19 di cui all’Allegato 
C) parte integrante e sostanziale del presente atto per un 
totale di euro 236.161,00; 

4. di impegnare la somma complessiva di euro 
236.161,00 di cui all’Allegato C) parte integrante 
e sostanziale del presente atto, secondo la seguente 
articolazione: 

- euro 144.621,00 disponibili sul capitolo 63138 
del Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui: euro 
60.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018982 assunta 
con DD n. 8053/2018; euro 69.562,00 e euro 15.059,00 a 
valere sulla prenotazione n. 20181797 assunta con DGR 
n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 91.540,00 disponibili sul capitolo 63139 del 
Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui euro 90.000,00 
a valere sulla prenotazione n. 2018983 assunta con DD n. 
8053/2018 e euro 1.540,00 a valere sulla prenotazione n. 
20181795 assunta con DGR n. 918 del 6.08.2018; 

5. di liquidare ai beneficiari contestualmente 
all’approvazione del presente decreto, come stabilito 
nel DD n. 8053/2018, l’80% del contributo, secondo la 
seguente articolazione: 

- euro 115.696,80 disponibili sul capitolo 63138 
del Bilancio gestionale finanziario 2018 di cui: euro 
48.000,00 a valere sulla prenotazione n. 2018982 assunta 
con DD n. 8053/2018; euro 55.649,60 e euro 12.047,20 a 
valere sulla prenotazione n. 20181797 assunta con DGR 
n. 918 del 6.08.2018; 

- euro 73.232,00 disponibili sul capitolo 63139 del 

Bilancio gestionale finanziario 2018, di cui euro 72.000,00 
a valere sulla prenotazione n. 2018983 assunta con DD n. 
8053/2018 e euro 1.232,00 a valere sulla prenotazione n. 
20181795 assunta con DGR n. 918 del 6.08.2018; 

6. di rinviare a successivo atto di liquidazione il 
restante 20% del contributo per un totale complessivo 
di euro 28.924,20 sul capitolo 63138 e per un totale di 
complessivi euro 18.308,00 sul capitolo 63139, a seguito 
della della rendicontazione delle attività e delle spese 
progettuali da effettuarsi entro il 30 novembre 2018 (ai 
sensi della Decisione GR n. 16 del 15 maggio 2017); 

7. di dare atto che nel sopracitato allegato C) viene 
specificato per ciascun beneficiario del contributo 
regionale, l’assoggettabilità o meno alla ritenuta IRES 
del 4%; 

8. di stabilire che i soggetti beneficiari devono apporre 
su tutto il materiale prodotto per la comunicazione delle 
iniziative in oggetto la dizione “Regione Toscana” ed 
il logo della Regione riprodotto secondo gli standard 
adottati dalla Regione stessa. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Alessandro Compagnino

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 27 luglio 2018, n. 13481
certificato il 28-08-2018

Approvazione dell’avviso pubblico per l’assegna-
zione dei contributi ai datori di lavoro privati a soste-
gno dell’occupazione per gli anni 2018-2020.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il 
regolamento (CE) n. 1081/2006; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 
della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1303/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda, 
in particolare al capo I, le modalità per la gestione dei 
contributi dei programmi; 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12/12/2014 che approva il programma operativo 
“Regione Toscana -Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Toscana 
in Italia; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”); 

Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68 - “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili”; 

Vista la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 - “Legge di 
stabilità 2017”; 

Vista la Legge di Bilancio 2018 approvata il 23 
dicembre 2017; 

Visto il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 
150 - “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”; 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” ed il relativo Regolamento di 
esecuzione, emanato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, n. 47/R,del 04/08/2003 e s.m.i.; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020 
approvato dal Consiglio Regionale il 15 marzo 2017 con 
risoluzione n. 47; 

Visti il Documento di Economia e Finanza Regionale 
(DEFR) per l’anno 2018, di cui alla Deliberazione 
del Consiglio regionale n. 77 del 27 settembre 2017 e 
la successiva Nota di aggiornamento al DEFR 2018 
approvata, con Deliberazione del consiglio regionale n. 
97 del 20/12/2017, con particolare riferimento al Progetto 
regionale 11 Politiche per il diritto e la dignità del lavoro, 
che tra le misure previste per realizzare l’intervento 
“Occupazione sostenibile e di qualità, competenze, 
mobilità, inserimento/reinserimento lavorativo e 
permanenza al lavoro” individua l’adozione di un avviso 
per incentivi a sostegno dell’occupazione rivolti a varie 
tipologie di lavoratori; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 17 del 
12 gennaio 2015 avente ad oggetto “Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 - Presa d’atto della Decisione 
della Commissione C(2014) n. 9913 che approva il 
programma operativo “Regione Toscana Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014 2020”, nel quadro 
dell’obiettivo “investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”; 

Vista la DGR n. 358 del 9 aprile 2018 “Regolamento 
(UE) 1304/2013 -Provvedimento attuativo di dettaglio 
(PAD) del POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020. 
Versione VI; 

Vista la Decisione CE C(2018)5127 del 26 luglio 
2018 che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
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9913 che approva determinati elementi del programma 
operativo “Toscana” per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 
2014IT05SFOP015; 

Dati i criteri di selezione delle operazioni da ammettere 
al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo nella 
programmazione 2014-2020 approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 27 maggio 2016 e modificati 
dallo stesso Comitato stesso nella seduta del 25/5/2018; 

Vista la Decisione di Giunta n.5 del 24/04/2018 con 
la quale è stata approvata l’ultima versione del Sistema di 
Gestione e controllo del POR CRO FSE 2014-2020; 

Richiamato l’Allegato A) della Decisione della 
Giunta regionale n.4 del 7 aprile 2014 (Direttive per la 
definizione della procedura di approvazione dei bandi per 
l’erogazione di finanziamenti); 

Vista la Decisione di Giunta regionale n.3 del 5 febbraio 
2018 avente ad oggetto Approvazione cronoprogramma 
2018-20 dei bandi e delle procedure negoziali a valere 
sui programmi comunitari; 

Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012 
n.83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012 n. 134, che disciplina le aree di crisi industriale 
complessa, il quale prevede che, in caso di situazioni di 
crisi industriali complesse, in specifici territori soggetti a 
recessione economica e perdita occupazionale, possano 
essere attivati progetti di riconversione e riqualificazione 
industriale, che promuovano gli investimenti produttivi, 
anche di carattere innovativo, la riqualificazione delle 
aree interessate, la formazione del capitale umano, la 
riconversione di aree industriali dismesse, il recupero 
ambientale e l’efficientamento energetico dei siti e 
la realizzazione delle infrastrutture funzionali agli 
interventi; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 199 del 02 
marzo 2015 con la quale sono individuate, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 5 duodecies, comma 1, lett. d) 
della Legge Regionale 35/2000 e dall’art. 12, comma 1, 
lett. c) della Legge Regionale 86/2014, le seguenti aree 
di crisi interessate a Piani di reindustrializzazione da 
realizzarsi anche congiuntamente con il Ministero dello 
Sviluppo Economico; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 469 del 24 
maggio 2016 con la quale è stata individuata l’area del 
territorio dell’Amiata, quale area interessata a fenomeni 
di crisi socio-economica ed a favore della quale attivare 
interventi a favore del tessuto economico e produttivo; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 976 del 
11 ottobre 2016 “Decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di individuazione dei territori delle aree 
di crisi industriale non complessa ammessi alle 
agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181. 
Approvazione dell’elenco dei territori della Regione 
Toscana”, rettificata con D.G.R. n. 1204 del 29 novembre 
2016, che approva, ai sensi del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 4 ottobre 2016, la proposta dei 
Sistemi locali del lavoro toscani (SLL) da ammettere alle 
agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non 
complessa; 

Visto che, coerentemente con quanto previsto dalla 
Delibera G.R. n. 289/2014 la Regione Toscana, oltre a 
specificare i criteri e le priorità per l’individuazione delle 
Aree Progetto, ha disposto di concorrere alle finalità della 
Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) destinando 
sino all’1% della dotazione finanziaria dei Programmi 
afferenti ai fondi SIE “a favore dei territori classificati 
aree interne secondo la metodologia IRPET, nel rispetto 
delle specifiche destinazione dei programmi”, a valere 
sul periodo di programmazione 2014-2020; 

Viste le Delibere di Giunta Regionale n. 880/2015 e n. 
308/2016 che hanno approvato le modalità di intervento 
regionale per attuare la SNAI, in particolare mediante la 
previsione di una riserva finanziaria; 

Vista la Decisione n. 19 del 6/2/2017 avente ad 
oggetto la ricognizione delle zonizzazioni funzionali 
alle procedure di concessione di contributi a favore del 
tessuto produttivo (aree di crisi e aree interne); 

Visto il D.G.R. n. 733 del 02/07/2018 avente ad 
oggetto l’approvazione degli interventi in materia di 
incentivi ai datori di lavoro a sostegno dell’occupazione 
per gli anni 2018-2020; 

Preso atto che con la sopracitata Delibera G.R. n. 
733/2018 sono stati approvati gli elementi essenziali 
per l’emanazione dell’avviso pubblico finalizzato ad 
interventi in materia di incentivi alle assunzioni per gli 
anni 2018-2020, destinando risorse risorse regionali per 
€ 1.400.000,00 e risorse del POR FSE 2014/2020 per 
€ 7.583.967,98 a valere sull’Asse A - Occupazione -e 
sull’Asse B - Inclusione sociale e lotta alla povertà, per 
un importo complessivo di € 8.983.967,98 a valere sul 
Bilancio 2018; 

Ritenuto pertanto necessario, per le motivazioni sopra 
espresse, approvare, in attuazione di quanto disposto con 
DGR n. 733/2018, l’Avviso pubblico per la concessione 
di contributi ai datori di lavoro privati a sostegno 
dell’occupazione annualità 2018-2020 di cui all’Allegato 
A) ed i suoi allegati -Dichiarazione sostitutiva relativa 
ai requisiti di ammissibilità, Dichiarazione Aiuti de 
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minimis, Dichiarazione attestante l’adempimento degli 
obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, Dichiarazione giovani laureati, Dichiarazione 
lavoratori svantaggiati, Informativa privacy-di cui agli 
Allegati 1), 2) 3), 4) 5) e 6)parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento; 

Ritenuto, inoltre, necessario procedere alle prenota-

zio ni specifiche d’impegno per un importo totale di 
€ 8.983.967,98, destinando risorse regionali per € 
1.400.000,00 e risorse del POR FSE 2014/2020 per 
€ 7.583.967,98 a valere sull’Asse A - Occupazione - e 
sull’Asse B - Inclusione sociale e lotta alla povertà, a 
valere sul bilancio finanziario gestionale 2018-2020, e 
riducendo contemporaneamente le prenotazioni generiche 
di impegno assunte con la sopracitata DGR 733/2018, 
secondo lo schema di seguito indicato: 
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Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia; 

Vista la Delibera G.R. n. 2 del 08 gennaio 
2018 “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2018-2020 e del bilancio finanziario gestionale 2018-
2020 “; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42; 

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 

in materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili; 

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs n. 118/2011; 

Vista la Legge Regionale del 27/12/2017 n. 79 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”. 

DECRETA

1. di approvare, in attuazione di quanto disposto con 
DGR n. 733/2018, l’Avviso pubblico per la concessione 
di contributi ai datori di lavoro privati a sostegno 
dell’occupazione annualità 2018-2020 di cui all’Allegato 
A) ed i suoi allegati -Dichiarazione sostitutiva relativa 
ai requisiti di ammissibilità, Dichiarazione Aiuti de 
minimis, Dichiarazione attestante l’adempimento degli 
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obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, Dichiarazione giovani laureati, Dichiarazione 
lavoratori svantaggiati, Informativa privacy-di cui agli 
Allegati 1), 2) 3), 4) 5) e 6) parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento; 

2. di procedere all’assunzione delle prenotazioni 
specifiche di impegno per un importo totale di € 

8.983.967,98, destinando risorse Regionali per € 
1.400.000,00 e risorse del POR FSE 2014/2020 per 
€ 7.583.967,98 a valere sull’Asse A - Occupazione -e 
sull’Asse B - Inclusione sociale e lotta alla povertà, a 
valere sul bilancio finanziario gestionale 2018-2020, e 
riducendo contemporaneamente le prenotazioni generiche 
di impegno assunte con la DGR 733/2018, secondo lo 
schema di seguito indicato: 
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3. di demandare ad atti successivi l’approvazione degli 
elenchi dei datori di lavoro ammessi e non ammessi a 
finanziamento ed i conseguenti atti gestionali di impegno 
e liquidazione delle risorse in base a quanto stabilito 
nell’Avviso pubblico, allegato A al presente atto; 

4. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinata al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Francesca Giovani

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 28 agosto 2018, n. 13519
certificato il 28-08-2018

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Bando sottomisura 3.2 “Sostegno per l’attività di in-
formazione e promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno - annualità 2017”, di 
cui al decreto n. 11404/2017. Modifica al bando: incre-
mento della dotazione finanziaria iniziale.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 
recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale, sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i Regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 
con il quale vengono modificati, tra gli altri, i suddetti 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013; 

Visti i Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1305/2013, 
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 

reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013, 

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013, 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013; 

Vista in particolare la sottomisura 3.2 “Sostegno 
per attività di informazione e promozione, volte da 
associazioni di produttori nel mercato interno” di cui all’art 
16 comma 2, del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final che approva 
il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana 
ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione 
notificata il giorno 6/05/2015; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 788 
del 4/08/2015 con la quale la Regione Toscana ha 
preso atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione Europea; 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 914 
del 29/08/2017 con la quale è stato preso atto della 
versione 4.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana a seguito dell’approvazione, da parte 
della Commissione Europea, della terza modifica al 
programma di sviluppo rurale della Regione Toscana; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 22/08/2018 C(2018) 5595 Final che approva 
la quinta modifica del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Toscana, notificata il giorno 29/06/2018; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento 
attuativo Competenze”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
delle Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento” e ss.mm.ii. e in particolare l’Allegato A, 
che costituisce parte integrante dell’atto, in cui sono 
definite le direttive comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento fra cui è inclusa la sottomisura 3.2; 

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 65 
del 15/06/2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento – versione 3.0” (di seguito “Disposizioni 
comuni”); 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 
del 24/07/2017 “Regolamento (UE) n. 1305/2013: 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
Disposizioni generali e specifiche per l’attuazione della 
sottomisura 3.2 – Sostegno per l’attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori 
nel mercato interno – annualità 2017” con la quale, al 
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paragrafo 1.2 “Dotazione finanziaria e termini dell’avviso” 
dell’allegato A, sono state messe a disposizione risorse 
pari a 1.350.000 euro; 

Visto il decreto n. 11225 del 28/07/2017 e ss.mm.ii. 
con il quale è stato approvato il bando della sottomisura 
3.2 annualità 2017, così come modificato dal decreto n. 
11404 del 1/08/2017 e s.m.i.; 

Tenuto conto che a seguito dell’adesione al citato 
bando della sottomisura 3.2 annualità 2017 è stata 
approvata, da parte di ARTEA con decreto n. 6 del 
10/01/2018, la graduatoria preliminare al finanziamento 
delle domande presentate; 

Preso atto che in base alle risorse disponibili, pari a 
1.350.000 euro, sono state ammesse a finanziamento n. 12 
domande per un importo complessivo pari a 1.300.507,13 
euro, generando così economie di risorse residue per un 
importo pari a 49.492,87 euro; 

Tenuto conto che le Disposizioni comuni prevedono 
che lo scorrimento della graduatoria è fatto sulla base 
delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che 
si rendono disponibili nei 180 giorni successivi alla data 
del decreto di approvazione della graduatoria stessa; 

Preso atto che nella suddetta graduatoria della 
sottomisura 3.2 annualità 2017, oltre alle domande 
finanziabili, sono presenti anche n. 6 domande non 
finanziabili per carenza di risorse, per un importo 
complessivo di contributo pari a 980.677,02 euro (al lordo 
delle risorse residue del bando stesso della sottomisura 
3.2 annualità 2017, pari a 49.492,87 euro); 

Considerato che con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 765 del 9/07/2018 sono state incrementate 
le risorse previste per il bando della sottomisura 3.2 
annualità 2017, per un importo pari a 931.184,15 euro (al 
netto delle risorse residue della graduatoria del bando della 
sottomisura 3.2 annualità 2017, pari a 49.492,87 euro) 
prevedendo il completo scorrimento della graduatoria da 
parte di ARTEA, a condizione che venga approvata la 
modifica al PSR della Regione Toscana, versione 6.0, da 
parte della Commissione Europea; 

Considerato che la suddetta Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 765/2018 è stata approvata nei 180 
giorni successivi alla data di approvazione della citata 
graduatoria; 

Considerato che è comunque necessario recepire 
quanto indicato dalla citata Deliberazione di Giunta 
regionale n. 765 del 9/07/2018 in merito allo stanziamento 
delle risorse previste per il bando della sottomisura 3.2 
annualità 2017; 

Considerato inoltre che a seguito dell’approvazione 
della quinta modifica del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Toscana da parte della Commissione 
Europea è superata la condizione di subordinazione 
necessaria al completo scorrimento della graduatoria da 
parte di ARTEA; 

Ritenuto quindi opportuno modificare il paragrafo 
1.2 “Dotazione finanziaria” dell’Allegato 1 al decreto 
n. 11404 del 1/08/2017 e s.m.i., nel modo seguente: 
“L’importo complessivo dei fondi messo a disposizione 
per l’annualità 2017 è pari a 2.281.184,15 euro”; 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

1. di approvare la modifica al paragrafo 1.2 “Dotazione 
finan ziaria” dell’Allegato 1 al decreto n. 11404 del 
1/08/2017 e s.m.i., contenente il bando della sottomisura 
3.2: 

“L’importo complessivo dei fondi messo a disposi-
zione per l’annualità 2017 è pari a 2.281.184,15 euro”; 

2. di trasmettere il presente atto ad ARTEA per quanto 
di competenza. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Gennaro Giliberti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca Dilettan-
tistica, Pesca in Mare

DECRETO 21 agosto 2018, n. 13530
certificato il 28-08-2018

Reg. UE n. 508/2014 - Capo III “Strategie di svi-
luppo locale - FLAG Alto Tirreno” anticipazione fi-
nanziaria per attuazione progetti a gestione diretta: 
assegnazione risorse al FLAG ed impegno delle risor-
se ad ARTEA.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 
2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di 
esecuzione; 

Visto il regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari ma rittimi e la 
Pesca ed i relativi Regolamenti delegati e di esecuzione; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva 
determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-
2020 con l’Italia per l’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, Fondi SIE; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, relativa 
all’approvazione del programma operativo FEAMP Italia 
2014-2020; 

Vista la nota prot. n. 0003750 del 15/02/2018 con 
la quale il MIPAAF trasmette la nuova versione del PO 
operativo FEAMP modificato con procedura semplificata 
e comunica che la proposta inviata alla Commissione 
Europea nel dicembre 2017 è approvata a seguito 
della decorrenza dei termini previsti dalla normativa 
comunitaria per la formulazione di eventuali osservazioni 
da parte della stessa Commissione; 

Preso atto che l’articolo 18 del Regolamento UE n. 
508/2014, nel disciplinare i contenuti del Programma 
Operativo, alla lettera m) “prevede le modalità di 
attuazione del programma operativo, in particolare: 
l’individuazione delle autorità di cui all’articolo 123 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 e, per informazione, 
una descrizione sintetica del sistema di gestione e di 
controllo”; 

Visto il DM 1622 del 16 febbraio 2014 con il quale, 
tra l’altro, si individua nella Direzione Ge nerale della 
Pesca e dell’Acquacoltura del MiPAAF l’Autorità di 
Gestione del Programma Ope rativo FEAMP Italia 2014-
2020 , in seguito AdG; 

Visto il DM 25934 del 16 dicembre 2014 con il quale 
si individua l’AGEA come Autorità di Certificazione 
del Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020 in 
seguito AdC; 

Considerato che il Programma Operativo di cui alla 
soprarichiamata Decisione C(2015) 8452/2015 individua 
le Regioni come Organismi Intermedi responsabili 
dell’attuazione delle mi sure di propria competenza per il 
territorio di riferimento in seguito OI; 

Vista la Delibera del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) del 28 gennaio 2015 
relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio; 

Considerato che con DM 1034 del 19 gennaio 2016 è 
stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni; 

Considerato che la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome, nella seduta del 3 marzo 2016, ha 
approvato la ripartizione tra le Regioni e le Province 
autonome delle risorse finanziarie FEAMP di cui al 
punto precedente, limitatamente alla parte assegnata alle 
Regioni ed alle Province autonome; 

Vista l’intesa della Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
sancita nella seduta del 9 giugno 2016 di cui al repertorio 
atti n. 102/CSR del 9 giu gno 2016, raggiunta in relazione 
all’Accordo multiregionale tra Stato e Regioni e Province 
auto nome con il quale, tra l’altro, si approva il piano 
finanziario articolato per fonte finanziaria (UE, FdR, 
Regioni) per priorità e misura con evidenza della quota 
parte di risorse finanziarie attribui te allo Stato e della 
quota parte di risorse finanziarie attribuita alle Regioni 
ed alle Province au tonome; 

Considerato che la Regione Toscana, in qualità di OI, 
nell’ambito della nuova programmazione 2014 – 2020 a 
valere sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca – FEAMP, in attua zione delle normative europee 
dettagliatamente soprarichiamate, è competente per 
l’attuazione delle strategie di sviluppo partecipativo di 
cui all’art. 32 Del Regolamento UE n. 1303/2013 ed 
agli artt. 60, 62 e 63 del Capo III del Regolamento UE 
n. 508/2014; 

Considerato che i soggetti individuati dalla normativa 
comunitaria e nazionale per l’elaborazione e la successiva 
attuazione di dette strategie sono i Gruppi di azione locale 
nel settore della pesca (FLAG) di cui all’articolo 61 del 
soprarichiamato Regolamento UE n. 508/2014; 

Vista la delibera G.R. n. 630 del 27 giugno 2016 
relativa all’attuazione regionale del FEAMP 2014-2020, 
con la quale, tra l’altro, si individua nel dirigente del 
Settore regionale Attività faunistico venatoria, pesca 
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dilettantistica, pesca in mare della Direzione Agricoltura 
e Sviluppo Rura le il referente per la Regione Toscana 
dell’Autorità di gestione nazionale del programma 
operati vo FEAMP 2014-2020; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 
627/2017 relativa all’approvazione del Documento di 
Attuazione Regionale del FEAMP 2014-2020, di seguito 
denominato DAR, comprensivo degli allegati tra cui 
il piano finanziario delle risorse FEAMP ripartite per 
priorità, misura e soggetto finanziatore; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 222 del 
6 marzo 2018 che modifica gli allegati al Documento di 
Attuazione Regionale (DAR) Regione Toscana, allegato 
A alla DGR n. 627/2017; 

Considerato che con la sopracitata delibera 
n.630/2016 si dà mandato al Settore regionale di cui 
al punto precedente di adottare gli atti necessari a 
selezionare i Gruppi di azione locale nel setto re della 
pesca (FLAGs) e le relative le strategie di sviluppo locale 
di tipo partecipativo di cui al Capo III del Regolamento 
UE n. 508/2014 tenendo conto dei documenti condivisi 
con l’Autorità di Gestione nazionale; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 8619 del 15 giugno 
2017 che approva il secondo Avviso regiona le per la 
selezione dei FLAGs e delle relative strategie di sviluppo 
locale; 

Visto il decreto dirigenziale n. 19242 del 22 dicembre 
2017 relativo all’approvazione della gra duatoria dei 
FLAGs e delle relative strategie ritenute ammissibili; 

Vista la Delibera G.R. n. 1389/2016 con la quale, sono 
stabiliti alcuni compiti e funzioni dei FLAGs nonché di 
ARTEA e degli Uffici regionali che compongono l’OI; 

Considerato che la sopracitata Delibera G.R. n. 
1389/2016 prevede altresì la stipula di conven zioni tra la 
Regione Toscana in qualità di OI ed i FLAGs; 

Visto il modello di convenzione tra la Regione 
Toscana in qualità di OI ed i FLAG selezionati sul 
territorio regionale, approvato come allegato 6 all’Avviso 
di selezione dei FLAG di cui al so prarichiamato Decreto 
dirigenziale n. 8619/2017; 

Vista la convenzione con il FLAG Alto Tirreno 
sottoscritta in data 14 maggio 2018; 

Considerato che, tenendo conto delle risorse 
disponibili la convenzione stipulata con il FLAG Alto 
Tirreno, classificatosi al primo posto della graduatoria, 

prevede un contributo pubblico pari ad euro 1.122.666,00, 
corrispondente a quanto richiesto per la copertura 
della totalità delle spese previste per l’attuazione della 
strategia; 

Considerato che all’articolo 8 della convenzione, tra 
gli obblighi previsti a carico dei FLAG vi è quello relativo 
alla presentazione alla Regione Toscana di un progetto 
per la realizzazione delle azioni a gestione diretta da 
parte degli stessi FLAG; 

Visto il progetto per le azioni a gestione diretta del 
FLAG Alto Tirreno trasmesso con PEC del 4 luglio 2018 
contenente i costi di esercizio connessi alla gestione e 
animazione per le annualità 2018-2023 pari alla totalità 
del costo previsto dalla strategia approvata per la 
realizzazione di dette azioni e corrispondente ad euro 
257.152,00; 

Preso atto della PEC del 16.08.2018 con la quale 
il Settore regionale “Rapporti con i FLAGs, Attività 
gestionale sul livello territoriale di Livorno e Pisa”, 
esaminato il progetto presentato dal FLAG Alto Tirreno, 
ha attestato la congruità della previsione di spesa relativa 
alle attività in pro gramma pari ad euro 257.152,00 ed 
ha espresso il parere favorevole ai fini dell’erogazione 
dell’anticipazione finanziaria da parte di ARTEA per la 
copertura delle spese previste per la rea lizzazione delle 
relative azioni; 

Considerato che, così come previsto dal sopracitato 
Avviso per la selezione dei FLAG di cui al decreto 
dirigenziale n.8619/2017, l’anticipazione finanziaria 
per la realizzazione dei progetti a gestione diretta dei 
FLAG non può superare il 40% del costo previsto per 
l’attuazione di detti progetti; 

Considerato pertanto che, in relazione al progetto 
a gestione diretta presentato dal FLAG Alto Tirreno, 
di importo pari ad euro 257.152,00, l’anticipazione 
finanziaria è di euro 102.860,80; 

Ritenuto necessario assegnare al FLAG le risorse 
necessarie alla copertura dell’anticipazione fi nanziaria di 
cui al punto precedente, pari ad euro 102.860,80; 

Vista la L.R. n. 60/99 di istituzione dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricol tura 
(ARTEA); 

Considerato che la Delibera G.R. n. 1389/2016, 
stabilisce che ARTEA svolge le funzioni di paga mento 
delle risorse FEAMP nonché le attività propedeutiche 
all’erogazione dei contributi fina lizzati alla realizzazione 
dei progetti selezionati; 
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Ritenuto pertanto necessario impegnare in 
favore di ARTEA, l’importo di 102.860,80, relativo 
all’anticipazione per la copertura dei costi di esercizio 
connessi alle attività di gestione ed ani mazione da 
realizzare nell’ambito della strategia approvata, sostenuti 
dal FLAG Alto Tirreno. L’importo è così ripartito per 
annualità di bilancio, soggetto finanziatore e capitolo di 
bilancio: 

Annualità 2018 totale euro 102.860,80 
Cap. 55095 quota UE (50%) pari ad euro 51.430,40, 
Cap. 55096 quota nazionale (35%) pari ad euro 

36.001,28, 
Cap. 55097 quota regionale (15%) pari ad euro 

15.429,12; 

Ritenuto di rinviare a successivi atti la liquidazione 
in favore di ARTEA delle risorse di cui al punto 
precedente; 

Visto il Dlgs 118/2001 Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto 
rientrano nel sostegno finanziario del FEAMP, le cui 
misure sono attuate secondo i principi della gestione 
concorrente o diretta sulla base del regolamento (UE) n. 
508/2014; 

Considerato che il piano finanziario del FEAMP 
2014/2020 garantisce la copertura finanziaria di quanto 
disposto con il presente atto; 

Considerato che l’impegno delle risorse è subordinato 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 78 
“Legge di stabilità per l’anno 2018”; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 
“Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2018”; 

Vista la Legge Regionale del 27/12/2017 n. 79 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 
del 08/01/2018 avente ad oggetto “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione finanziario 2018-2020 e del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020; 

DECRETA

1) di prendere atto di quanto comunicato dal Settore 
regionale “Rapporti con i FLAGs, Attività gestionale 
sul livello territoriale di Livorno e Pisa” che, esaminato 
il progetto per le azioni a ge stione diretta presentato 
dal FLAG Alto Tirreno, ha attestato la congruità della 
previsione di spe sa relativa alle attività in programma 
pari ad euro 257.152,00 ed ha espresso il parere 
favorevole ai fini dell’erogazione da parte dei ARTEA 
dell’anticipazione finanziaria di euro 102.860,80, per la 
copertura delle spese previste per la realizzazione delle 
relative azioni; 

2) di assegnare al FLAG Alto Tirreno l’importo di 
euro 102.860,80 relativo all’anticipazione fi nanziaria di 
cui al precedente punto 1; 

4) di impegnare in favore di ARTEA, l’importo 
di cui al punto precedente, pari ad euro 102.860,80, 
relativo all’anticipazione per il FLAG Alto Tirreno, per 
la copertura dei costi di esercizio connessi alle attività 
di gestione ed animazione da realizzare nell’ambito 
della strategia approvata. L’importo è così ripartito per 
annualità di bilancio, soggetto finanziatore e capitolo di 
bilancio: 

Annualità 2018 totale euro 102.860,80 
Cap. 55095 quota UE (50%) pari ad euro 51.430,40, 
Cap. 55096 quota nazionale (35%) pari ad euro 

36.001,28, 
Cap. 55097 quota regionale (15%) pari ad euro 

15.429,12; 

5) di rinviare a successivi atti la liquidazione in favore 
di ARTEA delle risorse di cui al precedente punto 4); 

6) di trasmettere il presente atto al FLAG Alto Tirreno, 
al Settore regionale “Rapporti con i FLAGs, Attività 
gestionale sul livello territoriale di Livorno e Pisa” e ad 
ARTEA. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR nei termini di leg ge,oppure, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Paolo Banti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Gestione della Programmazione Leader. 
Attività Gestionale sul Livello Territoriale di Siena e 
Grosseto

DECRETO 24 agosto 2018, n. 13536
certificato il 28-08-2018

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - Sot-
tomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 
2016” (Sott. 4.1 - Operazione 4.1.2 ) - Rettifica D.D. n. 
15180 del 18/10/2017 di “Approvazione esiti istruttori 
e concessione contributo - Elenco n. 4/2017 Punto 1) 
dell’All. “A”.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 
652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al 
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fine di inviarlo alla 
Commissione Europea; 

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
finale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020; 

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015, 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento”, con la quale sono state approvate le direttive 
per l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 -FEASR -Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Vista la DGR n. 573 DEL 21/06/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. Approvazione del documento “Disposizioni 
finanziarie comuni” e aggiornamento indirizzi per la 
riprogrammazione finanziaria con il quale viene approvato 
il documento attuativo “Disposizioni finanziarie comuni” 
del PSR 2014/2020 e la proposta di rimodulazione del 
piano finanziario del PSR 2014/2020; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
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“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 47 del 12 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” e in particolare il paragrafo 7 “Contratto 
per l’assegnazione dei contributi” nel quale si prevede 
che, a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, 
l’Ufficio competente all’istruttoria provvede, per le 
domande risultate finanziabili, a predisporre il contratto 
per l’assegnazione dei contributi e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere e le procedure per la 
redazione e sottoscrizione; 

Vista la circolare applicativa di ARTEA n. 01/2017 
delle “Disposizioni Comuni per l’attuazione delle Misure 
ad investimento” approvate con Dcreto Artea n. 63 del 
28/06/16 e s.m.i.; 

Vista la circolare applicativa di ARTEA n. 02/2017 
delle “Disposizioni Comuni per l’attuazione delle Misure 
ad investimento” approvate con Dcreto Artea n. 63 del 
28/06/16 e s.m.i.; 

Vista la circolare applicativa di ARTEA n. 03/2017 
delle “Disposizioni Comuni per l’attuazione delle Misure 
ad investimento” approvate con Decreto Artea n. 63 del 
28/06/16 e s.m.i.; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9473 del 26/06/2017 
con cui viene approvato lo schema di contratto 
per l’assegnazione dei contributi del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
pacchetto giovani - Annualità 2016”; 

Vista la DGR n. 627 del 27/06/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 - FEARS - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. Disposizioni specifiche per l’attuazione del 
bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2016; 

Visto il Decreto Dirigenziale R.T. n. 5392 del 
05/07/2016 di Approvazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - Annualità 2016” ed in particolare 
l’Allegato “A” contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la concessione dei contributi e s.m. e i.; 

Visto il Decreto Dirigenziale R.T. n. 10675 del 
21/10/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014 2020. 
Bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2016” di cui 
al D.D. 5392/2016: proroga presentazione domande di 
aiuto e correzione errore materiale; 

Visto il Decreto Dirigenziale R.T. n. 7507 del 
01/06/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014 2020. 
Bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2016” di cui 
al D.D. 5392/2016: incremento dotazione finanziaria e 
modifiche; 

Visto il Decreto Dirigenziale di ARTEA n. 122 
del 05/12/2016 di predisposizione ed approvazione 
della graduatoria preliminare al finanziamento delle 
domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco, di cui 
all’Allegato 1 che ne fa parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo, relativa alla sottomisura 6 è attribuita 
alla P.O. Turacchi Aldo, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 19 del 13/12/2016; 

Richiamato il proprio Decreto Dirigenziale n. 
15180 del 18/10/2017 di “Approvazione esiti istruttori 
e concessione contributo”, relativo a domande di aiuto 
con richiesta di sostegno sul bando attuativo della 
Sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 
2016” - Sott. 4.1 - Operazione 4.1.2 del PSR 2014/2020 
della Regione Toscana, mediante il quale si disponeva di 
assegnare ai beneficiari un premio di primo insediamento 
e un contributo, a fronte della spesa ammessa indicata e 
prevista per la realizzazione degli interventi descritti nelle 
domande di aiuto, di cui all’elenco n. 4/2017, allegato 
sotto la lettera A), quale parte integrante e sostanziale del 
suddetto decreto; 

Preso atto che al punto n. 1) dell’allegato “A” 
sopracitato, con riferimento alla ditta sottoindicata, 
si rende necessario rettificare, sulla base di un nuovo 
rapporto informativo istruttorio per decreto o contratto, 
redatto dal funzionario tecnico incaricato Vinciarelli 
Luca che sostituisce e corregge il precedente rapporto 
redatto in data 29/09/2017, l’importo del premio, come 
di seguito: 

1) Beneficiario: GIORGI CHIARA 
Domanda n. 

2016PSRINVDGRGCHR80C52C662P0520150101 
CUP Artea: 734432 
Punteggio Attribuito con l’istruttoria: n. 39 
Punteggio Iniziale approvato decreto Artea: n. 39 
Importo PREMIO: € 40.000,00 
Tipo di Operazione Prevista 4.1.2 
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Spesa ammessa € 52.450,00 
Contributo concesso € 31.470,00;
 
Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 

nell’ambito del PSR non sono considerati aiuti di stato/
de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del 
TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 
del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati 
dagli Stati membri in forza e in conformità del presente 
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di 
cui all’articolo 82, che rientrano nel campo di applicazione 
dell’articolo 42 TFUE”; 

DECRETA

1) - di rettificare, per i motivi di cui sopra, con 
riferimento al P.S.R. 2014/2020 della Regione Toscana, 
il proprio Decreto Dirigenziale n. 15180 del 18/10/2017 
di “Approvazione esiti istruttori e concessione 
contributo”, relativo a domande di aiuto con richiesta 
di sostegno sul bando attuativo della Sottomisura 
6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2016” - 
Sott. 4.1 - Operazione 4.1.2, ed in particolare il punto 
1) dell’Allegato “A” -Elenco n. 4/2017, in quanto parte 
integrante e sostanziale al Decreto sopracitato, contenente 
le disposizioni tecniche e procedurali per la concessione 
dei contributi e s.m., modificando l’importo del premio 
di primo insediamento da € 30.000,00 a € 40.000,00; 

2) - di confermare in ogni altra parte l’allegato A) 
“Elenco n. 4/2017” al Decreto Dirigenziale n. 15180 del 
18/10/2017. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale

Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 24 agosto 2018, n. 13539
certificato il 28-08-2018

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando at-
tuativo del tipo di operazione 6.4.1. “Diversificazione 
delle aziende agricole - Annualità 2016”. Approvazio-
ne istruttoria di ammissibilità SOCIETA’ AGRICO-
LA GRADI GIULIA (CUP 731905).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notificato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 26.5.2015 C(2015) 
3507; 

Vista la Decisione 3.8.2016 C(2016) 5174 finale 
con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
versione 2.1 del programma di sviluppo rurale; 
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Vista la Delibera di Giunta n. 848 del 6 settembre 
2016 con la quale si prende atto della versione 2.1 del 
suddetto programma; 

Vista in particolare la sottomisura 6.4 “Investimenti 
nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole” 
di cui all’art. 19, comma 1, lettera b) del citato Reg. (UE) 
1305/2013; 

Considerato che la sottomisura 6.4 comprende due 
tipi di operazione: 6.4.1 “Diversificazione delle aziende 
agricole” e 6.4.2 “Energia derivante da fonti rinnovabili 
nelle zone rurali”; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 628 del 
27 giugno 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Disposizioni specifiche per l’attuazione della sottomisura 
6.4.1 - Diversificazione delle aziende agricole-annualità 
2016” e s.m.i.; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 5790 del 06/07/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Bando attuativo del tipo 
di operazione 6.4.1. “Diversificazione delle aziende 
agricole. Annualità 2016” e s.m.i; 

Visto, in particolare l’allegato A del decreto n. 5790 
del 06/07/2016 contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la presentazione e la selezione delle 
domande per la concessione degli aiuti previsti dal tipo di 
operazione 6.4.1.”Diversificazione delle aziende agricole 
- annualità 2016”; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 43 del 4 luglio 2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016”, come modificato ed integrato con 
l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e 
Sviluppo Rurale” n. 47 del 12 luglio 2016 “Competenze 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 
501/2016”, con cui è stata assegnata agli Uffici territoriali 
della Regione Toscana, la competenza sulle attività 
istruttorie relative alle domande presentate sulla misura 
in oggetto per l’ambito territoriale di riferimento; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 488 del 20/08/2018 

che ha autorizzato la sostituzione temporanea del dirigente 
titolare della Struttura: “Settore Distretti Rurali. Attività 
Gestionale sul livello territoriale Lucca e Massa”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approva-
zione “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
a investimento” con la quale sono state approvate le 
direttive per l’attuazione delle misure ad investimento, 
fra cui è inclusa la misura 4 e si dà mandato ad ARTEA di 
approvare le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento nei termini stabiliti nelle suddette 
direttive; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” e in particolare il paragrafo 7 “Contratto 
per l’assegnazione dei contributi”, nel quale si prevede 
che a seguito dell’istruttoria di ciascuna domanda di 
aiuto, e della sua approvazione da parte del Dirigente, 
l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 10653 del 20/10/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014 2020 della 
Regione Toscana. Bando attuativo operazione 6.4.1. 
Diversificazione dell’attività agricola. Annualità 2016”, 
modifica e proroga presentazione domanda di aiuto, che 
stabilisce, tra l’altro, il termine ultimo per la presentazione 
delle domande alle ore 13:00 del 21 novembre 2016; 

Considerato che la disponibilità finanziaria, con 
riferimento alla dotazione all’anno finanziario 2016, 
per la copertura delle domande iniziali presentate per 
l’annualità 2016 ammonta attualmente ad €. 3,5 milioni 
di euro, come stabilito dall’allegato A al decreto n. 5790 
del 06/07/2016 e s.m.i; 

Preso atto che il richiedente Società Agricola GRADI 
GIULIA ha presentato domanda di aiuto con richiesta di 
sostegno sul tipo di operazione 6.4.1 “Diversificazione 
dell’attività agricola -annualità 2016” (CUP 731905) 
con protocollo Artea n. 201861 del 17/11/2016, così 
articolata: 

- Spesa richiesta: € 521.866,54; 
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- Contributo richiesto: € 260.933,27; 
- Punteggio priorità dichiarato: 34 punti; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n. 15 del 
26/01/2017 in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente finanziabile”; 

Considerato che l’approvazione definitiva della 
graduatoria e la sottoscrizione del contratto per 
l’assegnazione del contributo è subordinata alla verifica 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
ARTEA e del bando; 

Visti gli esiti istruttori relativi alla domanda d’aiuto 
di cui trattasi, redatti dagli istruttori incaricati attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali presentati in sede di 
presentazione della domanda di aiuto su ARTEA e della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, 
raccolti nel verbale di istruttoria redatto nel sistema 
informativo di Artea; 

Dato atto che la Società Agricola GRADI GIULIA 
con nota: prot. n. 21663 del 16/01/2018 ha provveduto a 
trasmettere la documentazione richiesta; 

Ritenuto di non ammettere le seguenti voci di 
computo: 

TOS16_01.B02.002.001”casseforme in legno” per la 
somma di € 3.279,37(in quanto spesa non ammissibile); 
TOS16_02A04.012.001 per la somma di € 4 (calcolo 
errato); 

TOS16_01.D01.037.003 per la somma di € 4,05; 
TOS16_PRP30.175.003 spesa ridotta per la somma 

di € 3.572,14 (ammesso preventivo più economico per 
l’acquisto caldaia); 

Richiamate le note: 
- prot. n. 121440/F del 02/03/2018 con cui è stata 

trasmessa all’azienda in oggetto comunicazione, con 
il dettaglio delle voci non ammissibili e le relative 
motivazioni; 

- prot. n.389008/F del 07/08/2018 con cui è stata 
trasmessa all’azienda in oggetto il riepilogo del contributo 
riconosciuto, con il dettaglio delle spese non ammissibili 
e le relative motivazioni; 

Viste le osservazioni pervenute in data 13/08/2018 
prot. 395148 con allegato ulteriori preventivi; 

Preso atto della dichiarazione presentata in data 
22/08/2018 prot. n 402436, nella quale la Sig.ra GRADI 
GIULIA, a rettifica della precedente dichiarazione del 
02/01/2018, dichiara di essere stata beneficiaria di un 

contributo di € 13.863,20 quale fondo di garanzia e 
controgaranzia per la liquidità delle P.M.I. Toscane, 
erogato dalla Regione Toscana in data 26/01/2016; 

Richiamata la circolare applicativa n. 1 del 1 
giugno 2017 di ARTEA relativa a disposizioni comuni 
per l’attuazione, di cui al Decreto di Artea n. 63 del 
28/06/2016 e s.m.i delle misure a investimento; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria n. 
2016PSRMISTGRDGLI76C59D612F1000070104 di 
cui alla seguente domanda, presentata a valere sul tipo di 
operazione 6.4.1. da: 

SOCIETA’ AGRICOLA GRADI GIULIA, Domanda 
n. 2016PSRINVDGRDGLI76C59D612F1000070102 
-Prot. Artea n. 201861 del 17/11/2016, CUP ARTEA: 
731905: nonché dalla documentazione trasmessa ad 
integrazione della stessa, inseriti nel dossier sul S.I. Artea 
e raccolti nel fascicolo depositato agli atti dell’Ufficio 
territoriale competente; 

Considerato che ai sensi della legge del 24 dicembre 
2012, n. 234, al fine di garantire il rispetto dei divieti di 
cumulo, in materia di aiuti di stato, stabilisce il limite 
massimo di €. 200.000,00 quale importo massimo 
di cumulo nei nei tre esercizi antecedenti la data di 
erogazione del contributo, 

Dato atto che GRADI GIULIA nei tre esercizi 
antecedenti la data di ammissibilità della domanda di 
aiuto (17/11/2016) figurava come beneficiaria già di una 
somma di € 86.804,21 in regime de minimis e pertanto 
la somma disponibile al 26/01/2017 quale contributo 
risultava di  €. 113.195,79; 

Considerato che con decreto di Artea n. 55 del 
23/05/2018 è stato ricalcolato il contributo sulla spesa 
dichiarata in ammissibilità di € 521.866,54 con un 
contributo riconoscibile di € 260.933,27, ridotto al 
massimale consentito di € 200.000,00; 

Dato atto che a seguito delle verifiche effettuate, 
in data 14/08/2018, la Sig.ra GRADI GIULIA risulta 
beneficiaria di un contributo in regime de minimis 
“generale” di € 13.863,20 erogato in data 26/01/2016 
e pertanto il contributo massimo erogabile non potrà 
superare la somma di € 186.136,80; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo a favore della SOCIETA’ AGRICOLA GRADI 
GIULIA, con riserva e condizionato alla realizzazione 
degli investimenti, relativo alla domanda di aiuto di cui al 
punto precedente, individuando: il punteggio di priorità 
di 34 punti; gli investimenti ammissibili e determinando 
l’importo della spesa ammissibile di €. 513.564,56 con 
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un contributo ammissibile di €. 256.782,28 ridotto al 
massimale concedibile di € 186.136,80; 

Visto l’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale 
in materia di aiuti di stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di 
Stato” e si avvalgono della medesima al fine di espletare 
le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione 
degli aiuti; 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 e successive modifiche e integrazioni”, che detta le 
modalità attuative di tale norma; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli art. 13 
e 15 del medesimo D.M. Compresa la visura Deggendorf 
(codice VERCOR n. 1433386 del 14/08/2018 ) e di cui 
all’art. 14 del medesimo D.M. (Visura aiuti De minimis - 
VERCOR n. 1433419 del 14/08/2018 ); 

Visto il codice COR 586012 attribuito in data 
23/08/2018 per l’aiuto oggetto di concessione del presente 
decreto ed il codice CUP D52E18000350007; 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 

contributi da parte del beneficiario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno effettuate al momento del 
contratto; 

Preso atto della nota di Artea n. 178253 del 
07/12/2017, nella quale è evidenziato che la richiesta 
dell’informazione antimafia non è necessaria in fase di 
ammissibilità; 

DECRETA

1) Di approvare l’esito dell’istruttoria n. 
2016PSRMISTGRDGLI76C59D612F1000070104 di 
cui alla seguente domanda, presentata a valere sul tipo di 
operazione 6.4.1 “Diversificazione dell’attività agricola” 
da: 

SOCIETA’ AGRICOLA GRADI GIULIA, Domanda 
n. 2016PSRINVDGRDGLI76C59D612F1000070102 
-Prot. Artea n. 201861 del 17/11/2016 CUP ARTEA: 
731905; 

2) Di attribuire al beneficiario Società Agricola 
GRADI GIULIA (731905), il punteggio complessivo 
assegnato di punti 34 a seguito della verifica del possesso 
dei requisiti collegati ai criteri di selezione previsti nel 
bando e da esso dichiarato in domanda, come evidenziato 
nell’esito dell’istruttoria agli atti dell’Ufficio; 

3) Di assegnare al beneficiario, il seguente contributo 
a fronte della spesa ammessa indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto sopra indicata: 

6����"���"����A���>"4"��"�B��C2

�����	�
2C���	��6
�	
��
�

2��B�����	
�

��
%� � ���
%%��

C�
���"��
�-������

D������-���- 2����"?3�� � ���
%%��

C�
���"��
�-����

D�����,-���-�,


La somma di € 186.136,80 risulta come somma 
disponibile in virtù del regime de minimis nei tre anni 
precedenti alla presentazione della domanda di aiuto; 

4) Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020; 

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifiche amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate al momento del 
contratto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
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giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 27 agosto 2018, n. 13541
certificato il 28-08-2018

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali” - Annualità 2016 - Approvazio-
ne esiti istruttori e concessione contributo Unione di 
Comuni Montani Appennino pistoiese CUP ARTEA 
749521.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
della pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1968/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 

2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Richiamata la Deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione prende atto del testo del PSR 
approvato dalla Commissione europea con la Decisione 
di Esecuzione C (2015) 3507 del 26/05/2015; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 518 del 
30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento; 

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale n. 501 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze” ed i successivi 
Ordini di servizio con i quali la Direzione “Agricoltura 
e Sviluppo Rurale” individua gli uffici competenti per 
l’istruttoria; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28 giugno 
2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” con le successive modifiche ed 
integrazioni, ed in particolare il paragrafo 6 che disciplina 
le procedure di istruttoria delle domande di aiuto; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 2093 del 23/02/2017 
che approva il Bando della sottomisura 8.5 - Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali - annualità 
2016 ed il successivo Decreto dirigenziale di modifica e 
integrazione n. 5917 del 9 maggio 2017; 

Richiamato il Decreto dirigenziale RT n. 19033 del 
21/12/2017 “Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 – Sottomisura 8.5 Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e 
il pregio ambientale degli ecosistemi forestali - Decreto 
n. 2093 del 23/02/2017 e s.m.i. – adempimenti collegati 
allo scorrimento della graduatoria delle domande 
finanziabili”; 

Preso atto della graduatoria approvata da ARTEA 
con Decreto n. 86 del 30 giugno 2017 e del successivo 
scorrimento approvato da ARTEA con Decreto n. 38 del 
28 marzo 2018; 

Vista la domanda n. 
2016PSRINVD00000900541304720470190104 present-
at a dall’UNIONE DI COMUNI MONTANI APPENNINO 
PISTOIESE per il progetto CUP Artea 749521 “Bivacco 
Lago Nero” che rientra tra quelle potenzialmente 
finanziabili della graduatoria; Considerato che al n. 15 
dell’allegato I al Decreto Artea n. 86 del 30/06/2017, 
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UNIONE DI COMUNI MONTANI APPENNINO 
PISTOIESE (CUP 749745) è utilmente collocato in 
graduatoria per un importo finanziabile di € 24.830,64, 
e in base al quale la domanda di cui sopra risulta essere 
“potenzialmente finanziabile”; 

Considerato che l’approvazione definitiva della 
graduatoria e la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifica 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
ARTEA e del bando; 

Richiamata la nota prot. n. 130885 del 7 marzo 2018 
con cui è stata richiesta al beneficiario la documentazione 
integrativa a chiarimento di quanto allegato alla domanda 
di aiuto; 

Viste le integrazioni presentate dal beneficiario con le 
note prot. n. 192497 del 9 aprile 2018 e prot. 294778 del 
1 giugno 2018; 

Vista l’ulteriore richiesta di integrazioni prot. n. 
330880 del 22 giugno 2018 resasi necessaria e le 
integrazioni pervenute il 9 luglio 2018 prot. n. 354266 e 
il 10 luglio 2018 prot. 355814; 

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali presentati in 
sede di presentazione della domanda di aiuto su sistema 
ARTEA, della documentazione trasmessa ad integrazione 
della stessa in sede di sopralluogo, raccolti nel verbale di 
sopralluogo e il verbale di istruttoria compilato sul s.i. 
ARTEA; 

Valutati positivamente gli esiti dell’istruttoria e 
ritenuto di procedere all’assegnazione del contributo, 
determinando l’importo degli investimenti ammissibili e 
dell’aiuto concesso; 

Dato atto che per l’intervento, che ricade all’interno 
della ZSC IT5130001 Alta Valle del Sestaione, il 
proponente, con nota prot. 354266 del 9 luglio 2018, 
ha dichiarato che è possibile escludere la procedura 
di VINCA prevista dalla L.R. 30/2015 in quanto gli 
interventi in progetto rientrano nelle fattispecie previste 
dalle Delibere della Giunta n. 1319/2016 e n. 119/2018; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 

le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fine di 
espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti; 

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il 
monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA); 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

Visto il “Codice univoco interno della concessione” n. 
R-366150, rilasciato dal SIAN, a seguito di consultazione 
preventiva per l’accertamento delle condizioni previste 
dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg.(UE) n. 
702/2014; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di 
assegnazione da parte del beneficiario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” del PSR 2014/2020; 

Ritenuto opportuno, prima di stipulare il contratto di 
assegnazione, di dare comunicazione al beneficiario degli 
esiti istruttori, per illustrare nel dettaglio le motivazioni 
dell’esito e gli adempimenti residui a loro carico, necessari 
per la stipula del contratto in base a quanto disposto dal 
bando e dalle procedure; 

Visto l’Ordine di Servizio di sostituzione del titolare 
del Settore n. 488 del 20 agosto 2018; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni esposte in 
narrativa, l’esito positivo della richiesta di contributo 
n. 2016PSRINVD00000900541304720470190104 
pre sentata dall’UNIONE DI COMUNI MONTANI 
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APPENNINO PISTOIESE per il progetto CUP Artea 
749521 “Bivacco Lago nero” a valere sul bando della 
Sottomisura 8.5 - Annualità 2016 del PSR 2014/2020, 
per i seguenti importi: 

- spesa ammessa: € 24.704,50 euro corrispondente al 
contributo concesso (100% quota di contribuzione) di € 
24.704,50 - e con un punteggio confermato di 43 punti; 

2) di dare atto che la concessione del contributo 
spettante si formalizzerà con la sottoscrizione del 
contratto di assegnazione da parte del beneficiario; 

3) di dare atto che la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione del contributo è subordinata all’esito 
positivo delle verifiche amministrative relative alle 
condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verificate prima della 
sottoscrizione dello stesso ed al perfezionamento dei 
titoli di possesso; 

4) di comunicare alla ditta interessata le motivazioni 
degli esiti istruttori approvati con il presente decreto e gli 
adempimenti residui, necessari per la stipula del contratto 
in base a quanto sopra richiamato. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Programmazione in Materia di IEFP, 
Apprendistato, Tirocini, Formazione Continua, Terr. 
e Ind. Uff. Reg. Grosseto Livorno

DECRETO 6 agosto 2018, n. 13572
certificato il 29-08-2018

L.R. 32/2002 Approvazione elenco soggetti ospi-
tanti ammessi al contributo regionale per domande 
inserite sul sistema “Tirocini on line” fino alla data 

del 31 Luglio 2018, da parte dei soggetti ospitanti o 
loro delegati per le richieste di ammissione alla pro-
cedura di rimborso per l’attivazione o la proroga di 
tirocini non curriculari terminati il 30-06-2018, svolti 
anche da Giovani Neet ex legge regionale 32/02, art. 
17bis e seguenti. Impegno di spesa bilancio Annualità 
2018 Por Fse 2014-2020.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro”, successive modifiche 
e integrazioni, articoli dal 17bis al 17sexies in materia di 
Tirocini non curriculari, e in particolare l’art. 17sexies 
“agevolazioni per i tirocini”, in cui si stabilisce che la 
Regione può concedere contributi per la copertura totale o 
parziale dell’importo forfetario corrisposto al tirocinante 
a titolo di rimborso spese; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003, successive modifiche 
e integrazioni, ed in particolare gli articoli dall’86bis 
all’86undecies in materia di Tirocini non curriculari; 

Preso atto del Decreto n. 1645 del 09/02/2018 di 
istituzione del nuovo settore Programmazione in materia 
di IEFP, apprendistato, tirocini, formazione continua, 
territorialee individuale. Uffici regionali di Grosseto e 
Livorno di cui il sottoscritto Cruschelli Guido è stato 
nominato dirigente; 

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 re cante 
disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR 
e FEAMP; 

Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 rela tivo al 
Fondo Sociale Europeo (FSE); 

Vista la Decisione della Commissione C(2014) 
n. 9913/2014 che approva il POR del Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020 per il sostegno del FSE nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” per la Regione Toscana; 

Vista la DGR n. 17 del 12/01/2015 che prende atto del 
testo del POR del FSE periodo 2014-2020 della Regione 
Toscana così come approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2014) n. 9913/2014; 

Vista la DGR n. 635 del 18/05/2015 che approva le 
procedure di gestione degli interventi formativi oggetto di 
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sovvenzione a valere sul POR FSE 2014-20 in relazione 
alla rendicontazione della spesa; 

Vista la Decisione n. 4 del 19/12/2016 che approva 
il “Sistema di Gestione e controllo del POR FSE 2014-
2020” cosi come modificato con decisione n. 5 del 
15/5/2017; 

Visto il Reg. (UE–EURATOM) n. 1311/2013 del 
Consiglio che stabilisce il quadro finanziario plu riennale 
relativo alle risorse dell’iniziativa per i giovani del 
biennio 2014-2015 e consente l’approva zione e l’avvio 
dei programmi operativi YEI; 

Vista la Comunicazione della Commissione 
COM(2013) 144 relativa alla YEI e la Raccomandazio ne 
del Consiglio del 22/4/2013; 

Vista la proposta dell’Accordo di Partenariato, 
trasmesso dal Governo italiano alla Commissione eu-
ropea in data 22 aprile 2014, che individua il PON YEI 
tra i Programmi Operativi Nazionali finan ziati dal FSE; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 
2016/2020,approvato dal Consiglio regionale con 
Risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 760 del 
1.08.2016 con la quale è stato approvato il Provvedimento 
Attutivo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014 - 2020, e in particolare l’Obiettivo 
specifico A.2.1. “Aumentare l’occupazione dei giovani” 
che al suo inter no prevede l’attivazione di politiche 
attive mirate ad incentivare lo svolgimento di tirocini e 
l’assun zione mediante l’Azione A.2.1.3.a) “Tirocini di 
orientamento e formazione, inserimento e reinseri mento, 
praticantato”; 

Visto il decreto n. 4269 del 12/06/2016 che approva 
l’avviso per l’erogazione del contributo regio nale per la 
copertura totale o parziale dell’importo forfetario a titolo 
di rimborso spese corrisposto al tirocinante a far data 
dal 15 luglio 2016, così come modificato dai successivi 
DD n. 12614/2016, n. 14539/2016, n. 831/2017 e n. 
11430/2017, finanziato a valere sull’attività A.2.1.3.a) 
del POR FSE 2014/20 ; 

Vista la DGR n. 1377 del 4-12-2017 di Assunzione 
di nuove prenotazioni di spesa sugli avvisi dei contributi 
ai tirocini extracurriculari e ai tirocini per le professioni 
ordinistiche e modifica dei criteri per la concessione 
dei contributi ai tirocini per l’accesso alle professioni 
ordinistiche precedente mente approvati con DGR n. 
376/2016; 

Vista la Decisione di Giunta n. 7 del 6/02/2017 che 

approva e aggiorna il cronoprogramma dei ban di e delle 
procedure negoziali a valere sui programmi comunitari 
per le annualità 2017-2019; 

Preso atto che con DGR n. 453 del 02/05/2017 sono 
stati approvati i nuovi elementi essenziali dell’intervento 
in materia di tirocini non curriculari, in particolare 
ridefinendo i criteri di esclusione e i requisiti di 
ammissibilità a finanziamento, dando mandato al Settore 
“Sistema Regionale della Formazione, Programmazione 
Iefp, Apprendistato e Tirocini”; 

Vista la DGR n. 1377-2017 di assunzione di ulteriori 
prenotazioni sugli avvisi dei contributi ai tiro cini extra-
cur ri culari, in vista dell’esaurimento delle risorse dispo-
nibili; 

Dato atto che le domande oggetto del presente decreto 
saranno finanziate con le risorse del Por Fse 2014-2020; 

Dato atto che della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12.12.2014, il relativo accertamento di entrata sarà assunto 
sulla base di estrazioni periodiche e comunicazione 
ai singoli Settori competenti sul bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020;” 

Dato atto che per le domande di contributo impegnate 
con il presente atto è stato verificato che i relativi tirocini 
sono stati attivati da giovani NEET iscritti al portale 
della Garanzia Giovani, che hanno sottoscritto il Patto di 
Servizio presso un CPI; 

Considerato che alla data del 31/07/2018 risultano n. 
485 domande di rimborso di contributi per tirocini che 
sono si sono conclusi entro il 30-6-2018 le cui richieste 
sono state inserite sul sistema “Tirocini on line” da 
parte di soggetti ospitanti o loro delegati per richieste di 
ammissione alla procedura di rimborso per l’attivazione 
o la proroga di tirocini non curriculari svolti anche da 
Giovani Neet ex legge regionale 32/02, art 17bis e 
seguenti, di cui agli allegati da 1 a 4, e allegato 5 per 
elenco tirocinanti, al presente atto; 

Dato atto che le domande di cui al punto precedente 
sono state istruite dagli UTR competenti per territorio 
con esito positivo e negativo; 

Ritenuto di: 
- ammettere alla citata procedura di rimborso i soggetti 

di cui all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del 
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presente atto, per un totale di contributo pubblico pari a € 
797.900,00 (settecentonovantasettemilanovecento /00); 

- assumere l’impegno di spesa per un totale di € 
797.900,00 (settecentonovantasettemilanovecento /00) 
per gli importi come di seguito specificato, ed a favore 
dei soggetti, di cui agli allegati 2, 3 ,4 parte integrante 
e sostanziale del presente atto sui capitoli del POR FSE 
2014-2020 - Asse A -scheda 2.1.3.A - Tirocini annualità 
2018, come segue: 

Totale di € 750.200,00 per i Trasferimenti correnti a 
imprese (imprese – società) a favore dei soggetti di cui 
all’Allegato 2 , parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

CAPITOLO 61933 Euro € 375.100,00 (Quota UE 
50%) di cui Euro 260.000,00 imputando alla prenotazione 
generica n. 20174099 assunta con DGR 1377 del 4-12-
2017 e € 115.100,00 imputando alla prenotazione 
specifi ca n. 2017924 assunta con decreto n. 11430 del 
27/7/2017 

CAPITOLO 61934 € 257.543,66 (Quota Stato 34,33%) 
di cui Euro 178.516,00 imputando alla prenotazione 
generica n. 20174104 assunta con DGR 1377 del 4-12-
2017 e € 79.027,66 imputando alla prenotazione specifica 
n. 2017925 assunta con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62042 € 117.556,34 (Quota Regione 
15,67%) di cui Euro 81.484,00 imputando alla prenota-
zione generica n. 20174110 assunta con DGR 1377 del 
4-12 2017 e € 36.072,34 imputando alla prenotazione 
specifica n. 2017926 assunta con decreto n. 11430 del 
27/7/2017 

Totale di € 27.600,00 per i trasferimenti a altri soggetti 
di cui all’Allegato 3, parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 
CAPITOLO 62049 € 13.800,00 (Quota UE 50%) 

impu tando alla prenotazione specifica n. 2017928 assun-
ta con decreto n. 11430 del 27/7/2017 CAPITOLO 
62050 € 9.475,08 (Quota Stato 34.33%) imputando alla 
prenotazione specifica n. 2017929 assunta con decreto 
n. 11430 del 27/7/2017 CAPITOLO 62177 € 4.324,92 
(Quota Reg 15,67%) imputando alla prenotazione 
specifi ca n. 2017930 assunta con decreto n. 11430 del 
27/7/2017 

Totale di € 20.100 Altri trasferimenti a famiglie 
favore dei soggetti di cui all’Allegato 4, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

CAPITOLO 62052 € 10.050,00 Quota UE 50% 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017931 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62053 € 6.900,33 Quota Stato 34.33% 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017932 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62175 € 3.149,67 (Quota Reg 15,67%) 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017933 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017; 

Preso atto della decisione di G.R.T. n. 16 del 
15/05/2017; 

Preso atto della decisione n. 7del 31/7/2017; Preso 
atto della decisione n. 3 del 05-02-2018; 

Tenuto conto delle Decisioni n. 1 e n. 2 del 
30/07/2018 inerenti gli aggiornamenti semestrali dei cro-
no programma. 

Considerato che i contributi di cui al presente 
atto risultano esenti da ritenuta d’acconto in quanto 
si riferiscono a finanziamenti a carico dei programmi 
comunitari giusto articolo n. 132 comma 1 del Reg. CE 
1303/2013; 

Dato atto che i contributi di cui al presente atto non si 
configurano come aiuto di Stato in quanto misura rivolta 
ai singoli individui; 

Richiamato il D.lgs 118/2011Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio2009 n. 42; 

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

Vista la LR n. 79 del 27/12/2017 che approva il 
Bilancio di previsione finanziario 2018-2020; 

Vista la d.g.r. n. 02 del 8/1/2018 “approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2018/2020 e del bilancio 
finanziario gestionale 2018”; 

DECRETA 

1) di ammettere alla citata procedura n. 485 domande 
di rimborso di contributi per tirocini che sono terminati 
entro il 30-6-2018,i soggetti di cui all’allegato 1) per 
le domande presentate fino alla data del 31/07/2018, 
inserite sul sistema “Tirocini on line” da parte dei soggetti 
ospitanti o loro delegati per richieste di ammissione alla 
procedura di rimborso per l’attivazione o la proroga di 
tirocini non curriculari svolti anche da Giovani Neet ex 
legge regionale 32/02, art 17bis e seguenti, di cui agli 
allegati da 1 a 4, e allegato 5 per elenco tirocinanti,al 
presente atto; 
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2) assumere l’impegno di spesa per un totale € 
797.900,00 (settecentonovantasettemilanovecento /00) 
per gli importi come di seguito specificato, ed a favore 
dei soggetti, di cui agli allegati 2, 3 ,4 parte integrante 
e sostanziale del presente atto sui capitoli del POR FSE 
2014-2020 -Asse A -scheda 2.1.3.A - Tirocini annualità 
2018, come segue: 

Totale di € 750.200,00 per i Trasferimenti correnti a 
imprese (imprese - società) a favore dei soggetti di cui 
all’Allegato 2 , parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

CAPITOLO 61933 Euro € 375.100,00 (Quota UE 
50%) di cui Euro 260.000,00 imputando alla prenotazione 
generica n. 20174099 assunta con DGR 1377 del 4-12-
2017 e € 115.100,00 imputando alla prenotazione 
specifica n. 2017924 assunta con decreto n. 11430 del 
27/7/2017 

CAPITOLO 61934 € 257.543,66 (Quota Stato 34,33%) 
di cui Euro 178.516,00 imputando alla prenotazione 
generica n. 20174104 assunta con DGR 1377 del 4-12-
2017 e € 79.027,66 imputando alla prenotazione specifica 
n. 2017925 assunta con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62042 € 117.556,34 (Quota Regione 
15,67%) di cui Euro 81.484,00imputando alla 
prenotazione generica n. 20174110 assunta con DGR 
1377 del 4-12-2017 e € 36.072,34 imputando alla 
prenotazione specifica n. 2017926 assunta con decreto n. 
11430 del 27/7/2017 

Totale di € 27.600,00 per i trasferimenti a altri soggetti 
di cui all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

CAPITOLO 62049 € 13.800,00 (Quota UE 50% ) 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017928 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62050 € 9.475,08 (Quota Stato 34.33%) 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017929 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62177 € 4.324,92 (Quota Reg 15,67%) 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017930 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

Totale di € 20.100 Altri trasferimenti a famiglie 

favore dei soggetti di cui all’Allegato 4, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

CAPITOLO 62052 € 10.050,00 Quota UE 50% 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017931 assunta 
con decreto n. 11430 del 27/7/2017 

CAPITOLO 62053 € 6.900,33 Quota Stato 34.33% 
imputando alla prenotazione specifica n. 2017932 
assunta con decreto n. 11430 del 27/7/2017  CAPITOLO 
62175 € 3.149,67 (Quota Reg 15,67%) imputando alla 
prenotazione specifica n. 2017933 assunta con decreto n. 
11430 del 27/7/2017 

3) di rinviare a successivi atti, la liquidazione delle 
somme impegnate con il presente atto, secondo le 
modalità previste dall’Avviso Pubblico, approvato con il 
decreto n. 3501/14 e nel rispetto di quanto previsto dal 
D.Lgs118-2011; 

4) di dare atto che l´impegno e l´erogazione delle 
risorse finanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia. 

5) di dare atto che avverso il presente provvedimento 
è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria 
competente nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati 3, 5, 2, 4 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente 
Guido Cruschelli

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Urbanistica e Politiche Abitative
Settore Pianificazione del Territorio

DECRETO 27 agosto 2018, n. 13590
certificato il 29-08-2018

Bando per la concessione dei contributi regionali 
per la redazione dei Piani Strutturali Intercomunali 
art. 23 LR 65/2014 - Modifica decreto n. 6542/2018.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 65 del 10 novembre 2014 
“Norme per il governo del territorio”; 

Visto il capo III “Disposizioni per la pianificazione 
intercomunale” della medesima legge e gli  articoli 23 
e 24; 

Visto in particolare il comma 15 dell’articolo 23 della 
L.R. n. 65/2014 che prevede che la Giunta regionale con 
proprio atto individui forme di incentivazione per favorire 
la redazione dei piani strutturali intercomunali; 

Dato atto che la L.R. 65/2014 individua la 
pianificazione d’area vasta quale strumento essenziale 
per la promozione di politiche di riqualificazione, 
valorizzazione e sviluppo delle funzioni territoriali con 
riferimento anche all’esigenza di contrasto al consumo 
di suolo; 

Vista la decisione di Giunta regionale 7 aprile 2014 
n. 4 avente per oggetto: “Direttive per la definizione 
di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
finanziamenti”; 

Vista la D.G.R. 6 marzo 2018 n. 218 con la quale: 
- vengono approvati, per le motivazioni espresse 

in narrativa, i criteri generali per la concessione di 
contributi regionali per la redazione dei piani strutturali 
intercomunali contenuti nell’allegato A alla medesima; 

- viene demandata la definizione delle disposizioni 
procedurali a specifico decreto dirigenziale adottato da 
parte del Settore “Pianificazione del Territorio” della 
“Direzione Urbanistica e Politiche Abitative”; 

- viene destinato, quale contributo regionale per la 
redazione dei piani strutturali intercomunali, l’importo 
complessivo pari a € 299.922,80 sul capitolo 34185 
annualità 2018 e viene assunta la relativa prenotazione 
generica n. 2018238 dello stesso importo; 

Visto altresì il decreto dirigenziale n. 6542 del 20 
aprile 2018 con il quale, a valere sulle medesime risorse 
sopra indicate, si approvano: 

- bando relativo alla “Concessione contributi regionali 

per la redazione dei Piani Strutturali Intercomunali 
annualità 2018”- Allegato A) ; 

- schema di domanda e relative dichiarazioni 
d’impegno - Allegato B); 

- formulario di presentazione dei Progetti di Piano 
Strutturale Intercomunale - Allegato C); 

allegati al medesimo atto a farne parte integrante 
e sostanziale, nei quali sono definite le disposizioni 
procedurali per la concessione dei contributi regionali 
per la redazione dei Piani Strutturali Intercomunali; 

Considerato che, con il decreto dirigenziale suddetto 
n. 6542/2018, viene ridotta la prenotazione generica n. 
2018238, assunta con la DGR n. 218/2018, sul capitolo 
34185 per l’importo di € 299.922,80, ed assunta la 
prenotazione specifica n. 2018784 di pari importo; 

Ricordato che: 
- nel testo della DGR n. 218/2018 suddetta si dà atto 

che, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse 
regionali da destinare a titolo di contributo alla redazione 
dei piani strutturali intercomunali, le medesime verranno 
destinate con successivo atto ad integrare le risorse 
regionali già assegnate con la medesima; 

- l’articolo 6 “Entità del contributo - Risorse disponi-
bili”dell’allegato A “Bando per la concessione dei 
contributi regionali per la redazione dei piani strutturali 
intercomunali-Annualità 2018”del decreto dirigenziale 
n. 6542/2018 sopra richiamato, prevede che: “La regione 
si riserva di incrementare le risorse a disposizione, anche 
a valere delle annualità 2019 e 2020”; 

Considerato che, a seguito della legge regionale di 
variazione di bilancio n. 38 del 20 luglio 2018 sono state 
integrate per le annualità 2018, 2019 e 2020 le risorse 
a titolo di “Contributi per la redazione Piani Strutturali 
intercomunali dei comuni di cui agli articoli 23 e 24 
della LR 65/2014” che risultano attualmente allocate sul 
capitolo 34185; 

Vista la delibera di giunta regionale 6 agosto 2018 n. 
893, con la quale si è provveduto a: 

- integrare le risorse regionali già assegnate con DGR 
n. 218/2018 pari a € 299.922,80 per l’annualità 2018 
quale contributo per la redazione dei Piani Strutturali 
Intercomunali, di cui agli articoli 23 e 24 della LR 
65/2014, con le ulteriori risorse disponibili sul capitolo 
34185, suddivise nelle annualità 2018, 2019 e 2020 come 
segue: 

- € 100.000,00 annualità 2018; 
- € 150.000,00 annualità 2019; 
- € 150.000,00 annualità 2020; 
- assumere le seguenti prenotazioni sul capitolo 

34185: 
- € 100.000,00 prenotazione generica n. 20182727 

annualità 2018; 
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- € 150.000,00 prenotazione generica n. 20182727 
annualità 2019; 

- € 150.000,00 prenotazione generica n. 20182727 
annualità 2020; 

- dare atto che l’importo complessivo per l’attuazione 
del bando suddetto ammonta a € 699.922,80 allocato sul 
capitolo 34185 così suddiviso nelle annualità 2018, 2019 
e 2020: 

- € 399.922,80 annualità 2018; 
- € 150.000,00 annualità 2019; 
- € 150.000,00 annualità 2020; 
- approvare l’allegato 1 alla delibera, in sostituzione 

dell’allegato A alla DGR n. 218/2018; 

Ritenuto necessario provvedere alla modifica del 
decreto dirigenziale n. 6542/2018 e degli articoli 6 
e 8 dell’allegato A al medesimo al fine di destinare le 
ulteriori risorse sopra indicate per la concessione dei 
contributi regionali per la redazione dei piani strutturali 
intercomunali; 

Visto l’articolo 6 “Entità del contributo-risorse 
disponibili” dell’allegato A del decreto dirigenziale n. 
6542/2018 che prevede, per l’attuazione del bando, la 
disponibilità di risorse regionali sul capitolo 34185 “ 
Contributi per redazione Piani Strutturali Intercomunali 
dei comuni di cui agli articoli 23 e 24 della L.R. 
65/2014”pari a € 299.922,80 per l’annualità 2018; 

Ritenuto pertanto necessario modificare l’articolo 6 
sopra indicato prevedendo che, a seguito dell’integrazione 
delle risorse regionali allocate sul capitolo 34185 degli 
importi suddetti, l’importo complessivo per l’attuazione 
del bando ammonterà a € 699.922,80 così suddiviso nelle 
annualità 2018, 2019 e 2020: 

- € 399.922,80 annualità 2018; 
- € 150.000,00 annualità 2019; 
- € 150.000,00 annualità 2020; 

Visto inoltre l’articolo 8 “Modalità di assegnazione dei 
contributi regionali. Liquidazione e revoca che prevede 
di corrispondere il contributo secondo le percentuali 
calcolate sulle risorse regionali; 

Ritenuto di apportare la conseguente modifica anche 
all’articolo 8 “Modalità di assegnazione dei contributi 
regionali – liquidazione e revoca” dell’allegato A del 
decreto n. 6542/2018 prevedendo di corrispondere: 

a) il 57,1382% del contributo ammissibile, 
successivamente alla trasmissione del documento 
programmatico preliminare alla redazione del PSI 
attestante la nomina del responsabile del procedimento e 
del garante dell’informazione e dichiarazione di avviare 
il procedimento ai sensi degli articoli 17 e 23 c. 5 della 
LR 65/2014 entro e non olt; 

b) il 21,4309% del contributo ammissibile 

successivamente alla dichiarazione dell’avvenuta 
adozione e del relativo atto deliberativo; 

c) il 21,4309% del contributo ammissibile successi-
vamente alla trasmissione della dichiarazione di 
conclusione delle attività previste e dell’atto di approva-
zione del PSI entro i termini di legge; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017 n. 79 
“Bilan cio di previsione finanziario 2018-2020; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 8 gennaio 
2018 n. 2, “Approvazione del Documento Tecnico di 
accom pagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-
2019”; 

DECRETA

1) di modificare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, il decreto dirigenziale n. 6542 del 20 aprile 
2018 destinando le ulteriori risorse regionali disponibili 
sul capitolo 34185 quale contributo per la redazione dei 
Piani Strutturali Intercomunali, di cui agli articoli 23 e 24 
della LR 65/2014, suddivise nelle annualità 2018, 2019 e 
2020 come segue: 

- € 100.000,00 annualità 2018; 
- € 150.000,00 annualità 2019; 
- € 150.000,00 annualità 2020; 

2) di modificare l’articolo 6 “Entità del contributo 
-risorse disponibili” dell’allegato A del decreto 
dirigenziale n. 6542/2018 prevedendo che, a seguito 
dell’integrazione delle risorse regionali allocate sul 
capitolo 34185 con gli importi sopra indicati, l’importo 
complessivo per l’attuazione del bando ammonterà a € 
699.922,80 così suddiviso: 

- € 399.922,80 annualità 2018; 
- € 150.000,00 annualità 2019; 
- € 150.000,00 annualità 2020; 

3) di apportare la conseguente modifica anche 
all’articolo 8 “Modalità di assegnazione dei contributi 
regionali – liquidazione e revoca” dell’allegato A del 
decreto n. 6542/2018 prevedendo di corrispondere: 

a) il 57,1382% del contributo ammissibile, 
successivamente alla trasmissione, entro e non 
oltre la data del 28 dicembre 2018, del documento 
programmatico preliminare alla redazione del PSI 
attestante la nomina del responsabile del procedimento e 
del garante dell’informazione e dichiarazione di avviare 
il procedimento ai sensi degli articoli 17 e 23 c. 5 della 
LR 65/2014 ; 

b) il 21,4309% del contributo ammissibile 
successivamente alla dichiarazione dell’avvenuta 
adozione e del relativo atto deliberativo; 

c) il 21,4309% del contributo ammissibile 
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successivamente alla trasmissione della dichiarazione 
di conclusione delle attività previste e dell’atto di 
approvazione del PSI entro i termini di legge; 

4) di approvare l’Allegato 1 quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con le modifiche indicate 
al punto 2 e 3, in sostituzione dell’allegato A di cui al 
decreto dirigenziale n. 6542/2018; 

5) di ridurre le seguenti prenotazioni generiche 
assunte con DGR n. 893/2018 sul capitolo 34185: 

- n. 20182727 di € 100.000,00 annualità 2018; 
- n. 20182727 di € 150.000,00 annualità 2019 ; 
- n. 20182727 di € 150.000,00 annualità 2020; 
assumendo contestualmente le relative prenotazioni 

specifiche del medesimo importo e precisando che, la 
prenotazione specifica assunta previa riduzione della 

prenotazione generica n. 20182727 di € 100.000,00 
per l’annualità 2018 integra la precedente prenotazione 
specifica n. 2018784 di € 299.922,80, assunta con il 
decreto dirigenziale n. 6542/2018. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Marco Carletti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 23 agosto 2018, n. 13607
certificato il 30-08-2018

Reg. (CE)1301/2013 e 1303/2013 POR FESR 2014-
2020 Azione 1.1.2A - Sostegno all’acquisizione di ser-
vizi di Audit I4.0- approvazione graduatoria doman-
de presentate al 30/06/2018.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17-12-2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17-12-2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato; 

- il Regolamento (UE) 821/2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento 
e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati; 

Visto il documento finale della Strategia di 
specializzazione intelligente (Smart Specialisation 
Strategy) per la ricerca e l’innovazione in Toscana, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1018/2014, approvato dalla Commissione Europea 
con decisione C(2015) n. 930 del 12 febbraio 2015, 
contestualmente all’approvazione del Programma 

operati vo della Toscana per l’uso dei fondi Fesr 2014-
2020, il Por Creo Fesr 2014-2020; 

Vista la L.R. 71 del 12/12/2017 che abroga la L. R. 
n. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina degli interventi 
regionali in materia di attività produttive e competitività 
delle imprese” e s.m.i.; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 adottato dal Consiglio regionale con Risoluzione n. 
47 del 15/03/2017; 

Visto il Piano nazionale industria 4.0, investimenti 
produttività e innovazione, presentato il 21.9.2016 e gli 
indirizzi per l’attuazione della Strategia Industria 4.0 
approvati dalla Giunta regionale in data 11.04.2016 con 
decisione n. 20; 

Visto che nella suddetta decisione viene disposto di 
prevedere, nell’ambito del finanziamento all’acquisizione 
di servizi qualificati, voucher per audit tecnologici 
finalizzati all’applicazione delle tecnologie e della 
organizzazione connessa alla Strategia Industria 4.0; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale: 
- n. 1092 dell’8.11.2016, che ha costituito la 

Piattaforma regionale di sostegno alle imprese in 
attuazione della strategia regionale su Industria 4.0; 

- n. 158 del 27.02.2017, con la quale viene approvato 
il protocollo d’intesa tra Regione Toscana Irpet e Sistema 
della ricerca pubblica per attività di coordinamento in 
attuazione della strategia regionale Industria 4.0; 

Visto il programma di attività della Piattaforma 
Regionale Industria 4.0 approvato con Decisione della 
Giunta regionale n. 10 del 20.03.2017; 

Dato atto che alcuni risultati e prodotti delle suddette 
attività sono resi pubblici sulla Piattaforma regionale 
Industria 4.0 e che, al punto di accesso facilitato per le 
imprese www.cantieri40.it, sezione Isurvey4.0, sono stati 
inseriti nella i questionari di autovalutazione che testano 
la maturità delle imprese rispetto alle tecnologie afferenti 
il paradigma Industria 4.0; 

Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2015) n. 930 del 12/02/2015 che ha approvato 
alcuni elementi del POR FESR Toscana 2014-2020 (CCI 
2014IT16RFOP017) e la deliberazione 2 marzo 2015 n. 
180 di presa d’atto della suddetta decisione; 

Dato atto che nell’ambito del suddetto programma 
il sostegno all’innovazione delle imprese viene attuato 
mediante l’Azione 1.1.2 “Sostegno per l’acquisto 
di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e commerciale delle imprese” che prevede 
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la subazione A “Sostegno ai processi di innovazione nelle 
MPMI manifatturiere e dei servizi: Aiuti all’acquisizione 
di servizi innovativi”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31 del 
15/01/2018 con la quale sono stati approvati gli indirizzi 
e direttive di attuazione per la selezione di proposte 
progettuali a valere sul bando di gara per gli “Aiuti alle 
MPMI per all’acquisizione di servizi innovativi -Servizi 
di Audit” di cui all’Azione 1.1.2 a) del POR FESR 
Toscana 2014-2020, deliberazione adottata in attuazione 
della strategia regionale su Industria 4.0 approvato con 
decisione della Giunta regionale n. 10 del 20/03/2017; 

Visto il decreto n. 3953 del 10/03/2018 con il quale 
viene approvato il Bando “Sostegno all’acquisizione 
di servizi di Audit I4.0”( rif Reg (CE) 1301/2013 e 
1303/2013 POR FESR 20142020 Azione 1.1.2A); 

Vista la L.R. 19/2018 e la L.R. 50/2014 che all’art 
5 attribuisce a Sviluppo Toscana SpA la funzione 
di organismo intermedio responsabile delle attività 
di gestione, controllo e pagamento del programma 
operativo FESR di cui al regolamento UE n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 per il periodo 2014-2020; 

Dato atto che, secondo quanto disposto nella 
sopracitata deliberazione 31/2018, per la gestione del 
suddetto bando la Regione Toscana si avvale di Sviluppo 
Toscana SpA secondo quanto previsto dall’art. 4 della 
LR 28/2008 e dalla convenzione per l’affidamento 
dei compiti di gestione, controllo di primo livello e 
pagamento dell’Azione 1.1.2 del POR FESR 2014-2020 
approvata con decreto n. 3688 del 23/05/2016 modificato 
con decreto n. 7053 del 28/07/2016; 

Dato atto che la suddetta attività è prevista nel Piano 
di attività di Sviluppo Toscana Spa per l’anno 2018 
approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 
110 del 5/2/2018; 

Dato atto che, a seguito dell’approvazione della LR 
19/2018, con riferimento al finanziamento delle attività 
svolte da Sviluppo Toscana, gli impegni saranno assunti 
secondo quanto stabilito dalla DGR 775/2018 non appena 
saranno perfezionate le necessarie variazioni di bilancio 
in via amministrativa ai fini della corretta classificazione 
economica della spesa; 

Ritenuto di rinviare ad atti successivi la quantificazione 
dei costi per le annualità 2019 e 2020, l’assunzione delle 
conseguenti obbligazioni e dei relativi impegni di spesa; 
l’adozione di tali atti è subordinata all’approvazione della 
Delibera di Giunta Regionale con cui viene annualmente 
approvato il piano di attività di Sviluppo Toscana e 

all’approvazione di una Convenzione Quadro a regime, 
così come previsto dalla DGR 775/2018; 

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 che prevede che al fine di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca di dati istituita 
presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 
57, che assume la denominazione di «Registro nazionale 
degli aiuti di Stato»; 

Visto il decreto interministeriale 31 maggio 2017 
, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, 
ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni.”, che 
detta le modalità attuative di tale norma; 

Visti i codici COR attribuiti a ciascun beneficiario, 
inseriti negli allegati A al presente atto; 

Dato atto, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del decreto 
interministeriale 31 maggio 2017 n. 115, dell’acquisizione 
delle visure di cui agli artt. 13, 14 e 15 e dell’acquisizione 
della visura Deggendorf di cui all’art. 15; 

Preso atto delle domande presentate a valere sul 
suddetto bando pervenute al 30/06/2018 e della relativa 
istruttoria trasmessaci da Sviluppo Toscana con prot.n. 
402045 del 22/08/2018 coerentemente con quanto 
previsto dal bando e dalle citate convenzioni; 

Ritenuto di dover provvedere all’approvazione 
dell’elenco delle domande ammesse al 30/06/2018 
(Allegato A); 

Dato atto che i contributi concessi con i suddetti 
atti sono soggetti a rendicontazione nei termini indicati 
nel bando che la liquidazione della spesa verrà disposta 
conformemente a quanto previsto dalla decisione 16 
del 15/05/2017 e al cronoprogramma contenuto nella 
Decisione n. 7 del 31/07/2017 nonché nell’aggiornamento 
del cronoprogramma di cui alla Decisione n. 3 del 
5/2/2018 in corso di predisposizione; 

Dato atto che, secondo quanto previsto dal bando, i 
progetti hanno una durata di 6 mesi dalla pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURT pertanto l’erogazione 
del saldo è prevista nel 2019; 

Ritenuto di procedere alla costituzione di un Fondo 
presso Sviluppo Toscana S.p.A. (C.F 00566850459), 
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con sede in Via Cavour 39 -50129 Firenze, destinato alla 
rego larizzazione dei pagamenti effettuati per il finan-
zia mento dei progetti ammessi sulla Linea d’Azione 
1.1.2 per complessivi Euro 10.367,50 sui seguenti 
capi toli del bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
con imputazione alle prenotazioni assunte con decreto 
3953/2018: 

CAP 51771 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 5.183,75 (prenotazione 2018319) 

CAP 51772 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 3.628,63 (prenotazione 2018320) 

CAP 51773 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 545,92 (prenotazione 2018321) 

CAP 51773 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 1.009,20; 

Dato atto della somma assegnata alla Regione Toscana 
come da POR FESR 2014-2020 Azione 1.1.2 A approvato 
con suddetta deliberazione n. 1055 del 2/11/2016 e s.m.i., 
il relativo accertamento di entrata sarà assunto sulla 
base di estrazioni periodiche e comunicazione ai singoli 
settori competenti sul bilancio finanziario gestionale 
2018-2020; 

Richiamato il D.lgs 118/2011 Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 recante Disposizioni 
in materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. n. 20/2008; 

Vista la L.R. n. 78 del 27/12/2017 “Legge di stabilità 
per l’anno 2018”; 

Vista la L.R. n. 77 del 27/12/2017 “Disposizioni di 
carattere finanziario. Collegato alla legge di stabilità per 
l’anno 2018”; 

Vista la L.R. n. 79 del 27/12/2017 “Bilancio di 
Previsione finanziario 2018-2020”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 
del 08/01/2018 avente ad oggetto “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2018-2020 e del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020; 

Dato atto che il presente atto viene comunicato 
all’Autorità di gestione del POR CREO 2014-2020 ed a 
Sviluppo Toscana Spa; 

Dato atto che l’allegato al presente atto ne costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni indicate in 
narrativa e con riferimento al decreto n. 3953 del 
10/03/2018 relativo al POR FESR 2014-2020 Azione 
1.1.2A -“Sostegno all’acquisizione di servizi di Audit 
I4.0” l’elenco delle domande presentate al 30/06/2018 ed 
ammesse all’agevolazione; 

2. di finanziare le domande ammesse di cui al suddetto 
elenco (allegato A); 

3. di costituire apposito fondo presso Sviluppo 
Toscana S.p.A. (C.F 00566850459, con sede in Via 
Cavour 39 -50129 Firenze) secondo quanto riportato in 
narrativa, provvedendo contestualmente all’assunzione 
dei seguenti impegni per complessivi Euro 10.367,50 
di cui all’Azione 1.1.2 A) sui seguenti capitoli del 
bilancio finanziario gestionale 2018-2020, rinviandone 
la liquidazione a successivi atti sulla base dello stato di 
avanzamento dei progetti e di erogazione alle imprese 
beneficiarie: 

CAP 51771 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 5.183,75 (prenotazione 2018319) 

CAP 51772 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 3.628,63 (prenotazione 2018320) 

CAP 51773 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 545,92 (prenotazione 2018321) 

CAP 51773 annualità 2019 (V livello 2.03.03.01.001) 
per Euro 1.009,20; 

4. di trasmettere il presente atto a Sviluppo Toscana 
S.p.A., per gli opportuni adempimenti previsti e 
disciplinati dalla convenzione approvata con decreto n. 
7053/2016, tra cui provvedere alla comunicazione degli 
esiti dell’istruttoria secondo le modalità previste dal bando 
approvato con decreto n. 3953/2018 ed all’aggiornamento 
dei dati nel registro nazionale aiuti; 

5. di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto all’Autorità di gestione del POR FESR 
2014-2020. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Elisa Nannicini

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Distretti Rurali. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Massa e Lucca

DECRETO 29 agosto 2018, n. 13632
certificato il 30-08-2018

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 della 
Regione Toscana - Sottomisura 4.3.2, annualità 2016 
“Sostegno per gli investimenti in infrastrutture neces-
sarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali”. Bene-
ficiario ASBUC DI GIUNCUGNANO - CUP ARTEA 
745255. Approvazione istruttoria e assegnazione con-
tributo.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
finale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014 2020; 

Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione 
Toscana prende atto del testo del PSR approvato dalla 
Commissione europea e la successiva Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 914 del 29 agosto 2017 di presa d’atto 
della terza modifica del PSR della Regione Toscana; 

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 del 
29/03/2016 “Approvazione del Cronoprogramma annuale 
e delle procedure negoziali a valere sui programmi 
comunitari – Annualità 2016; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” ed in particolare l’Allegato “A”, che 
costituisce parte integrante dell’atto, in cui sono definite 
le direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013  FEASR 
-Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 47 del 12/07/2016 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016” e s.m.i.; 

Richiamato inoltre l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 488 del 20/08/2018 
avente per oggetto la sostituzione del Dirigente titolare 
del Settore “Distretti Rurali – Attività gestionale sul 
livello territoriale di Massa e Lucca” con il Dirigente 
Fabbri Fabio, dal giorno 20/08/2018 al 31/08/2018; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” e s.m.i., e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 936 
del 27/09/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Toscana: 
disposizioni specifiche per l’attuazione dell’operazione 
4.3.2 “sostegno per gli investimenti in infrastrutture 
necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali” 
-Annualità 2016 – e per l’attivazione dei relativi regimi 
di aiuto ai sensi del Reg. (UE) 702/2014”; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 14193 del 22/12/2016 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 FEASR. PSR 
20142020 della Regione Toscana. Bando operazione 
4.3.2. “Sostegno per investimenti in infrastrutture 
necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali”. 
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Annualità 2016”, ed i successivi Decreti dirigenziali n. 
1602 del 13/02/2017 e n. 2572 del 08/03/2017; 

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto con richiesta di sostegno 
sul bando “Sostegno per investimenti in infrastrutture 
necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali. 
Annualità 2016” del PSR 2014/2020 della Regione 
Toscana, come di seguito specificato: 

- Denominazione beneficiario “ASBUC DI 
GIUNCUGNANO”, 

- domanda protocollo ARTEA n. 42785 del 
16/03/2017, CUP ARTEA n. 745255; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con Decreto di ARTEA n. 70 del 
05/06/2017, così come modificata a seguito di scorrimento 
con Decreto di ARTEA n. 142 del 15/11/2017, in 
base alla quale la domanda di cui sopra risulta essere 
“potenzialmente finanziabile”; 

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato con 
Ordine di Servizio del Dirigente del Settore competente 
per l’istruttoria n. 8/2017 attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali allegati in sede di presentazione 
della domanda di aiuto su sistema ARTEA, della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa e 
dello stato dei luoghi, raccolti nel verbale di istruttoria 
registrato su sistema informativo di ARTEA; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda protocollo ARTEA n. 42785 del 16/03/2017, 
CUP ARTEA n. 745255, richiedente “ASBUC DI 
GIUNCUGNANO”; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alla domanda di cui al punto 
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo e il contributo concesso; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fine di 
espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti; 

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il 
monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilita’ del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA); 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 
13 e 15 del medesimo D.M., nello specifico la Visura 
Aiuti (VERCOR n. 1385424 del 09/08/2018) e la visura 
Deggendorf (VERCOR n. 1385425 del 09/08/2018); 

Vista il “Codice univoco interno della concessione” n. 
R-364309 rilasciato dal SIAN, a seguito di consultazione 
preventiva per l’accertamento delle condizioni previste 
dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 
702/2014; 

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, l’istruttoria con esito positivo della domanda 
di aiuto: 

- Denominazione beneficiario “ASBUC DI GIUNCU-
GNANO”, 

- domanda protocollo ARTEA n. 42785 del 
16/03/2017, CUP ARTEA n. 745255; 

2) di attribuire al beneficiario sotto riportato il seguente 
punteggio complessivo assegnato a seguito della verifica 
del possesso dei requisiti collegati ai criteri di selezione 
previsti nel bando e da esso dichiarati in domanda di aiuto, 
come evidenziato nell’esito dell’istruttoria registrata su 
sistema informativo di ARTEA: 

- Denominazione beneficiario “ASBUC DI 
GIUNCUGNANO”, 



1495.9.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 36

- domanda protocollo ARTEA n. 42785 del 
16/03/2017, punti 40; 

3) di assegnare al beneficiario “ASBUC DI 
GIUNCUGNANO” il seguente contributo a fronte della 
spesa ammessa indicata e prevista per la realizzazione 
degli interventi descritti nella domanda di aiuto sopra 
indicata: domanda protocollo ARTEA n. 42785 del 
16/03/2017, CUP ARTEA n. 745255: spesa ammessa € 
100.517,93, contributo ammesso € 100.517,93 ; 

4) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Fabio Fabbri

FAR MAREMMA

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 
2014-2020 - Reg. UE n. 1305/2013 STRATEGIA INTE-
GRATA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL F.A.R. 
Maremma S.c.a r.l. Bando Sottomisura 7.5 “Sostegno 
a infrastrutture ricreative pubbliche, centri di infor-
mazione turistica e infrastrutture turistiche di piccola 
scala”. Approvazione graduatoria preliminare al fi-
nanziamento delle domande presentate - Notifica ai 
soggetti in elenco.

IL GAL F.A.R. MAREMMA S.C. A R.L.

Visto
- la DGRT n. 1381 del 11/12/2017 “Reg. (UE) n. 

1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 della Regione Toscana: presa d’atto della 
versione 5.1 del programma approvato dalla Commissione 
europea”;

- la DGRT n. 1243 del 5/12/2016 con la quale viene 
approvata la Strategia Integrata di Sviluppo Locale 
(SISL) del GAL F.A.R. Maremma S.c. a r.l., e vengono 
riconosciuti i Gruppi di azione locale (GAL) della Toscana 
con la relativa assegnazione della dotazione finanziaria;

- la Delibera del Consiglio di amministrazione del GAL 
F.A.R. Maremma Scrl del 26/03/2018 che ha approvato 
il Bando Sottomisura 7.5 “Sostegno a infrastrutture 
ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e 
infrastrutture turistiche di piccola scala” pubblicato sul 
BURT n. 19 parte III del 09/05/2018, successivamente 
modificato e prorogato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 13/06/2018 pubblicata sul BURT n. 
25 parte III del 20/06/2018 e sul BURT n. 27 parte III del 
04/07/2018;

- il Decreto del Direttore ARTEA n. 65 del 15/06/2018 
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” (di seguito “Disposizioni Comuni”) ed in 
modo particolare quanto riportato al paragrafo 5;

- l’elenco delle Domande di aiuto trasmesso da 
ARTEA in data 01/08/2018 relative al bando PSR 
2014/2020 - Sottomisura 7.5 “Sostegno a infrastrutture 
ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e 
infrastrutture turistiche di piccola scala”, 

Considerato che
- l’elenco sopra citato, conformemente alle procedure 

operative previste dalle “Disposizioni Comuni”, include 
le domande di aiuto ricevute e protocollate dal sistema 
informativo ARTEA in ordine alfabetico insieme a 
tutti gli elementi necessari alla predisposizione e 
determinazione della graduatoria preliminare, che deve 
indicare le domande potenzialmente finanziabili, quelle 
non finanziabili per carenza di risorse e quelle non 
ricevibili;

RENDE NOTO

1. La graduatoria preliminare approvata con Delibera 
di Consiglio di Amministrazione del 23/08/2018, di cui 
all’allegato 1);

e contestualmente informa i soggetti in elenco che:

2. Nell’elenco graduatoria di cui al punto 1) sono 
comprese esclusivamente le domande protocollate. Non 
sono oggetto di protocollazione le domande chiuse non 
presentate e aperte non chiuse.

3. L’approvazione definitiva della graduatoria e 
la sottoscrizione dei contratti per l’assegnazione dei 
contributi, è subordinata al realizzarsi delle condizioni di 
ammissibilità al sostegno, come indicato ai paragrafi 6 
e 7 delle “Disposizioni Comuni” e nel bando del GAL 
F.A.R. Maremma;
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4. Il Responsabile del procedimento, così come 
previsto al paragrafo 9.2 del bando è il Responsabile 
Tecnico Amministrativo del GAL F.A.R. Maremma, dott. 
Andrea Brogioni.

5. Il presente atto sarà pubblicato sul sito web del GAL 
F.A.R. Maremma (www.farmaremma.it) comprensivo 

degli allegati parti integranti e sostanziali e ne verrà data 
comunicazione ai soggetti interessati secondo quanto 
previsto al par. 5.2 del bando.

Il Responsabile Tecnico Amministrativo
Andrea Brogioni

SEGUE ALLEGATO
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GAL LEADER SIENA

PSR 2014/2020 - Misura 19 “Sostegno allo svilup-
po locale LEADER” - Bando n. 2 - Sottomisura 7.6.1 
“Sostegno per studi e investimenti relativi alla manu-
tenzione, al restauro e alla riqualificazione del patri-
monio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio 
rurale e dei siti di alto valore naturalistico, compresi 

gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni 
di sensibilizzazione in materia di ambiente”. Avvio del 
procedimento con elenco provvisorio delle domande 
“Potenzialmente ammissibili a finanziamento” appro-
vato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
177/2018.

SEGUONO ALLEGATI
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Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020 Metodo Leader. SOTTOMISURA 7.6.1 “SOSTEGNO PER STUDI/INVESTIMENTI RELATIVI 
ALLA MANUTENZIONE, AL RESTAURO E ALLA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE DEI VILLAGGI, DEL 

PAESAGGIO RURALE E DEI SITI AD ALTO VALORE NATURALISTICO, COMPRESI GLI ASPETTI SOCIOECONOMICI DI TALI ATTIVITÀ, NONCHÈ 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE IN MATERIA DI AMBIENTE.”

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DEGLI ARTT. 7 E 8 DELLA LEGGE 241/90.

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 04.08.2015 con la quale veniva approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana;

Vista la Strategia di Sviluppo Locale del Gal Leader Siena, redatta in attuazione della misura 19 
“Sostegno allo sviluppo locale LEADER – (SLTP – Sviluppo locale di tipo partecipativo), approvata 
dal C.d.A. del Gal Leader Siena del 18.07.2016 e s.m.i. e approvata con D.G.R. n. 1243 del 05.12.2016, 
pubblicata sul BURT n. 48 del 29.11.2017, modi� cata dal C.d.A. del Gal Leader Siena del 21.11.2017, 
pubblicata sul BURT n. 50 del 13.12.2017, il D.D. n. 14426 del 06.10.2017 e s.m.i., le “Disposizioni 
comuni per l’attuazione dell’investimento” approvate con Decreto del Direttore ARTEA n. 127 del 
18.10.2017 s.m.i.;

Visto il bando attuativo n. 2 della Operazione 7.6.1 “Sviluppo e Rinnovamento dei Villaggi” 
approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n.173/2018, pubblicato sul BURT n. 19 del 
09.05.2018;

Considerato che, nei termini previsti dal bando 7.6.1 sono state presentate sul sistema informativo 
di ARTEA n. 14 domande di aiuto per un importo complessivo di spesa di Euro 1.618.083,43 ed un 
importo totale di contributo ammissibile pari ad Euro 1.043.652,40;

Considerato che il bando attuativo della misura 7.6.1 mette a disposizione una dotazione � nanziaria, 
salvo ulteriori integrazioni disposte dal Consiglio di Amministrazione, di Euro 1.000.000,00;

TUTTO CIO’ PREMESSO
Con la presente si informa che, ai sensi dell’art. 7 Legge 241/90 e s.m.i., è stato avviato il procedimento 
istruttorio relativamente all’elenco provvisorio delle domande “POTENZIALMENTE AMMISSIBILI 
A FINANZIAMENTO”, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 177/2018 del 
21/08/2018 presentate sulla sottomisura in oggetto (allegato).

Così come previsto dal bando l’uf� cio preposto, nei 120 giorni successivi alla pubblicazione dell’elenco 
sul BURT della graduatoria, provvederà alla valutazione e all’esame delle istanze che, se ritenute 
ammissibili a � nanziamento, a seguito dell’espletamento delle veri� che richieste dal procedimento, 
saranno oggetto di contratto di “assegnazione” dei bene� ci previsti dal bando, � no all’esaurimento 
delle risorse disponibili, ovvero Euro 1.000.000,00.

Con riferimento al presente procedimento si informano gli interessati, ai sensi degli artt. 7 e seguenti 
della Legge 241/90 che:

Il procedimento è attribuito al Gal Leader Siena S.c.r.l.;-

Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90, è il Dr. Marco Flori, in -
qualità di Responsabile Tecnico Amministrativo, tel. 0577.775067 mail marco.� ori@leadersiena.
it, sede Gal Leader Siena via Adua n. 19, Abbadia San Salvatore (Si);

Leader Siena s.c.r.l.
Abbadia San Salvatore Via Adua, 19

 0577-775067   0577-773971 -  info@leadersiena.it  www.leadersiena.it
Iscritta al registro delle imprese di Siena al n. 00896770526
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Gli adempimenti tecnico-amministrativi inerenti le pratiche in oggetto sino alla predisposizione -
dell’elenco de� nitivo di pagamento sono di competenza del Gal Leader Siena;

La Commissione di Istruttoria, nominata con Delibera del C.d.A. n. 172/2018 del 09/04/2018, -
è composta dai seguenti membri: Dr. Marco Flori, in qualità di Presidente, Dr.ssa Ambra 
Ciacci e Dr.ssa Cristina Catani, in qualità di componenti;

Gli interessati hanno diritto di prendere visione degli atti, con i limiti previsti dalla legge sul -
diritto di accesso;

Gli interessati hanno il diritto, durante la fase di istruttoria, di presentare memorie scritte e -
documenti pertinenti all’oggetto del procedimento.

Si informa inoltre che, qualora la documentazione presente sul “Fascicolo ARTEA” o nel dossier 
dell’istanza sia ritenuta non esaustiva per l’istruttoria e valutazioni tecniche che si renderanno 
necessarie, provvederemo, con successiva comunicazione, a richiedere la documentazione 
integrativa che la commissione di istruttoria riterrà opportuna per la conclusione delle veri� che 
e valutazioni previste dal bando, nel qual caso i termini suddetti previsti per la conclusione 
dell’istruttoria saranno sospesi.

Decorso il termine entro cui il procedimento dovrà concludersi, avverso l’eventuale silenzio 
dell’Uf� cio preposto, ai sensi dell’art. 3, comma 4-bis, della Legge 241/1990 e successive 
modi� che, può essere proposto ricorso presso il competente Tribunale Amministrativo 
Regionale (T.A.R.), anche senza necessità di dif� da all’uf� cio inadempiente, � n tanto che 
perdura l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine predetto. 
E’ fatta salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento ove ne ricorrano i 
presupposti. Contro il provvedimento � nale può essere proposto ricorso presso il competente 
Tribunale Amministrativo regionale entro il termine di 60 giorni dalla data di noti� cazione 
del medesimo.

La presente comunicazione viene pubblicata sul sito web www.leadersiena.it ai sensi dell’art. 8 
co. 3 Legge 241/90 e dell’Allegato 1 al “Disposizioni Comuni per l’Attuazione delle misure 
ad investimento” approvate con Decreto del Direttore ARTEA n.65 del 15.06.2018).

Abbadia S.S., 21-08-2018
Il Responsabile del Procedimento

Dr. Marco Flori
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GAL START S.r.l.

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 
Strategia integrata di sviluppo locale approvata con 
DGRT 1243/2016. Bando attuativo della sottomisu-
ra 7.6  “Sostegno per studi/investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del pa-

esaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, 
nonché azioni di sensibilizzazione in materia di am-
biente”. Operazione 7.6.2 “Riqualificazione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale”.

SEGUE ALLEGATO
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1 Finalità e Risorse 

1.1 Finalità e obiettivi 
Il presente bando viene emanato per dare attuazione all’operazione denominata “7.6.2 - Riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale” di cui all’art. 20 del Reg. (UE) n. 1305/2013  ed è stato elaborato in 
coerenza con le norme unionali, con il “Programma di Sviluppo Rurale della Toscana”, versione 5.1 approvato con 
DGRT n. 964 del 13 settembre 2017 e con le modifiche approvate dalla Commissione Europea con Decisione di 
Esecuzione del 14 novembre 2017 C(2017) 7705 final, recepita con DGRT n. 1381 del 11 dicembre 2017 (di 
seguito “PSR”), con la Strategia di Sviluppo Locale del Gal Start approvata con DGR 1243 del 5 dicembre 2016, le 
“Disposizioni Comuni per l’Attuazione delle misure ad investimento” approvate con Decreto del Direttore ARTEA 
n. 127 del 18 ottobre 2017 e s.m.i. (di seguito “Disposizioni Comuni”). 

Nelle zone rurali la spesa pro-capite per servizi sociali, culturali e ricreativi è inferiore rispetto alle altre zone della 
regione, sottolineando inoltre un crescente degrado degli elementi dei paesaggi storici rurali. Fra le caratteristiche 
positive che invece possono costituire importanti occasioni di sviluppo si sottolinea  la presenza di zone di notevole 
pregio ambientale e paesaggistico e di elevato interesse storico e culturale, non ancora attrezzate e valorizzate per il 
turismo. Per patrimonio culturale si intende quanto definito nel “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D.Lgs 
n. 42 del 22 gennaio 2004), nel Piano della Cultura 2012-2015 (ex Testo unico delle disposizioni in materia di beni, 
istituti e attività culturali L. reg. n. 21 del 25 febbraio 2010) e nel Piano di Indirizzo Territoriale della regione 
Toscana. 

L'operazione risponde dunque al fabbisogno individuato nel PSR della Regione Toscana (n.16) "miglioramento del 
potenziale di sviluppo endogeno delle zone rurali e incremento della fruibilità dei servizi alla popolazione", 
contribuendo prioritariamente alla focus area 6(b) "stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali". 

1.2 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria disponibile è pari ad €  748.708,37. 

2 Requisiti di ammissibilità  

2.1 Destinatari/Beneficiari 

Possono presentare domanda: 
� Enti Locali 
� Unioni di Comuni 
� Fondazioni ed Enti senza finalità di lucro 
� Enti religiosi 

2.2 Condizioni d’accesso 

I soggetti privati di cui al precedente paragrafo “Richiedenti/Beneficiari” devono dichiarare in domanda di aiuto di 
essere consapevoli che, per poter essere ammessi al sostegno e poter, poi, ricevere il pagamento dell’aiuto, devono 
soddisfare le seguenti condizioni di ammissibilità: 
1. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurativi, ai 

sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 (sono esclusi i beneficiari di diritto pubblico e i privati proprietari 
che non svolgono attività di impresa);  

2. non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia 
stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente accertate, secondo la legislazione 
italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello 
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Stato in cui sono stabiliti, nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del bando per uno dei seguenti 
reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, 
associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode ai sensi dell'articolo 1 della 
convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, terrorismo, riciclaggio, 
sfruttamento del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, illeciti per 
omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali, illeciti in materia di salute e sicurezza del 
lavoro, illeciti in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche, illeciti in materia di 
sfruttamento del lavoro nero e sommerso e ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a 
contrarre con la pubblica amministrazione. Se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata e 
pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, e pari alla durata della pena 
principale. Il richiedente e tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i 
reati per i quali sia intervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca 
della condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione; Tale requisito non è richiesto per i beneficiari 
di diritto pubblico;  
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 25-10-2016 sono considerati reati gravi in materia di 
lavoro: 

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);  

- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;  

- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);  

- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e 
D.lgs. 345/1999); 

- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo 
superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per un importo non 
inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 
689/1981) 

3. non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni alla data di pubblicazione del bando di procedimenti 
amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei beni, di mantenimento 
dell’unità produttiva localizzata in Toscana, per accertata grave negligenza nella realizzazione 
dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’iniziativa, per carenza dei 
requisiti di ammissibilità, per irregolarità della documentazione prodotta comunque imputabile al soggetto 
richiedente e non sanabili, oltre che nel caso di indebita percezione del contributo per dolo o colpa grave 
accertata con provvedimento giudiziale definitivo1, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato rispetto del 
piano di rientro; 

4. possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva2 o altra sanzione che 
comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione3; non essere stato oggetto di provvedimenti di 
sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche4, secondo quanto 
risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici; detto requisito deve esistere in capo al 
soggetto richiedente (società) ed al legale rappresentante 

1 Art. 9, comma 3-bis L.R. n. 35/2000, in questo caso si applica anche la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una 
somma in misura da due a quattro volte l'importo dell'intervento indebitamente fruito (art. 9, comma 2 D.Lgs. n. 123/1998) 
2 Art. 9, comma 2, lettera c), D.Lgs. 08-06-2001 n. 231 
3 Da verificare attraverso il casellario giudiziale delle sanzioni amministrative ex D.Lgs. 231/2001 ex art 9, comma 2, lett. c) Anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato (artt.31 e 32 D.P.R. 313/2002) 
4 Art. 14 D.Lgs. n. 81/2008. 
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Oltre a quanto sopra riportato, con la sottoscrizione della domanda, i richiedenti devono dichiarare di essere consa-
pevoli:  

5. nel caso di soggetto di diritto privato, di non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e 
non ancora erogati) per ciascuna voce oggetto della domanda; 

6. nel caso di soggetti di diritto pubblico, di non aver ottenuto altri finanziamenti unionali (anche se solo in con-
cessione e non ancora erogati), per ciascuna voce oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente pre-
visti nel bando. I finanziamenti nazionali o regionali sono cumulabili entro e non oltre il 100% delle spese so-
stenute; 
7. nel caso di soggetto di diritto privato, essere in regola con la certificazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 

159/2011 e s.m.i ;  
8. che sono ammissibili unicamente gli investimenti effettuati su o per la gestione di beni immobili (terreni e 

fabbricati) in possesso del richiedente in base a uno dei titoli elencati e con le limitazioni di cui al paragra-
fo “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni Comuni” o nel rispetto di quanto previsto al 
successivo art. 9.   

9.  nel caso di soggetti di diritto pubblico: di essere in possesso del bene oggetto dell'investimento o accertarsi 
che, qualora il soggetto beneficiario dell’investimento sia un soggetto diverso dal proprietario del bene, 
questi non tragga un vantaggio economico e/o commerciale dal bene di cui è proprietario e che ha 
beneficiato di risorse pubbliche.  

Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la concessione/assegnazione 
di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione del 
contributo a valere sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro contributo concesso oppure di rinunciare 
totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella domanda di aiuto.  

I requisiti di cui ai punti da 1) a 6) devono essere posseduti e verificati prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. Nel caso del requisito di cui al punto 1), ai sensi 
dell’articolo 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia), la verifica prima 
del saldo degli aiuti deve essere fatta come previsto al successivo paragrafo “Condizioni per il pagamento 
dell’aiuto”.  

Il criterio di cui al punto 7) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione del contributo e prima di un pagamento effettuato a qualsiasi titolo (anticipo, SAL, saldo). 

Il soggetto alla presentazione della domanda deve dichiarare di essere consapevole che: 

a) Il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti dall’1) al 
4) e al punto 7) nei tempi sopra indicati, porta all’esclusione della domanda o alla decadenza dal beneficio con 
conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, 
maggiorati degli interessi; 

b) il mancato soddisfacimento delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti 5) o 6) porta 
all’esclusione o alla decadenza dal beneficio quegli investimenti che non soddisfano detti criteri di 
ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

I soggetti beneficiari devono svolgere le varie attività oggetto del bando e attuare gli interventi nell’esercito dei 
propri poteri pubblici ovvero delle competenze previste dallo Statuto e dalla legge, realizzando attività collegate 
alle funzioni che rientrano nella missione di servizio pubblico o di pubblica utilità di cui sono istituzionalmente 
titolari. 

2.3 Condizioni per il pagamento dell’aiuto 
I beneficiari, per poter ricevere il pagamento dell’aiuto, oltre a dover soddisfare quanto previsto nel precedente pa-
ragrafo “Condizioni di accesso”, devono essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previ-
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denziali, assistenziali, assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05  (sono esclusi i beneficiari di di-
ritto pubblico). 

Tale requisito deve essere posseduto e verificato prima della liquidazione del saldo degli aiuti. 

Inoltre è sospeso il pagamento degli aiuti quando a carico del beneficiario risultano procedimenti penali in corso per 
reati gravi in materia di lavoro ai sensi della DGR n. 256 del 20 marzo 2017, come definiti nel precedente punto 
“Condizioni di accesso generali”, o quando il beneficiario ha riportato per le medesime fattispecie di reato 
provvedimenti di condanna ancora non definitivi, fino alla definizione del procedimento penale. In caso di 
condanna il contributo è revocato. 

L’eventuale inadempienza contributiva riscontrata in fase di istruttoria della domanda di pagamento deve essere 
comunicata al beneficiario e segnalata nell’atto di approvazione dell’elenco di liquidazione. ARTEA provvede ad 
effettuare gli adempimenti di cui al comma 3 dell’articolo 31 del D.L. 69/2013 ed alle relative disposizioni in meri-
to.

Inoltre per poter ricevere il pagamento dell’aiuto i soggetti di diritto privato beneficiari devono essere consapevoli 
che, nel caso di finanziabilità della domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione del-
la stessa domanda di aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali 
in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro elencati nella 
Decisione Regione Toscana n. 4 del 25-10-2016, oppure, per i medesimi reati in materia di lavoro, di essere sotto-
posto a procedimenti penali od a provvedimenti di condanna non definitivi. Tutto ciò secondo modalità operative 
indicate da ARTEA. 

3 Interventi finanziabili e Spese ammissibili 

3.1 Interventi finanziabili 
Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel paragrafo 8.1 "Descrizione delle condizioni generali" del 
PSR e le altre limitazioni di cui al presente bando, gli investimenti ammissibili e di seguito dettagliati sono quelli 
indicati della scheda dell’azione 7.6.2 della SISL del GAL Start . 

Mediante l’attivazione dell’operazione “7.6.2 - Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale”  sono 
ammissibili i seguenti interventi finanziabili: 

a) riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e tutela di siti di pregio paesaggistico, con interventi 
su:

� le cose immobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico particolarmen-
te importante, o che rivestono un interesse particolarmente significativo da un punto di vista paesaggistico e 
che sono espressione della storia, dell’arte e della cultura e che rivestono un interesse particolare ai fini della 
loro fruizione culturale pubblica, localizzate in aree o centri rurali; 

� le altre cose immobili pubbliche e di uso pubblico finalizzate ad una fruizione culturale: istituzioni documen-
tarie,biblioteche pubbliche, musei, teatri, spazi e centri espositivi per la produzione dello spettacolo (unica-
mente nei centri rurali); 

b) conservazione del patrimonio immateriale quale la storia,  la musica, il folklore, l’etnologia. 
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3.1.1 Interventi relativi al tipo di investimento 

I costi eligibili, conformemente con quanto previsto nell’art. 45 del Reg. UE 1305/2013 sono i seguenti: 

1. opere edili di recupero, di ristrutturazione e di riqualificazione di immobili, comprese le opere per la messa in 
sicurezza del cantiere; 

2. opere per il miglioramento e adeguamento delle strutture e delle attrezzature alle normative vigenti in materia 
di igiene e sanità, di sicurezza sui luoghi di lavoro, di protezione dell'ambiente, di edificazione in zone sismiche 
e di accessibilità; 

3. acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi e attrezzature funzionali agli interventi realizzati com-
preso hardware e software; 

4. spese per la costituzione e implementazione di banche dati strettamente connesse all'attività culturale, nonché 
per la catalogazione di raccolte documentali e oggettistiche, utili alla realizzazione dell'intervento relativo alla 
conservazione del patrimonio immateriale quale la storia, la musica, il folklore, l’etnologia. 

5. Spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a) e b) del precedente paragrafo come onorari di 
professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclu-
si gli studi di fattibilità. Le spese generali sono ammesse nel limite del 10% . 

6. Gli investimenti immateriali per l'acquisizione di e lo sviluppo di programmi informatici, hardware e software. 

7. Le spese per garanzie fideiussorie sono ammesse al sostegno. 

Le spese per informazione e pubblicità (cartelloni, poster o targhe) sono obbligatorie, vedi paragrafo 6.3 
“Disposizioni in materia di informazione, comunicazione e pubblicità” del presente bando. 

3.2 Condizioni di ammissibilità degli interventi 

3.2.1 Localizzazione degli interventi 

Gli investimenti, per poter  essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono ricadere 
all’interno del territorio eligibile della SISL del GAL Start e rispondere a quanto previsto nei paragrafi 
“Localizzazione degli investimenti materiali” e  “Localizzazione degli investimenti immateriali” del documento 
“Disposizioni Comuni”.  

3.2.2 Cantierabilità degli investimenti 

Al momento della ricezione della domanda di aiuto è richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli interventi che 
sono soggetti a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) ai sensi della legge regionale 10/2010 e del DM 30/3/2015 n. 52, secondo quanto di seguito 
indicato:  

a) per i soggetti privati, il permesso di costruire e/o la VIA devono essere stati acquisiti entro la data di 
ricezione delle singole domande di aiuto; 

b) per soggetti di diritto pubblico, il permesso di costruire (o titolo equivalente) e/o la VIA devono 
essere acquisiti entro il termine ultimo per l'emissione del contratto per l'assegnazione del contributo 
relativo alla domanda di aiuto presentata.  

La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all'esclusione dal contributo degli interventi soggetti a 
Permesso di Costruire e/o VIA. Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità e 
l'acquisizione dei relativi permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi, può avvenire 
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anche dopo la presentazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori (se 
previsto dalla normativa vigente) con indicazione degli estremi nella domanda di pagamento. 

3.2.3 Norme di protezione ambientale 

1. Gli interventi, effettuati all'interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e (SIR), devono:  

a) essere compatibili con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di 
importanza regionale’ di cui alla DGR n.644 del 5 Luglio 2004 e alla DGR n. 454 del 16 giugno 2008;  

b) essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43 CEE, DPR 357/97 e smi, 
D.Lgs 152/06 e smi, LR 30/15).  

Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e LR 30/15 e smi, 
devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai 
soggetti gestori di tali aree protette. Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili 
a giustificare la compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione 
dei siti di importanza regionale” di cui alla suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti 
Natura 2000, o la conformità ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai 
soggetti gestori delle Aree protette, nel caso di interventi effettuati all’interno di dette Aree. 

2. Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi della L.R. 10/2010 e DM del 
30/3/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel precedente paragrafo 
“Cantierabilità degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati come previsto nel successivo 
paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di aiuto”.

3.2.4 Condizioni di ammissibilità specifiche per la misura  

Oltre a quanto indicato al precedente punto 2.2 i richiedenti, per poter essere ammessi al sostegno, devono 
soddisfare anche le seguenti condizioni: 

a) Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, gli investimenti di cui alla presente 
misura sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di piani di 
sviluppo dei Comuni situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali piani esistano, e sono 
conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale, ove tali strategie esistano.  

b) Il richiedente deve possedere la proprietà dei beni oggetto dell'intervento o la disponibilità documentata del 
bene oggetto dell’intervento per un periodo di tempo non inferiore a 30 anni. 

c) Il progetto deve essere accompagnato da un piano di gestione del bene oggetto di investimento della durata 
minima di tre anni. 

d) Il progetto deve essere coerente ed integrato con la programmazione territoriale regionale e locale nel settore 
culturale. Ai sensi del Reg. (UE) 651/2014 art. 53 comma 2 lettera b) e ai sensi del punto 646 degli 
Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020, il patrimonio tutelato con il presente regime di aiuto deve essere formalmente riconosciuto dalle 
autorità pubbliche competenti di uno Stato membro. 

e) Gli investimenti sono ammessi al sostegno se sono rispettate le condizioni di complementarietà descritte nel 
paragrafo 14 “Informazione di complementarietà” del PSR della Regione Toscana. 
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3.3 Spese ammissibili/non ammissibili 

3.3.1 Normativa di riferimento 

Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione dei 
flussi finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni 
Comuni”.  

Nei paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, collegati a specifiche tipologie 
di spesa. 

3.3.2 Valutazione congruità e ragionevolezza 

La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una spesa, deve avvenire 
nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento 
“Disposizioni Comuni” a cui si rinvia. 

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” vigente e consultabile al seguente indirizzo: 
http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”) deve essere preso 
come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa in abbinamento al metodo dei tre preventivi 
con riferimento alla fornitura di materiali (esempio piante, pali etc reperibili nelle sezioni “attrezzature” o 
“prodotti”).  

3.3.3 Investimenti materiali e immateriali 

L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel paragrafo 
“Costi d’investimento materiali e immateriali” del documento “Disposizioni Comuni” a cui si rinvia. 

Il prezzario di riferimento per l’elaborazione dei computi metrici analitici previsti nel paragrafo “Spese 
ammissibili/non ammissibili – Costi d’investimenti materiali e immateriali” del documento “Disposizioni Comuni” 
è il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” vigente. 

Nel caso di lavori o interventi particolari non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere presentata 
apposita analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di congruità da parte 
del soggetto competente dell’istruttoria.  

3.3.4 Operazioni realizzate da enti pubblici, organismi di diritto pubblico e altri soggetti sottoposti alla 
normativa su appalti pubblici  

Per le operazioni realizzate da Enti Pubblici ed Organismi di diritto pubblico, comprese quelle ascrivibili alla 
categoria dei lavori in economia, devono avvenire nei modi e nei termini definiti nel paragrafo “Operazioni 
realizzate da enti pubblici, organismi di diritto pubblico e altri soggetti sottoposti alla normativa su appalti pubblici” 
del documento “Disposizioni Comuni” e smi. 

Sono ammessi lotti funzionali purché non siano già iniziati i lavori.  

3.3.5 IVA e altre imposte e tasse 

In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul valore aggiunto 
non è ammissibile a un contributo dei fondi SIE , salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non 
venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale . L’imposta di registro, se afferente a un’operazione 
finanziata, costituisce spesa ammissibile. Ogni altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale 
alle operazioni oggetto di finanziamento, costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal 
beneficiario, ovvero nel caso in cui rappresenti un costo per quest’ultimo. In nessun caso l’IRAP è una spesa 
ammissibile. 
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3.3.6 Interventi/spese non ammissibili  

Oltre a quanto indicato nel paragrafo “Spese non ammissibili, vincoli e limitazioni” del documento “Disposizioni 
Comuni”, non sono ammissibili le seguenti specifiche tipologie di interventi/spesa:   

a. Le spese relative a interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

b. Gli interventi su fabbricati ad uso abitativo privati. 

3.4 Intensità del sostegno  

Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale fino ad un massimo del 100% del costo totale 
ammissibile. 

3.4.1 Massimali e minimali

L’importo massimo del contributo ammissibile è pari ad € 300.000,00 

3.5 Cumulabilità 

Ai sensi dell’art. 65.11 del Reg CE n. 1303/13 è ammesso il cumulo del presente regime di aiuti (FEASR) con altri 
fondi SIE, con altri programmi e strumenti dell’Unione purché la voce di spesa indicata nella richiesta di 
pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi SIE non riceva il sostegno di un altro fondo o strumento 
dell’Unione o dal presente regime di aiuti (FEASR) nell’ambito di un altro programma.  

È possibile il cumulo del cofinanziamento comunitario con altri fondi di provenienza nazionale o regionale nel 
limite massimo del 100% delle spese sostenute. 

3.6 Durata e termini di realizzazione del progetto 

3.6.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese 

L’eligibilità delle spese è disciplinata dalle seguenti disposizioni:  
1. art. 65, commi 2 e 6 , del Reg. (UE) n. 1303/2013;  
2. art. 65.9 Reg. (UE) n. 1303/2013;  
3. art. 60 comma 2  del Reg. (UE) n. 1305/2013;  
4. art. 6 commi 1 e 2 del Reg. (UE) n. 702/2014 (Aber).  

Un progetto o una attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività” e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della domanda di aiuto,
indipendentemente dalla tipologia di beneficiario, eccezione fatta per:  

- le spese generali di cui all’art. 45.2 a) b) c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima della 
presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di 
sostegno, inclusi gli studi di fattibilità;  

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell'attività" la data di inizio delle attività o dei lavori di 
costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l'attività, a seconda 
di quale condizione si verifichi prima (articolo 2 comma 25 del reg. UE n.702/2014).  

L’inizio/avvio delle attività è così dimostrato:  

a) nel caso di interventi soggetti a permesso a costruire, il soggetto privato richiedente deve indicare la data di 
presentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla L.R. n. 
65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento:  



1695.9.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 36

- alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di posta 
elettronica certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC);  

- alla  data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite raccomandata 
AR);

- alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano); 

b) nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. n. 
65/2014) l'inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA se successiva a quella della 
ricezione della domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia antecedente alla 
presentazione della domanda di aiuto, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata 
la data effettiva di inizio dei lavori; 

c) nel caso di investimenti eseguibili come attività edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il richiedente deve 
produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori o deve indicare la 
data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di Attività di Edilizia Libera;  

d) nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature il richiedente deve produrre documenti amministrativi relativi 
agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, fatture dei beni acquistati o altri 
giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di acquisto;  

e) nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve produrre 
documenti amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi ultimi, fatture o altri 
giustificativi di spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto.  

3.6.2 Termine finale 

I progetti dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato nel 
contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroghe richieste e 
concesse nel rispetto delle disposizioni contenute nel paragrafo “Proroga dei termini” del documento “Disposizioni 
Comuni”. 
Il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato nel contratto è definito in funzione della 
complessità dell'operazione e delle relative azioni propedeutiche. Tale termine sarà comunque stabilito anche in 
funzione del raggiungimento dell'obiettivo di spesa imposto dalla UE. 

4 Modalità e termini di presentazione della domanda 

4.1 Modalità di presentazione della Domanda di aiuto 

Le domande devono essere presentate esclusivamente mediante procedura informatizzata impiegando la 
modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gestita da 
ARTEA (di seguito “Anagrafe ARTEA”) raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it

4.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda di aiuto 

Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il richiedente può presentare la domanda di aiuto 
entro e non oltre le ore 13:00 di giovedì 15 novembre 2018.

Le domande di aiuto ricevute oltre il suddetto termine di scadenza non sono ammissibili a finanziamento.  
È ammessa la presentazione di un’unica domanda di aiuto per richiedente.  
I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la propria 
posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale elettronico ai sensi del 
DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007 nei modi e nei termini indicati al paragrafo “Modalità di sottoscrizione e 
presentazione delle domande” del documento “Disposizioni Comuni”.  
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Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli elementi necessari 
per l'istruttoria della domanda di aiuto, comporta la sospensione dell’ammissibilità a contributo, fino alla sua 
regolarizzazione.  
Qualora in Anagrafe Artea fossero presenti più domande per richiedente è considerata valida l'ultima domanda 
ricevuta nei termini stabiliti dal bando, mentre le altre domande decadono. 
Le domande devono essere riferite ad una UTE/UPS, così come classificate nell’Anagrafe regionale delle aziende 
agricole presso ARTEA e di seguito elencate: 
- unità tecnico-economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di coltivazione e 

di conduzione dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle restanti strutture di servizio 
aziendali; 

- unità produttive specifiche quali: le unità produttive zootecniche (UPZ), le unità produttive integratrici di 
reddito, (UPI) (es. fabbricati adibiti ad agriturismo), le unità di trasformazione dei prodotti (UTP), le unità di 
erogazione servizi connessi alle produzioni agroalimentari (UTS), le unità tecniche forestali (UTF).  

Nella domanda di aiuto deve essere indicata l’UTE/UPS in cui ricadono gli investimenti programmati dal 
richiedente. 
Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a imposta di bollo.  
Le domande di aiuto devono  essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dal decreto ARTEA n. 
140 del 31/12/20015 e smi. 
Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande:  
- in caso di domanda sottoscritta mediante modalità telematica, fa fede la data di sottoscrizione.  
- in caso di domanda sottoscritta mediante apposizione di firma autografa, fa fede la data di ricezione da parte 

degli uffici competenti. 
La protocollazione in anagrafe ARTEA à automatizzata e associata alla registrazione della ricezione. 

4.3 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Le domande di aiuto devono essere presentate in forma completa.  

La domanda di aiuto si considera “completa” se alla stessa viene allegata la documentazione minima elencata di 
seguito. L’assenza di uno o più dei 3 documenti sotto elencati o la presentazione di un documento non pertinente in 
luogo di quelli richiesti, comporta la non ammissibilità della domanda di aiuto.  

Alla domanda di aiuto deve essere allegata la documentazione in un formato accettato dal sistema informativo di 
ARTEA che consenta la verifica dei requisiti di accesso e dei criteri di selezione dichiarati ove non già posseduti 
dalla Pubblica Amministrazione nonché tutti gli elementi utili per la valutazione di merito del progetto (dettagli 
tecnici ed economici del progetto  autorizzazioni ove richieste, etc…).  

La documentazione minima da presentare contestualmente alla domanda di aiuto, salvo quanto specificato nei 
singoli bandi, è la seguente:  

a) relazione firmata dal richiedente comprensiva di:  
1. descrizione degli investimenti che si intendono realizzare e degli obiettivi che si intende di 

raggiungere;  
2. stima dei tempi di attuazione degli investimenti (compreso le date presunte di inizio e di fine lavori); 
3. nel caso di acquisti, motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base a parametri 

tecnico-economici e costi/benefici; in alternativa, giustificazione della mancata acquisizione di 
almeno tre preventivi e, nel caso di impianti/processi innovativi o progetti complessi, dettagliata 
analisi tecnico/economica che consenta la disaggregazione del prodotto da acquistare nelle sue 
componenti di costo;  
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4. Nel caso di “Operazioni realizzate da Enti Pubblici, Organismi di diritto pubblico e altri soggetti 
sottoposti alla normativa sugli appalti pubblici” dimostrazione del rispetto di quanto indicato 
dall’omonimo paragrafo del documento “Disposizioni Comuni”. 

5. quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi del permesso a 
costruire e/o della VIA rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 10/2010 e del DM 30/3/2015 n. 
52;

6. nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, descrizione degli elementi utili a 
giustificale la compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008; 

7. in caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
49/95 e s.m.i., descrizione degli elementi utili a giustificare che gli interventi sono conformi ai 
contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori di 
dette aree protette;  

b) ove pertinente, progetto tecnico dell’intervento comprendente il computo metrico estimativo analitico delle 
opere da realizzare, (firmato da un tecnico abilitato se previsto dalle norme vigenti per la realizzazione 
dell’opera) e gli elaborati grafici comprendenti, nel caso di investimenti su beni immobili, relativa cartografia 
topografica (scala minima 1:10.000) e catastale. Il computo metrico deve essere redatto sulla base di prezziari 
indicati al precedente paragrafo 3.3 “Spese ammissibili/non ammissibili”. 

c) ove pertinente, copia dei preventivi di spesa a giustificazione della valutazione di congruità e degli importi 
dichiarati nella domanda di aiuto. I preventivi devono riportare l’indicazione del prezzo offerto al netto di IVA 
e eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore.  

Quanto indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui il GAL ne riscontri la necessità.
Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema informativo 
di ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata alla stessa, fatto salvo quanto riconoscibile come errore 
palese, vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegati.

Il GAL Start si riserva la facoltà di richiedere integrazioni sulla documentazione presentata, secondo le 
specifiche indicate in sede di istruttoria di ammissibilità (vedi paragrafo 5). 

Non è ammessa la possibilità di presentare documentazione aggiuntiva non presentata al momento della domanda. 

5 Istruttoria e valutazione della domanda 

5.1 Criteri di selezione/valutazione 

Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria in base al totale del punteggio ottenuto dalla somma dei valori 
attribuiti alle singole priorità secondo i criteri di selezione approvati con DD n. 14426 del 6/10/2017.  

Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 4 punti saranno escluse dall’aiuto.  

I. Localizzazione dell’investimento 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

a) La domanda contiene investimenti realizzati in aree dichiarate di notevole interesse pubblico indi-
viduate nel Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana (L.R. n. 65/2014) ai sensi dell’art. 
143 comma 1, lettera b) del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs n. 42/2004) 

Punti 2

b) Intervento realizzato in zone montane ai sensi dell’art.32 comma 1 lett. a) del Reg (UE) 
1305/2013 

Punti 2

I punteggi sono tra loro cumulabili 
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II. Qualità del progetto architettonico e sua adeguatezza in relazione alle funzioni previste 

Adozione di soluzioni progettuali finalizzate al contenimento delle pressioni ambientali, alla riduzione 
delle emissioni inquinanti, al risparmio energetico e adesione a sistemi di certificazione ambientale e 
di bioedilizia 

Punti 3

III. Qualità gestionale 

Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) Capacità del progetto di rispondere alla domanda di fruizione culturale della popolazione residen-
te e dei turisti attivando flussi di domanda significativi 

Punti 3

b) Capacità del progetto di creare nuova occupazione (in particolare giovanile e femminile) Punti 2

I punteggi sono tra loro cumulabili 

IV. Stato di avanzamento progettuale 

Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

il progetto dispone di: 
- progettazione definitiva, comprensiva di tutte le autorizzazioni e i nulla osta  necessari 
- progettazione esecutiva Punti 3

Punti 6

I punteggi non sono tra loro cumulabili. 

La domanda contiene investimenti che costituiscono stralci funzionali ulteriori rispetto ad interventi già 
eseguiti e che vanno ad incrementare o completare la funzionalità dell’opera nel suo complesso o i 
servizi in/da essa svolti 

Punti 2

V. Carattere integrato 

Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un programma complessivo di sviluppo 
definito dal soggetto richiedente con idoneo atto 

Punti 2

VI. Premialità Territoriale 

La domanda contiene interventi che prevedono investimenti localizzati in territori svantaggiati, in 
territori aperti e nelle piccole frazioni: interventi realizzati ad una distanza significativa (> 15 minuti) 
dal centro abitato in cui hanno sede i principali servizi5

Punti 2

Minimale di ammissibilità

Punteggio minimo della domanda per essere ammessa in graduatoria Punti 4

Punteggio massimo raggiungibile Punti 24

5 Ai fini della verifica del possesso del requisito il riferimento è quanto previsto dal software Google Maps (www.google.it/maps) utilizzando i 
seguenti parametri di ricerca: percorso in auto, il più rapido 
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Le domande saranno classificate in base al punteggio totale ottenuto e in caso di parità prevarrà il livello della 
progettazione e la classificazione (comuni D,C2). In caso di ulteriore parità di punteggio è prioritaria la domanda 
presentata con minore importo di investimento complessivo indicato in domanda di aiuto.  

Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati al momento della presentazione della domanda di aiuto e 
posseduti e verificati prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi e prima del saldo.  

Se dalle verifiche fatte in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione di punteggio richiesto, la domanda 
di aiuto viene ricollocata in graduatoria.  

Se dalle verifiche fatte prima della liquidazione del saldo emerge che uno o più criteri di selezione non sono 
confermati si procederà a ridurre il punteggio iniziale per un valore pari a quello attribuito inizialmente a ciascuno 
di questi. La domanda di pagamento viene ammessa al pagamento solo se a seguito della rideterminazione del 
nuovo punteggio si posiziona entro quelle finanziabili. Nei casi in cui ciò non avvenga, si avrà la decadenza dal 
beneficio e conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti 
eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.  

In tutti i casi se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto dei 4 punti si avrà 
l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione 
del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi.

5.2 Formazione della graduatoria 
ARTEA, nei tempi indicati nel paragrafo “Tempistica e fasi del procedimento” del documento “Disposizioni 
Comuni”, trasmette al GAL Start l’elenco delle domande ricevute secondo quanto dichiarato dal richiedente nella 
domanda di aiuto ed in base ai dati contenuti nel sistema informativo. Il GAL Start procede all’approvazione della 
graduatoria in base a quanto ricevuto da ARTEA. 

Le domande sono ordinate in un elenco in base ai punteggi derivanti dai criteri di selezione come dichiarati  dai 
richiedenti. 

L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai criteri di 
selezione e indica le domande potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di risorse e quelle 
non ricevibili. 

Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la relativa motivazione. 

L’individuazione delle domande potenzialmente finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in capo al 
soggetto richiedente. 

L’Atto di approvazione della graduatoria e la graduatoria allegata saranno pubblicati sul BURT ed inviati agli Albi 
degli Enti del territorio eligibile della SISL del GAL Start e ne sarà data evidenza sul sito www.gal-start.it.

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dell’approvazione della Graduatoria non è 
effettuata con modalità di comunicazione personale. La pubblicazione sul sito www.gal-start.it e la successiva 
pubblicazione sul BURT e presso gli Albi degli Enti del territorio eligibile del GAL Start costituiscono la notifica 
personale.

5.3 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate 

Qualora sulle domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si verifichino 
economie e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, le economie 
e le maggiori risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non finanziate per 
carenza di risorse seguendo l’ordine della graduatoria.  
Il GAL procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo scorrimento della graduatoria e 
l’individuazione di ulteriori domande di aiuto potenzialmente finanziabili.  
Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si rendono disponibili 
nei 180 giorni successivi alla data del decreto di approvazione della graduatoria stessa.  
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La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dello scorrimento della graduatoria sarà 
effettuata con comunicazione personale da parte del GAL Start.  
Nel caso della presenza di una domanda di aiuto parzialmente finanziabile per carenza di fondi (con riferimento sia 
alla graduatoria primaria che in quelle di scorrimento), la stessa non sarà finanziabile. 

5.4 Modalità di istruttoria e fasi del procedimento 

Le domande saranno istruite dal GAL Start. 
Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite nella seguente tabella:  

FASI DEL PROCEDIMENTO Responsabile della fase TERMINI
Presentazione domanda di aiuto completa,  ve 
previsto, di tutta la documentazione indicata nei 
singoli bandi 

Richiedente Entro i termini stabiliti nei singoli bandi 

Ricezione delle domande di aiuto ARTEA – CAA 
Protocollazione delle domande di aiuto ARTEA Entro 3 giorni dalla ricezione della domanda di aiuto. 
Avvio procedimento di raccolta domande per la 
formazione della graduatoria. 

ARTEA Dalla data di protocollazione nel sistema informativo 
ARTEA 

Approvazione graduatoria GAL Entro 30 giorni successivi alla data di chiusura del bando 

Istruttoria di Ammissibilità e emissione del 
Contratto per l’assegnazione dei contributi 

GAL
Entro 90 giorni successivi alla data di pubblicazione sul 
BURT della graduatoria(1) (120 giorni nel caso che nei 90 
giorni sia incluso il mese di agosto) 

Comunicazione avvio del procedimento istruttorio 
con indicazione del responsabile 

GAL Contestualmente all’avvio dell’istruttoria 

Presentazione domanda di anticipo Richiedente/Beneficiario Entro la data indicata nel Contratto per l’assegnazione dei 
contributi

Istruttoria domanda di anticipo GAL Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda di 
anticipo 

Comunicazione di adattamento tecnico (se 
precedente l’emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi) 

Beneficiario Entro l’emissione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi.

Presentazione domanda di variante successiva 
all’emissione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi 

Beneficiario Almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo 
per la presentazione della domanda di pagamento. 

Istruttoria domanda di variante/comunicazione di 
adattamento tecnico 

GAL Entro 30 giorni dalla presentazione /comunicazione 

Presentazione domanda di pagamento a titolo di 
SAL

Beneficiario Almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo 
per la presentazione della domanda di pagamento 

Istruttoria domanda di pagamento a titolo di SAL GAL Entro 30 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
della domanda di pagamento 

Presentazione della domanda di proroga Beneficiario Entro la scadenza per la presentazione della domanda di 
pagamento 

Istruttoria domanda di proroga  GAL Entro 10 giorni dalla presentazione di proroga  

Presentazione domanda di pagamento a saldo  Beneficiario  Entro il termine stabilito nel Contratto per l’assegnazione 
dei contributi  

Istruttoria domanda di pagamento a saldo  GAL 
Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
della domanda di pagamento (90 giorni nel caso che nei 60 
giorni sia incluso il mese di agosto)  

Elenchi di liquidazione  GAL Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
della domanda di pagamento  

Autorizzazione al pagamento  ARTEA  Entro 60 giorni dalla data di ricezione dell’elenco di 
liquidazione

5.5 Istruttoria di ammissibilità  

L’istruttoria delle domande di aiuto è finalizzata ad accertare l’ammissibilità della stessa e viene fatta nei modi e nei 
termini descritti nel paragrafo “Procedure per l’istruttoria delle domande di aiuto” del documento “Disposizioni 
Comuni” e nel Regolamento Interno del GAL Start. 
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Non potranno in nessun caso essere richiesti ad integrazione documenti previsti dal paragrafo 4.3 come obbligatori 
e non presentati con la domanda. 

5.6 Correzione degli errori palesi 

Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di una 
domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione della domanda 
stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA, del GAL o del richiedente. Sono 
esclusi gli errori/omissioni commessi nella dichiarazione/documento inerente i criteri di selezione, che non sono 
sanabili.  
Gli uffici competenti valutano se ammettere o meno la correzione richiesta.  
In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento nel caso in cui il GAL riscontri errori palesi, 
quest’ultimo può comunque procedere alla loro correzione, dandone comunicazione al richiedente. 
I termini e le modalità per la richiesta di correzione degli errori palesi e della relativa istruttoria sono definiti nel 
paragrafo “Correzione di errori palesi” del documento “Disposizioni comuni”. 

6 Realizzazione e modifica dei progetti 

6.1 Contratto per l’assegnazione dei contributi 

A seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, il GAL provvede a predisporre il contratto per l’assegnazione dei 
contributi per le domande risultate finanziabili. Il contratto deve contenere almeno i seguenti elementi:  
- intestazione del beneficiario e numero della sua domanda;  
- descrizione e importo degli investimenti ammessi;  
- importo del contributo assegnato, con evidenziata la quota di partecipazione del fondo comunitario FEASR;  
- importo erogabile a titolo di anticipo (se richiesto) o le modalità e i tempi per la eventuale presentazione della 

domanda di anticipo;  
- l'obbligo di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese;  
- ove opportuno, i termini e la cadenza per la presentazione del monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e 

delle spese;  
- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante con autorizzazione all’ufficio competente 

per l’istruttoria, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il contratto;  
- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga, con autorizzazione all’ufficio 

competente per l’istruttoria, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il contratto;  
- i termini e le modalità per la presentazione della domanda di pagamento a titolo di Stato di Avanzamento 

Lavori (SAL);  
- il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo;  
- le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione ammesse;
- altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi ricevuti dal 

beneficiario;  
- gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente al saldo dei 

contributi;  
- ove pertinente, una dichiarazione liberatoria da ogni responsabilità del Gal Start per eventuali danni a persone 

o cose causati in conseguenza della realizzazione delle opere ammesse a contributo;  
- riduzioni come definite dal paragrafo “Sanzioni ed esclusioni”; 
- modalità inerenti il trattamento dei dati personali ai sensi della normativa nazionale e del Regolamento UE 

679/2016 
- clausola che in caso di modifica delle disposizioni attuative regionali, per le fasi successive dell’emissione del 

contratto per l’assegnazione dei contributi, valgono le nuove disposizioni se più favorevoli al beneficiario. In 
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tal caso il contratto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle 
nuove disposizioni.  

- le disposizioni inerenti la possibilità di poter presentare ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge 
oppure, in alternativa, presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi di 
legittimità, entro 120 giorni dalla data di notifica, di comunicazione o di piena conoscenza comunque 
acquisita.  

La sottoscrizione del contratto per l’assegnazione dei contributi avviene nei modi e nei termini indicati al paragrafo 
“Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento “Disposizioni Comuni”. 

6.2 Impegni del beneficiario 

Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto, il richiedente si impegna a:  
a) produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il possesso dei 

beni immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo quanto previsto per gli Enti 
pubblici e il rispetto degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” 
del documento “Disposizioni Comuni”;  

b) mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS dalla presentazione della domanda di 
pagamento e fino alla conclusione degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di 
destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”, la coerenza dal punto di vista dell’indirizzo produttivo e 
dimensionale con l’investimento ammesso a finanziamento e a rispettare le condizioni di ammissibilità, i tassi 
di contribuzione e i criteri di selezione nei modi e nei termini di cui al paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del 
documento “Disposizioni comuni”;  

c) garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi, o dei beni immobili necessari per 
l’ammissibilità degli investimenti, in base alle condizioni descritte nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del 
documento “Disposizioni comuni”;  

d) nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, a non richiedere/ottenere altre 
agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni fiscali, 
credito d’imposta, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il presente bando;  

e) nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli 
interventi precedentemente alla firma del contratto all’inizio dei lavori ed a comunicarne gli estremi nella 
domanda di pagamento;  

f) presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA nel caso di richiesta di anticipo o SAL. Se il beneficiario 
è un Ente pubblico, in sostituzione della garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, deve essere presentato 
un atto di un organo dell'Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o parziale 
delle somme richieste a titolo di anticipo o SAL, qualora gli interventi previsti dal progetto non vengano 
realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati parzialmente;  

g) richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi e nei modi previsti nel documen-
to “Disposizioni Comuni”;  

h) comunicare, nei tempi stabiliti nel documento “Disposizioni Comuni” gli eventuali adattamenti tecnici;  
i) presentare la domanda di pagamento nei termini indicati nel contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo 

la concessione di proroghe;  
j) sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento;  
k) sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) e di effettuarle 

con le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento 
“Disposizioni comuni” nella consapevolezza che i pagamenti provenienti da conti correnti intestasti ad altri 
soggetti, seppure nei casi in cui si abbia la delega ad operare su di essi, non sono ammissibili;  
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l) produrre o integrare la documentazione prevista nel bando o nel documento “Disposizioni Comuni” oppure 
richiesta dall’Ufficio competente per l’istruttoria nelle varie fasi del procedimento;  

m) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia di 
informazione, comunicazione e pubblicità” del presente bando;  

n) rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”;  

o) garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro 
finanziato, per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di 
destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”;  

p) comunicare preventivamente al Gal Start che ha emesso il provvedimento di concessione del contributo, 
qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o una “struttura mobile” oggetto di 
finanziamento, necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo stesso è stato installato ad un 
altro sito appartenente allo stesso beneficiario, nella consapevolezza che sono ammessi gli spostamenti che 
non comportano un indebito vantaggio;  

q) acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati all’installazione di macchinari, 
attrezzature o impiantistica;  

r) aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per l’istruttoria della 
domanda di aiuto e/o di pagamento;  

s) conservare per un periodo di almeno cinque anni dalla data di pagamento tutta la documentazione relativa al 
progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa;  

t) permettere in ogni momento sopralluoghi e controlli da parte del personale dei soggetti competenti;  
u) restituire, su comunicazione del soggetto competente, gli eventuali fondi indebitamente ricevuti;
v) comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono modificare in 

modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsti;  
w) realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda e ammesso nel contratto per 

l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate;  
x) rispettare tutte le limitazioni, esclusioni e disposizioni tecniche previste nelle “Disposizioni comuni”, nel 

presente bando, nel Contratto per l’assegnazione dei contributi e nel Verbale di accertamento finale;  
y) confermare i criteri di selezione per i quali il presente bando prevede la verifica in sede di istruttoria della 

domanda di pagamento nella consapevolezza che la domanda viene ammessa al pagamento solo se a seguito 
della rideterminazione dei punteggi si posiziona entro quelle finanziabili;  

z) sottoscrivere il contratto nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Contratto per l’assegnazione dei 
contributi – Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento Disposizioni 
Comuni, nella consapevolezza che la mancata sottoscrizione comporta la revoca del provvedimento di 
assegnazione;  

aa) assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della realizzazione 
delle opere ammesse a contributo;  

bb) nel caso in cui il richiedente sia un soggetto di diritto pubblico, garantire le condizioni di cantierabilità previste 
nel precedente paragrafo “Cantierabilità degli investimenti”;

cc) nel caso in cui il richiedente sia un soggetto di diritto pubblico, garantire il rispetto della normativa in materia 
di appalti pubblici, anche di settore, come specificato al successivo paragrafo “Operazioni realizzate da Enti 
pubblici, Organismi di diritto pubblico e altri soggetti sottoposti alla normativa sugli appalti pubblici” del 
documento “Disposizioni Comuni”; 

6.3 Disposizioni in materia di informazione, comunicazione e pubblicità  

L’art. 13 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 dispone che gli Stati Membri provvedano all’informazione e alla 
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pubblicità, evidenziando in particolare il contributo concesso dalla Comunità europea e garantendo la trasparenza 
del sostegno del FEASR.  

Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal FEASR:  

a) fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 
dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il sostegno di cui beneficia 
l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione;  

b) per i beneficiari collocando, almeno un poster con informazioni sull’operazione (formato minimo A3), o una 
targa (formato A4) con informazioni sul progetto, che evidenzino il sostegno finanziario dell'Unione, in un 
luogo facilmente visibile al pubblico.  

Entro la data di presentazione della domanda di pagamento, il beneficiario privato espone una targa (formato 
minimo A4) o poster (formato minimo A3) permanente. Il beneficiario Pubblico espone un cartellone pubblicitario  
di notevoli dimensioni (almeno cm 60*80)  in un luogo facilmente visibile al pubblico. 

I cartelloni, i poster, le targhe e i siti web recano una descrizione del progetto/dell’intervento e gli elementi di cui 
alla parte 2, punto 1 dell’allegato 3 del Reg. n. 808/2014.  (emblema dell’unione unitamente alla seguente 
indicazione del ruolo dell’Unione : “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe nelle zone 
rurali”), logo Leader, logo della Repubblica Italiana,  della Regione Toscana, del PSR e del GAL. I loghi sono 
scaricabili dal sito del GAL Start all’indirizzo www.gal-start.it Queste informazioni occupano almeno il 25 % dello 
spazio del cartellone, della targa o della pagina web. 

Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato III, 
Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14; 
Le spese relative sono eleggibili a cofinanziamento nella misura stabilita per le spese generali dell’operazione 
considerata, in quanto parte integrante dell’operazione cofinanziata. 

6.4 Modifiche dei progetti 

Le modifiche ai progetti che avvengono prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi sono 
disciplinate nel paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento “Disposizioni Comuni”.  

Le modifiche che avvengono successivamente all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi sono 
disciplinate nel successivo paragrafo “Disposizioni finali”. 

6.5 Modifiche del richiedente/beneficiario 

La modifica del richiedente/beneficiario che avvengono prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei 
contributi sono disciplinate nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” del documento “Disposizioni 
Comuni”.  

Le modifiche che avvengono successivamente all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi sono 
disciplinate nel successivo paragrafo “Disposizioni finali”. 

7 Erogazione e rendicontazione 

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili 

La rendicontazione delle spese deve avvenire secondo quanto disciplinato nel Contratto per l’assegnazione dei 
contributi e nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni Comuni”.  
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7.2 Modalità di erogazione dell’agevolazione 

L’erogazione dell’aiuto concesso avviene a seguito della presentazione della domanda di pagamento tramite il 
sistema ARTEA.  

Le modalità e i termini relativi alla presentazione della domanda di pagamento sono disciplinati nel contratto per 
l’assegnazione dei contributi e nel paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” del documento “Disposizioni 
Comuni”. 

7.3 Erogazione dell’anticipo e garanzia fidejussoria 

L’anticipo può essere richiesto in un'unica soluzione, fino al raggiungimento della percentuale massima del 50% del 
contributo ammesso a finanziamento, attraverso apposita richiesta sul sistema informativo di ARTEA.  

L’anticipo è erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo, a seguito della 
presentazione dei seguenti documenti:  

- copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine 
ultimo previsto nel contratto per l’assegnazione dei contributi per la presentazione della domanda di pagamento 
a titolo di saldo. La garanzia fidejussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) è pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto ed è redatta conformemente al modello approvato da ARTEA. L’originale 
della garanzia fidejussoria deve essere inviato ad ARTEA.  

- una dichiarazione a firma del richiedente e del direttore dei lavori (ove previsto) dalla quale risulti che i 
lavori/acquisti sono iniziati e la data di inizio degli stessi.  

Se il beneficiario è un Ente pubblico, in sostituzione della garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, deve 
essere presentato un atto di un organo dell'Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione 
totale o parziale delle somme richieste a titolo di anticipo, qualora gli interventi previsti dal progetto non 
vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati parzialmente.  

Se al momento del saldo risulti che l’anticipo corrisposto sia stato superiore al 50% del contributo finale 
riconosciuto al pagamento (al netto di eventuali sanzioni), occorre recuperare dal pagamento finale gli interessi 
legali maturati sulla parte eccedente l’anticipo pagato.  

8 Verifiche, Controlli e Revoche 

8.1 Verifica finale dei progetti  

Le verifiche finali dei progetti effettuate a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo 
sono disciplinate nel paragrafo “Istruttoria della domanda di pagamento a saldo” del documento “Disposizioni 
Comuni”. 

8.2 Rinuncia 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli, deve comunicarlo al GAL nei modi e nei 
termini previsti al paragrafo “Richieste e comunicazioni collegate al procedimento”, e al paragrafo “Comunicazioni 
relative a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali” del documento “Disposizioni Comuni”. 

8.3 Controlli e ispezioni 

Le domande sono soggette a controlli in loco ed ex post ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, artt, 49 e seguenti. 

8.4 Riduzioni ed esclusioni 

Ai sensi dell'art.63, comma 1 del regolamento (UE) n.1306/2013 e dell'art.35 del regolamento delegato (UE) 
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n.640/2014, in caso di violazioni degli obblighi da parte del richiedente o del beneficiario, sono previste riduzioni o 
esclusione dell'aiuto, secondo quanto disposto dal bando, dalle 'Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento', dalla DGR n.1502 del 27/12/2017 e ss.mm.ii. e dalle relative disposizioni attuative. 

9 Disposizioni finali 

9.1 Responsabile del procedimento, informazioni e contatti 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i la struttura amministrativa responsabile dell'adozione del presente 
avviso è il Gal Start riconosciuto quale soggetto responsabile per l’attuazione e la gestione della Misura 19 del PSR 
2014-2020 Regione Toscana,  con DGR. n. 1243 del 05/12/2016. 

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e s.m.i. viene 
esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei confronti del Gal Start  con le modalità 
di cui agli art.li. n. 8 e 9 della citata Legge. 

Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del Gal Start, Dott. Stefano Santarelli.  

Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite contattando gli uffici del GAL Start, Telefono 
055/8456601; e-mail: posta@gal-start.it; PEC: galstart@pec.it.   il testo integrale del presente bando e la relativa 
modulistica è pubblicato sul sito del Gal Start  www.gal-start.it con i relativi allegati ed informazioni. 

Il testo integrale del presente bando è affisso inoltre agli albi degli Enti Pubblici del Territorio eligibile del GAL 
Start. 

9.2 Disposizioni finali 

Si precisa che, come indicato anche nei paragrafi precedenti, la verifica di tutti gli elementi concorsuali necessari per 
la stipula del contratto per l’assegnazione dei contributi è effettuata in base a quanto indicato dal documento 
“Disposizioni Comuni” approvato con Decreto Direttore di ARTEA n. 127 del del 18/10/2017 e s.m.i.

Per le fasi successive all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi, si rimanda a quanto stabilito nel 
documento “Disposizioni Comuni” vigente al momento dell’espletamento delle procedure ad esse relative, se più 
favorevoli per il beneficiario. In tal caso il contratto si intende automaticamente aggiornato con le nuove disposizioni. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando e, fermo restando quanto sopra riportato, si rinvia al 
documento “Disposizioni Comuni” per quanto segue: 

1. Cambio di titolarità del soggetto beneficiariol; 

2. Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici; 

3. Proroga dei termini; 

4. Stato di avanzamento dei lavori; 

5. Domanda di pagamento a saldo; 

6. Comunicazioni relative a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali; 

7. Richieste e comunicazioni collegate al procedimento; 

8. Monitoraggio; 

9. Tempistica e fasi del procedimento; 

10. Spese ammissibili/non ammissibili; 

11. Possesso dell’UTE/UPS.  
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DISPOSIZIONE 23 agosto 2018, n. 30

POR CREO FESR 2014-2020 - AZIONE 3.4.2 
“INCENTIVI ALL’ACQUISTO DI SERVIZI A SUP-
PORTO DEL’?INTERNAZIONALIZZAZIONE IN 
FAVORE DELLE PMI”. Approvazione degli elenchi 
delle domande ammesse e delle domande non ammes-
se nel periodo 23 giugno - 5 luglio 2018.

L’AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante “Acquisizione 
della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia 
S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo Toscana 
S.p.A.” e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, la Legge R.T. 
n. 50/2014 che attribuisce a Sviluppo Toscana la funzione 
di Organismo Intermedio responsabile dell’attività di 
gestione, controllo e pagamento del programma operativo 
FESR Toscana 2014-2020; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 110 
del 05/02/2018 di approvazione del Piano di attività 
di Sviluppo Toscana S.p.A. per l’annualità 2018 e, in 
particolare, l’attività 22 del punto 1 “POR FESR 2014-
2020” relativa alle funzioni di Organismo intermedio per 
i bandi di cui all’Azione 3.4.2; 

Richiamata la Convenzione tra Regione Toscana e 
Sviluppo Toscana S.p.A., approvata con decreto n. 5662 
del 01/07/2016, sottoscritta in data 14/07/2016 e modifi-
cata con atto sottoscritto il 02/11/2017, e conside rato che 
sa ran no assunti ulteriori impegni di spesa sul Bilan cio re-
gio nale - annualità 2018 sui capitoli POR a ciò desti nati; 

Vista la Disposizione n. 09 del 20 febbraio 2018 
recante “Aggiornamento provvedimento organizzativo 
di Sviluppo Toscana”, la quale individua l’articolazione 
organizzativa per Aree Strategiche di Attività dell’Orga-
nismo Intermedio Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione 
alle attività connesse alla gestione del POR FESR 2014 
- 2020, assegnando in particolare alla Dott.ssa Francesca 
Lo ren zini, nell’ambito dell’A.S.A. denominata “O.I. POR 
FESR 2014-2020”, la responsabilità dell’Unità Orga-
nizzativa “Gestione POR Regimi di Aiuto” -RdGRAI; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Vista la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 del 
19/12/2016 recante “POR FESR 2014-2020. Approva-
zione del Sistema di Gestione e Controllo de l Programma” 
come modificata con Decisione della Giunta Regionale n. 
3 del 15/05/2017 recante “Regolamento (UE) 1303/2013 
- POR FESR 2014-2020. Approvazione del Sistema di 
Gestione e Controllo del Programma - II Versione” e 
dalla decisione n. 3 del 04/12/2017 avente per oggetto 
“Regolamento (UE) 1303/2013 - POR FESR 2014-2020. 
Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo del 
Programma - Versione 3 (Modifiche agli Allegati A, 1, 5 e 
7 del Sistema di Gestione e Controllo del Programma)”; 

Richiamata la LdA 3.4.2 POR Creo Fesr 2014-2020 
denominata “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI” la quale 
prevede le seguenti sub-azioni: 

- 3.4.2 a) denominata “Internazionalizzazione 
del sistema produttivo regionale: aiuti export MPMI 
manifatturiero”, 

- 3.4.2 b) denominata “Internazionalizzazione e 
promozione sui mercati esteri del sistema dell’offerta 
turistica delle MPMI”; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 220 
del 6/03/2018, avente ad oggetto: “POR FESR 2014-
2020  Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi a 
supporto dell’internazionalizzazione in favore delle 
PMI”. Approvazione degli indirizzi per l’apertura 
2018 del bando per la concessione delle agevolazioni 
a sostegno dell’export delle PMI toscane operanti nei 
settori del manifatturiero (sub azione a) ed a sostegno 
della promozione sui mercati esteri del sistema di offerta 
turistica toscana (sub azione b); 

Considerato che la Regione Toscana, ai sensi della 
richiamata delibera della Giunta regionale n. 220/2018, 
ha ritenuto di provvedere alla riduzione dei tempi 
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procedimentali, nonché alla semplificazione della gestione 
delle operazioni relative al bando di cui all’Azione 3.4.2 
POR Fesr 2014-2020 attraverso l’introduzione una serie 
di elementi innovativi: 

- procedura di selezione automatica con punteggi di 
valutazione minimi di accesso, 

- apertura continua del bando con sospensione nel 
caso di esaurimento delle risorse, 

- istruttoria delle istanze di finanziamento a sportello 
in base all’ordine cronologico di invio, 

- utilizzo obbligatorio delle attestazioni di revisori 
contabili sia in sede di domanda sia in sede di 
rendicontazione, 

- tempi istruttori contenuti, entro massimo 60 giorni 
dalla data di presentazione della domanda, con adozione 
dell’atto amministrativo di concessione da parte di 
Sviluppo Toscana S.p.A. a valere sulla provvista di fondi 
appositamente costituita presso l’Organismo Intermedio; 

- tempi di realizzazione dei progetti fissati in 8 mesi 
senza possibilità di proroga; 

Visti: 
- il Decreto n. 5158 del 3 aprile 2018 con oggetto 

“Approvazione del bando POR FESR 2014-2020 – 
Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi a supporto 
dell’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la 
concessione delle agevolazioni a sostegno dell’export 
delle PMI toscane operanti nei settori del manifatturiero 
(sub azione a) ed a sostegno della promozione sui mercati 
esteri del sistema di offerta turistica toscana (sub azione 
b)”, aggiornato con decreto n. 5756 del 19/04/2018; 

- il Decreto n. 6083 del 19 aprile 2018 con oggetto “POR 
FESR 2014-2020 - Azione 3.4.2 “Incentivi all’acquisto 
di servizi a supporto dell’internazionalizzazione in 
favore delle PMI” per la concessione delle agevolazioni 
a sostegno dell’export delle PMI toscane operanti nei 
settori del manifatturiero (sub azione a) ed a sostegno 
della promozione sui mercati esteri del sistema 
dell’offerta turistica toscana (sub azione b) di cui al 
Decreto Dirigenziale n. 5158 del 3/04/2018. Istituzione 
della Commissione Tecnica di Valutazione (CTV)”; 

Preso atto: 
- che, come stabilito con la DGR n. 220/2018 e il 

decreto n. 5158/2018 e s.m.i., la dotazione finanziaria 
complessivamente disponibile per l’apertura 2018 del 
bando a valere sull’Azione 3.4.2 POR FESR 2014 2020 
è pari ad € 8.500.000,00 così ripartiti: 

- per l’Azione 3.4.2. sub a) denominata 
“Internazionalizzazione del sistema produttivo regionale: 
aiuti export MPMI manifatturiero”: l’importo di € 
6.195.750,04; 

- per l’Azione 3.4.2. sub b) denominata 
“Internazionalizzazione e promozione sui mercati esteri 
del sistema dell’offerta turistica delle MPMI”: l’importo 
di € 2.304.249,96; 

- che con Decreto Dirigenziale n. 9981 del 08/06/2018 
sono state assunte - a favore dell’Organismo Intermedio 
Sviluppo Toscana S.p.A. - sul Bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020 - annualità 2018 e 2019 gli 
specifici idonei impegni finanziari; 

Dato atto che: 
la Commissione Tecnica di Valutazione si è riunita 

in data 21/08/2018, ha esaminato le 20 domande di 
aiuto pervenute dalla data del 23/06/2018 alla data del 
05/07/2018 ne ha verificato l’ammissibilità formale ed 
ha effettuato la selezione dei progetti attribuendo ad ogni 
domanda - secondo i criteri automatici stabiliti dal Bando 
- un punteggio; 

- sulla base delle attività di cui sopra sono stati 
predisposti gli elenchi delle domande ammesse e non 
ammesse; 

- gli elenchi di cui al punto precedente sono stati 
trasmessi all’Amministratore Unico di Sviluppo Toscana 
in data 22/08/2018; 

- delle 24 complessive inserite nei 3 file allegati, 4, 
riferite al Settore Manifatturiero, sono state presentate 
dall’11 al 20 giugno u.s. ma, essendo state oggetto di 
richiesta di integrazione, hanno avuto un procedimento 
istruttorio maggiorato di 30 gg.; 

- a seguito dell’istanza di riesame pervenuta 
dall’impresa GABRIELLO SANTONI S.R.L., CUP 
5158.03042018.125000046, ammessa a finanziamento 
con Disposizione n. 29 del 07/08/2018, il CTV della Linea 
di intervento ha deciso di riammettere le spese imputate 
sul servizio C1 con un incremento del contributo ammesso 
di € 11.995,00, il contributo passa da € 30.000,00 a € 
41.995,00 (COR 585907), 

Preso atto, per quanto precede, che: 
- l’elenco delle domande ammesse per il settore 

Manifatturiero sono quelle riportate nell’Allegato 
A) al presente Atto, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

- l’elenco delle domande ammesse per il settore 
Turismo sono quelle riportate nell’Allegato A)1 al 
presente Atto, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

- l’elenco delle domande non ammesse sono quelle 
riportate nell’Allegato B) al presente Atto, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Considerato che complessivamente le risorse 
necessarie a finanziare le domande ritenute ammissibili, 
di cui all’Allegato A) e A)1, tenuto conto dell’incremento 
del contributo ammesso per l’impresa GABRIELLO 
SANTONI S.R.L., sono pari ad € 844.843,31 e che le 
stesse sono state impegnate in favore di Sviluppo Toscana 
SpA con Decreto Dirigenziale n. 9981 del 08/06/2018; 

Dato atto che l’individuazione dei beneficiari 
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costituisce diritto al finanziamento in capo al soggetto 
richiedente; 

Considerato, come indicato dalle procedure di 
attuazione, che la notifica di ammissione a finanziamento 
derivante dagli elenchi di cui agli allegati A) e A)1 al 
presente atto è effettuata con modalità di comunicazione 
individuale con specifica lettera, trasmessa a mezzo 
PEC; 

Considerato, altresì, che il presente atto è soggetto a 
pubblicazione sul sito di Sviluppo Toscana e sul BURT; 

Ritenuto opportuno, pertanto, disporre con il presente 
atto l’approvazione degli Elenchi di cui all’Allegato A), 
all’Allegato A)1 e all’Allegato B) relativi al bando in 
oggetto per le domande presentate fino al 05/07/2018, 

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione 
Toscana e che ST interviene solo in qualità di soggetto 
gestore, 

Avendo proceduto alla richiesta di rilascio del “codice 
concessione RNA” per i soggetti risultati ammessi di 
cui all’Allegato A) e all’Allegato A) 1, nell’ambito del 
Registro Nazionale degli Aiuti di cui al Regolamento 
del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 
maggio 2017 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 
luglio 2017, 

DISPONE

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa 
- ai sensi del bando “POR FESR 2014/2020 Azione 
3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
dell’internazionalizzazione in favore delle PMI” per la 
concessione delle agevolazioni a sostegno dell’export 
delle PMI toscane operanti nei settori del manifatturiero 
(sub azione a) ed a sostegno della promozione sui 
mercati esteri del sistema dell’offerta turistica toscana 
(sub azione b)” di cui al decreto n. 5158/2018 e s.m.i. - i 
seguenti allegati: 

- l’elenco delle domande ammesse sono quelle 
riportate nell’Allegato A) e nell’Allegato A)1 al presente 
Atto; 

- l’elenco delle domande ritenute non ammesse sono 
quelle riportate nell’Allegato B) al presente Atto, 

costituenti parte integrante e sostanziale il presente 
atto; 

2. di concedere il contributo spettante alle imprese 
di cui agli Allegati A) e A)1 e all’impresa GABRIELLO 

SANTONI S.R.L. a seguito del rilascio del “codice 
concessione RNA” di cui sopra; 

3. di non ammettere le imprese di cui all’Allegato B) 
al presente atto; 

4. di trasmettere il presente provvedimento alla 
Direzione Attività Produttive Settore “Politiche di 
sostegno alle imprese” della Regione Toscana per gli 
adempimenti di propria competenza compresa l’adozione 
del decreto ricognitivo delle concessioni stabilite con 
il presente atto, quale ratifica degli atti istruttori e di 
concessione; 

5. di stabilire, come indicato dalle procedure di 
attuazione, che la notifica di ammissione a finanziamento 
derivante dagli elenchi di cui agli Allegati A) e A)1 al 
presente atto è effettuata con modalità di comunicazione 
individuale con specifica lettera, trasmessa a mezzo 
PEC; 

6. di stabilire, altresì, che l’impresa richiedente 
l’aiuto e risultante nell’elenco delle domande ammesse, 
di cui agli Allegati A) e A) 1 al presente atto, sarà tenuta 
a rilasciare un’apposita dichiarazione, da sottoscrivere 
digitalmente, ove il legale rappresentante dell’impresa 
dichiari espressamente di assumere tutti gli obblighi 
di cui al paragrafo 6 del Bando. Tale dichiarazione 
di impegno, dovrà essere compilata dal beneficiario 
secondo le modalità che saranno indicate nell’apposita 
comunicazione di cui al punto 5) della presente; 

7. di stabilire che la pubblicazione del presente 
provvedimento, comprensivo degli allegati parti integranti 
e sostanziali avviene, oltre che sul BURT, anche sul sito 
di Sviluppo Toscana www.sviluppo.toscana.it 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
allegato compreso, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. J 
della L.R. 23/2007. 

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet 
ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul 
sito istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www.
sviluppo.toscana.it nella sezione “Società trasparente”. 

In nome e per conto della Regione Toscana 
L’Amministratore Unico 

Orazio Figura 

SEGUONO ALLEGATI
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INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio 
tecnico professionale, per il conferimento di un in-
carico della durata di cinque anni, ai sensi dell’art. 
15 septies comma 1 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. 
(62/2018/15s), ad un Dirigente addetto stampa per la 
direzione della UOC Comunicazione ed Uffici Stam-
pa dello staff della Direzione Generale per l’Azienda 
USL Toscana Nord Ovest.

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di Estar n. 268 del 29/8/2018, esecutiva ai sensi 
di legge, è indetta selezione pubblica, per titoli e colloquio 
tecnico professionale, per il conferimento di un incarico 
della durata di cinque anni, ai sensi dell’art.15 septies 
comma 1 del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i. (62/2018/15S), 
ad un Dirigente Addetto Stampa per la Direzione della 
UOC Comunicazione ed Uffici Stampa dello Staff della 
Direzione Generale dell’Azienda Usl Toscana Nord 
Ovest.

A norma dell’art. 7 D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. è 
garantita pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al relativo trattamento sul lavoro.

Oggetto dell’incarico
- Compiti specifici di pianificazione dei bisogni 

informativi;
- Gestione tempestiva dell’informazione in tutte le 

sue forme, con particolare riferimento alla promozione 
dell’immagine dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest nei 
contesti locali regionali nazionali ed internazionali;

- Gestione e coordinamento degli uffici stampa;
- Coordinamento delle attività di comunicazione azien-

dale, anche con riferimento agli impatti sull’utenza;
- Gestione della comunicazione multimediale, 

digitale, sito web aziendale, intranet
- Gestione degli uffici URP attraverso la Struttura 

semplice dedicata.

Requisiti generali e specifici di ammissione
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti generali:
A. Cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea.
Ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, 

altresì, partecipare:
- i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea 

e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente;

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso 

di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria.

B. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento di tale 
idoneità è effettuato da una struttura del Servizio sanitario 
nazionale prima dell’immissione in servizio;

C. Non godimento del trattamento di quiescenza;
e dei seguenti requisiti specifici:
D. Diploma di Laurea vecchio ordinamento, 

Specialistica o Magistrale
E. Iscrizione negli elenchi dei professionisti e dei 

pubblicisti dell’albo nazionale dei giornalisti di cui 
all’art.26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Domande di ammissione
Le domande di partecipazione alla selezione (redatte 

in carta libera secondo lo schema esemplificativo allegato) 
debitamente sottoscritte, pena esclusione, devono essere 
spedite con una delle seguenti modalità:

- mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: 
estar.concorsi.nordovest@postacert.toscana.it, secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.; 
in tal caso la dicitura di cui sopra “DOMANDA 15 
SEPTIES COMMA 1 Dirigente Addetto Stampa Azienda 
Usl Nord Ovest (62/2018/15S) “ deve essere 2 riportata 
nell’oggetto della mail. La validità di tale modalità di 
invio è subordinata all’utilizzo da parte dei candidati di 
casella di posta elettronica certificata personale. Non è 
possibile l’invio da casella di posta elettronica semplice, 
anche se indirizzato alla casella PEC sopra indicata. La 
domanda, e gli allegati, dovranno essere contenuti in un 
unico file di dimensioni non superiori a 50 megabyte, 
anche se compresso.

- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
a: Direttore Generale ESTAR - Ufficio Concorsi 
Sezione Territoriale Nord Ovest - Via di San Salvi n. 12 
(Palazzina 14) - 50135 FIRENZE, in tal caso all’esterno 
della busta deve essere indicato il mittente e deve essere 
riportata la dicitura “DOMANDA 15 SEPTIES COMMA 
1 Dirigente Addetto Stampa Azienda Usl Nord Ovest 
(62/2018/15S)”. 

Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/2000 non viene 
richiesta l’autenticazione della sottoscrizione in calce 
alla domanda. La spedizione deve essere fatta, pena 
esclusione, entro e non oltre il ventesimo giorno successivo 
a quello della data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Qualora 
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detto giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato 
per la presentazione delle domande e dei documenti ad 
esse correlati è perentorio. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante.

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere 
l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
DPR 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti: 

1. Cognome e nome; luogo e data di nascita; 
residenza;

2. Di:
- essere in possesso della cittadinanza di uno degli 

Stati membri dell’Unione Europea, ovvero:
- non avere la cittadinanza di uno stato membro UE, 

ma di essere familiare di un cittadino UE e di essere in 
pos sesso di diritto di soggiorno o diritto di soggiorno 
per ma nente (allegare copia della Carta di soggiorno 
rila sciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D. Lgs. 
30/2007),

ovvero:
- essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento), ovvero:

- essere titolare dello status di rifugiato o di protezione 
sussidiaria (allegare copia del documento attestante il 
possesso di tali requisiti);

3. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

4. Le eventuali condanne penali riportate e gli 
eventuali procedimenti penali in corso (tale dichiarazione 
deve essere resa anche in caso negativo);

5. Il possesso dei requisiti specifici di partecipazione 
di cui ai precedenti punti D ed E (vedi paragrafo 
successivo);

6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(per i candidati di sesso maschile);

7. I servizi prestati come dipendenti presso Pubbliche 
Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione degli 
stessi, ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni;

8. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, 
essere inviata ogni necessaria comunicazione ed il 
recapito telefonico. In caso di mancata indicazione, vale, 
ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1;

9. Di non godere del trattamento di quiescenza.
ESTAR non assume alcuna responsabilità per la 

dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 
indicazione del recapito da parte del candidato o 
da mancata o tardiva comunicazione di variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né da eventuali 

disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Il candidato portatore di handicap può specificare 
nella domanda di partecipazione, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, l’ausilio 
necessario per l’espletamento del colloquio in relazione 
al proprio handicap.

Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione

Nella domanda di partecipazione alla selezione i 
candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di 
seguito, mediante apposita dichiarazione sostitutiva (vedi 
fac simile allegato):

- Diploma di Laurea vecchio ordinamento, Specialisti-
ca o Magistrale

- Iscrizione negli elenchi dei professionisti e dei 
pubblicisti dell’albo nazionale dei giornalisti di cui 
all’art. 26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69.

 
Altre dichiarazioni
L’indicazione di documenti e titoli, ulteriormente 

posseduti dal candidato rispetto ai requisiti di cui sopra 
e dei quali lo stesso chiede la valutazione, deve essere 
contenuta in apposita dichiarazione sostitutiva di 
certificazione / atto di notorietà.

Documentazione da allegare
Alla domanda devono essere obbligatoriamente 

allegati 
1. curriculum formativo e professionale, datato e 

firmato, formulato ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e redatto utilizzando il fac simile allegato, 
predisposto come dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e di atto di notorietà (vedi paragrafo sull’obbligo di 
utilizzo di dichiarazioni sostitutive);

2. Elenco in carta libera, datato e firmato, dei docu-
menti e titoli presentati, numerati progressivamente in 
relazione al corrispondente titolo;

3. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/
coautore, attinenti alla disciplina oggetto della selezione, 
devono essere edite a stampa e pertanto essere comunque 
presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ 
ammessa la presentazione di copie, purché il candidato, 
mediante dichiarazione sostitutiva resa secondo le 
modalità specificate, dichiari che le stesse sono conformi 
all’originale. È altresì ammessa la presentazione, in luogo 
degli originali e/o delle copie, di CD (o altro supporto 
digitale) contenente i file delle pubblicazioni in formato 
PDF;

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità;

5. ricevuta di versamento del contributo di segreteria 
pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale n. 
000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: 
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IT72Z0760102800000075106575 intestato a ESTAR, 
indicando nella causale “SELEZIONE Art. 15 SEPTIES 
Dirigente Addetto Stampa (62/2018/15S) Azienda Usl 
Nord Ovest “. Il contributo non potrà in nessun caso 
essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente 
procedura.

Importante: obbligo di utilizzo di dichiarazioni 
sostitutive

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 
particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 
74 comma c.bis):

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti 
sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica 
Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 
(dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà);

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati.

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a 
formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente avviso. La corretta e 
completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR 
di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
e per la successiva valutazione dei titoli.

ESTAR informa i candidati che non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. 
L’interessato è tenuto a specificare con esattezza con 
esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una 
corretta valutazione.

Modalità generali per il rilascio di dichiarazioni 
sostitutive

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 
DPR 445/2000: iscrizione in ordini professionali, titoli 
di studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli 
stati, fatti e qualità personali di cui al punto 1 del citato 
art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
(art. 47 DPR 445/2000: da utilizzare, in particolare, per 
autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni 
o privati e per autenticare eventuali copie di documenti) 
devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà seguendo il fac simile allegato e corredato da 
unica fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità, senza ripetizioni in altri documenti, essendo del 

tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime 
attività più volte in documenti diversi. I candidati sono 
pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione.

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere. 

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente. Fermo 
restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 445/2000 e 
s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le dichiarazioni 
false, qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera.

Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive
- Le dichiarazioni relative al titolo di studio devono 

indicare la struttura presso la quale sono stati conseguiti 
i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, 
la votazione riportata e la durata del corso; Il titolo di 
studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro 
la data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla selezione, 
il riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle 
competenti autorità;

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, 
l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione 
e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; 
la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare la 
percentuale o il numero di ore settimanali); categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché 
eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro 
motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 
46 DPR 761/1979, con precisazione della misura 
dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per 
i servizi prestati presso il SSN; motivo di cessazione del 
rapporto;

- ·per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, è necessario che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al 
punto precedente, anche gli estremi del provvedimento 
di riconoscimento che deve essere ottenuto entro la 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, rilasciato dalle autorità competenti ai 
sensi della normativa vigente, necessario ai fini della 
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valutazione o all’eventuale ammissione,  ai sensi art. 23 
DPR 483/1997; 

- per le attività svolte in regime di libera professione 
o di collaborazione coordinata e continuativa o a 
progetto è necessario che il candidato specifichi: l’esatta 
denominazione e indirizzo del committente, il profilo 
professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, 
la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la 
data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di 
termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o 
mensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto 
del candidato alla sua realizzazione;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati 
presso case di cura, è necessario che l’aspirante indichi 
con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o 
convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi 
di l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa 
natura giuridica (se pubblica o privata);

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza 
il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale;

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e 
ore effettive di lezione svolte.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, 
dovendo essere edite a stampa, devono essere comunque 
allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto 
ad evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero 
progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato 
nell’elenco dei documenti. In luogo della copia cartacea è 
ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro 
supporto contenente i lavori in formato PDF.

Modalità di svolgimento della selezione
In relazione all’incarico da conferire, l’accertamento 

della qualificazione professionale e delle competenze 
richieste sarà effettuato da apposita commissione di 
esperti nominata con determinazione del Direttore 
Dipartimento Gestione Servizi al Personale di ESTAR, 
la quale procederà:

- all’accertamento del possesso dei requisiti di 
partecipazione da parte dei candidati ed alla successiva 
valutazione dei curricula 

- alla effettuazione di un colloquio tecnico 
professionale, che verterà sui seguenti argomenti:

- leggi che regolano il giornalismo
- separazione tra informazione e comunicazione
- deontologia e leggi sulla privacy e trasparenza
- ruolo e funzione dell’Ufficio Stampa e dell’URP in 

un’azienda sanitaria.

La Commissione sarà composta nel modo seguente:
- Presidente: - il Direttore Amministrativo  o il 

Direttore Sanitario dell’Azienda o Ente del Servizio 
Sanitario Regionale interessati. A seconda dell’area di 
competenza, o un suo delegato;

- Componenti: due esperti della materia, appartenenti 
o esterni all’Azienda/Ente richiedente la procedura, 
individuati dal Direttore Generale dell’Azienda/Ente 
richiedente;  

- Segretario: un dipendente amministrativo indicato 
dall’Azienda richiedente la procedura o di ESTAR, di 
categoria non inferiore alla D.

Prima della valutazione dei curricula e 
dell’effettuazione del colloquio, la Commissione stabilirà 
i criteri di valutazione.

La data e la sede del colloquio saranno comunicati 
ai candidati ammessi mediante pubblicazione di apposito 
avviso sul sito internet www.estar.toscana.it , nella pagina 
relativa alla selezione, almeno dieci giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. 

Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti 
di valido documento di riconoscimento. La mancata 
presentazione al colloquio, qualunque ne sia la causa, 
equivale a rinuncia.

La Commissione esprimerà per ciascun candidato 
un giudizio di idoneità o non idoneità, adeguatamente 
motivato in relazione ai singoli elementi documentali presi 
in considerazione, che hanno contribuito a determinarlo.

L’elenco dei candidati idonei sarà pubblicato sul sito 
ESTAR e non costituisce una graduatoria.

Al termine della procedura, ESTAR, unitamente 
ai verbali, trasmetterà la documentazione relativa ai 
candidati dichiarati idonei all’azienda che ha richiesto la 
procedura selettiva.

Conferimento dell’incarico
Il Direttore Generale dell’Azienda Usl Toscana 

Nord Ovest procederà al conferimento dell’incarico 
sulla base dei giudizi formulati dalla Commissione di 
esperti, tenendo conto che essi sono comunque vincolanti 
limitatamente all’individuazione di “idonei” e “non 
idonei”, previo accertamento di requisiti ed adempimenti 
prescritti, mediante stipula di contratto individuale d 
lavoro a tempo determinato, nel quale saranno previste 
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto di 
lavoro e sarà indicata la data di presa di servizio. Gli 
effetti economici decorreranno dalla data di effettiva 
presa di servizio.

L’Azienda assegnerà al candidato incaricato un 
termine entro il quale procedere alla sottoscrizione del 
contratto; una volta scaduto inutilmente tale termine, 
l’Azienda comunicherà di non dar luogo alla stipula del 
contratto stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non 
assumerà servizio nel termine stabilito dall’amministra-
zione, sarà dichiarato decaduto dall’incarico. Per 
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comprova te ragioni il termine per il conferimento 
dell’inca rico potrà essere prorogato per un periodo non 
superio re a trenta giorni.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel 
presente avviso, si intendono a tutti gli effetti richiamate 
le norme di legge applicabili in materia.

Rapporto di lavoro
Il contratto a tempo determinato stipulato per il 

conferimento dell’incarico pone in essere un rapporto di 
lavoro subordinato ed esclusivo.

Il trattamento giuridico ed economico è determinato 
sulla base dei criteri stabiliti nel vigente CCNL della 
Dirigenza  del Servizio sanitario nazionale.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del con-
tratto vengono implicitamente accettate, da parte dell’in-
caricato, tutte le norme che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dirigenziale del SSN.

Restituzione della documentazione presentata
I documenti presentati potranno essere restituiti ai 

candidati che hanno sostenuto il colloquio solo dopo il 
compimento del 120° giorno dalla data di esecutività del 
provvedimento con cui è stato conferito l’incarico da 
parte dell’Azienda interessata.

In caso di eventuali ricorsi davanti alla competente 
autorità giudiziaria, i documenti potranno essere restituiti 
solo dopo l’esito dei ricorsi stessi.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il 
colloquio, e che quindi sono considerati rinunciatari, la 
documentazione potrà essere restituita anche prima dei 
120 giorni. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite 
il servizio postale, le spese saranno a carico degli 
interessati.

Trattamento dei dati e consenso
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 

(di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 
personali, i dati personali forniti dai candidati formeranno 
oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra 
richiamata e degli obblighi di riservatezza.

Il titolare del trattamento dei dati è Estar, nella 

persona del Direttore Generale e legale rappresentante 
pro tempore Dr.ssa Monica Piovi domiciliata per la 
carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) – 
email direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.
toscana.it.

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è 
la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata presso Estar Sez. 
Territoriale Nord Ovest Via A. Cocchi 7/9 Ospedaletto 
Pisa - email rpd@estar.toscana.it.

Il conferimento dei dati personali da parte dei 
candidati  è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione alla selezione; il mancato 
conferimento comporta l’esclusione dalla suddetta 
selezione. 

Norme finali
ESTAR si riserva la facoltà di modificare o 

revocare il presente avviso, ovvero di riaprire i termini 
di scadenza del medesimo, qualora ricorrano motivi 
legittimi e particolari ragioni, senza che per gli aspiranti 
insorga alcuna pretesa o diritto. La partecipazione alla 
presente selezione presuppone l’integrale conoscenza ed 
accettazione, da parte dei candidati, delle disposizioni 
di legge e contrattuali relative alle assunzioni presso le 
Aziende del SSN e di quelle relative allo stato giuridico 
ed al trattamento economico del personale. Per quanto 
non esplicitamente contemplato nel presente avviso si 
intendono richiamate, a tutti gli effetti, le disposizioni di 
legge applicabili in materia.

Avverso il presente avviso può essere proposto ricorso 
entro 60 giorni ed entro 120 giorni rispettivamente 
al Giudice Amministrativo ed al Presidente della 
Repubblica

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti 
potranno rivolgersi ad ESTAR – UOC Procedure 
Concorsuali e Selettive 050/8662691-686 secondo il 
seguente orario: da lunedì a venerdì ore 10/12. Il presente 
avviso di selezione è consultabile sul sito web www.
estar.toscana.it a partire dalla data di pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Il Direttore Generale
Monica Piovi

SEGUONO ALLEGATI
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FAC simile domanda

 
SI INVITA A SCRIVERE ALL’ESTERNO DELLA BUSTA :

“DOMANDA PARTECIPAZIONE Selezione Dirigente Ufficio Stampa Usl Nord Ovest (    
/2018/15S) 

 
AL DIRETTORE GENERALE ESTAR

Ufficio Concorsi
Sezione Territoriale Nord Ovest

Via di San Salvi, 12 - Palazzina 14 
50135  - Firenze 

estar.concorsi.nordovest@postacert.toscana.it 
 

 
 

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...………………….
Nato a …………….……………………………………….………………… il ……………………..
Codice fiscale ………………………………………………………………………………………
Residente in Via/Piazza ………………………………………………………………n ……………
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….…
Recapiti telefonici ……………………………….……………………………………………………
E mail  ……………………………………………………………. PEC……………………………
 
Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla
residenza):
Via / Piazza ……………………………….………..…………………… n.……….…
Località ……………….………………………………………….… Prov. ………. CAP …………. 
Recapiti telefonici………………………………  e-mail: ..........................................................................
PEC.......................................................
 
Presa visione dell’avviso emesso da ESTAR con deliberazione del Direttore Generale n.268 del 
29/8/2018
 

C H I E D E
 

Di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio tecnico professionale, per il conferimento di 
un incarico della durata di cinque anni, ai sensi dell’art. 15 septies comma 1 del D. Lgs. 502/1992 e 
s.m.i. (62/2018/15S), ad un Dirigente Addetto Stampa per la Direzione della UOC Comunicazione ed 
Uffici Stampa dello Staff della Direzione Generale dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali in cui incorrerebbe in caso dichiarazioni false, sotto la 
propria responsabilità, dichiara: 
� di essere in possesso della seguente cittadinanza (1) ..... .............................................................................  

OPPURE di essere in una delle condizioni di cui al punto 1) del Paragrafo “Requisiti di ammissione” e 

precisamente  (2) .......................................................................–

� di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

� di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di ...................................................... 

ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3) .......................................... ,

� di avere (  )  /non avere (  ) riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso 

(4) 

� di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
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 - Diploma di Laurea Vecchio Ordinamento in  ____________________ conseguita presso 

………..…………………………… ….. in data …………….……… …………….. 

� Ovvero: 

 

- Laurea Specialistica in _____________________- appartenente alla Classe ___/S conseguita presso 

………..…………………… .......  ……………………….. in data …………….……… 

…………….. 

� Ovvero: 

- Laurea Magistrale in _____________________- appartenente alla Classe LM/___ conseguita presso 

………..…………………………………………….. in data …………….……… ……………..  

Se conseguito all’estero:

 Titolo di studio: ………………………………………… conseguito presso (indicare istituto e luogo) 

………………………………….. in data …………………., riconosciuto equipollente al titolo 

italiano da (indicare autorità competente) ………………  n. …..  in data ……………….. 

� Di essere iscritto negli elenchi dei professionisti e dei pubblicisti dell’albo nazionale dei giornalisti 
di cui all’art.26 della legge 3 febbraio 1963, n.69 al n…………….. di ………………. 

� di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica amministrazione;
� di non godere del trattamento di quiescenza;
� di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..………....... al 

……………………., con mansioni di 

............................................................................................................, ovvero di trovarsi nella seguente 

posizione nei riguardi degli obblighi di leva .........……………………….……….;

� di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento del colloquio in relazione al proprio 

handicap....................................................................................................................... ...............................; (5)

� di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della 
presente domanda e nei documenti ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali 
richiamate dal D.P.R. 445/2000, e all’art. 496 del C.P., oltre alla decadenza dai benefici conseguenti 
il provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere;

� che le dichiarazioni rese sono documentabili

� di essere informato che il luogo e l’orario in cui i candidati ammessi dovranno presentarsi al 
colloquio, saranno pubblicati, almeno 10 giorni prima dell’inizio della data prevista, sul sito internet 
di ESTAR (www.estar.toscana.it) nella sezione Concorsi nella pagina relativa alla selezione stessa;.

� si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo sollevando 
l’Amministrazione da responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
del domicilio indicato nella domanda;

� di essere il titolare dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata dal quale è stata inviata la 

presente documentazione (per coloro che inviano la domanda per PEC)

Allega:
- curriculum formativo e professionale datato e firmato;
- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 

relazione al corrispondente titolo.
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- Fotocopia fronte retro di valido documento di identità (vedere paragrafo “modalità generali per il 
rilascio di dichiarazioni sostitutive”.

 
Data__________________           Firma……...………………………………     (6)

 
Note per la compilazione della domanda

�� Specificare se italiana o di quale altro Stato membro dell’Unione Europea.
�� non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso di diritto soggiorno o 

di diritto soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro dell’U.E.; di essere cittadino di Paesi Terzi con 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; di essere titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria.

�� In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi.
�� La dichiarazione va resa anche in caso negativo; in caso affermativo specificare le condanne riportate.
�� Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere il colloquio, cui ha diritto ai sensi 

dell’art.20 della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare documentazione sanitaria probante
	� La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata. 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’)

 
 
Il sottoscritto COGNOME ........................................NOME ........................................................................ 
Nato a ........................................................................................................... il .....................................................
Codice fiscale ........................................................................... ..........................................................................
Residente in Via/Piazza .......................................................................................... n ......................................
Località ........................................................................................Prov. ...................  CAP ...............................
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non 
veritiere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/00 e sotto la propria personale 
responsabilità

DICHIARA
i seguenti stati, fatti e qualità personali:
- di essere in possesso del Diploma di Laurea in ……………… ovvero Laurea Magistrale 
…………… (classe____) ovvero Laurea Specialistica ………….. (classe) conseguita presso 
l’Università di ……………………….……………………..…… in data ………..….………;
 
- di essere in possesso di ………….. (Altri requisiti previsti nell’Avviso) 

 
- Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) ..................................................................................
conseguito presso .......................................................................................in data ...........................................
 
- Esperienze lavorative e/o professionali:
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ........................................................................................
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): .....................................
 Dal (gg/mm/aaaa) ................................................................................... al (gg/mm/aaaa) ........................
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di   
co co co e/o prestazione d’opera): .................................................................................................................
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa)
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): ....................................... 
 
- Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso 
SSN) le condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma DPR 761/1979. 
 
- Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale,copia conforme o altro):
Titolo: .................................................................................................................................................................
Autori ..................................................................................................................................................................
Rivista scientifica / altro ..................................................................................................................................
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano)
 
- Attività di docenza (conferita da enti pubblici):
Corso ...................................................................................................................................................................
 Materia di insegnamento: .................................................................................................................................
Struttura; ......................................................................................................
Anno accademico ...................................................................................... Ore docenza n. ..........................
 
- Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc:
Titolo del Corso ................................................................................................................................................
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento.................................................................................................
Data/e di svolgimento...............................................................................Ore complessive n. .....................
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Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se   
con ECM e quanti): ...................................................................................
 
- Altre attività svolte (comunque attinenti all’oggetto dell’incarico):
..............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
Il sottoscritto dichiara che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo  

possesso e che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
Allego fotocopia fronte retro di un valido documento di identità.

 
Luogo e data ……………………………………

FIRMA
 

………………………………………
.
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BORSE DI STUDIO

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Bando di selezione pubblica per titoli e colloquio 

per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio per medico 
specialista in Oncologia Medica.

SEGUONO ALLEGATI



2015.9.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 36

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST
BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ASSEGNAZIONE DI

N. 1 BORSA DI STUDIO 

In esecuzione della determina del Direttore della U.O.C. Sviluppo Human Factor Agenzia della 
Formazione di Base e di Accesso alle Professioni e Rapporti con l’Università n. 2134 del 
28/08/2018, questa Azienda intende assegnare n. 1 borsa di studio ad un MEDICO 
specialista in ONCOLOGIA MEDICA per la partecipazione al Progetto “Studio di Coorte per la 
stima dinamica del rischio di tossicità cardiaca in pazienti sottoposti a terapie tumorali mediante 
l'uso dei livelli circolanti di marcatori sierici cardiovascolari”. 
La borsa di studio, della durata di mesi dodici (12), rinnovabile per ulteriore anno, previa 
acquisizione dei relativi finanziamenti, è riservata a Laureati in Medicina e Chirurgia e 
Specializzati in Oncologia Medica.
L’ammontare complessivo lordo annuo della borsa di studio, attraverso finanziamento del 
Ministero della Salute per il tramite della Regione Liguria e dell'EO Ospedali Galliera di Genova 
e co-finanziato con il Fondo di Struttura dell'UOC Oncologia Medica dell'Ausl Toscana Sud Est, 
sede di Grosseto, imputabile al conto economico relativo alle “Spese per il personale 
Tirocinante e Borsista” e al “Fondo di Struttura da attività di Sperimentazione”, è pari a € 18.000 
(euro diciottomila/00) omnicomprensivo sia delle ritenute di legge che dell’IRAP. 
Il Borsista opererà nell’ambito dell'UO Oncologia Medica dell'Azienda USL Toscana Sud Est -
sede operativa di Grosseto- e assicurerà, seguendo le indicazioni del Direttore della stessa 
U.O., l’attività di studio inerente al progetto. 

In particolare il progetto di studio ha per obiettivo di sviluppare un algoritmo in grado di predire 
“dinamicamente” il rischio di malattie cardiache di pazienti sottoposti a terapie antitumorali e 
identificare i gruppi a rischio cardiaco più elevato. 

A conclusione della studio, dovrà essere redatto un rapporto complessivo finale che evidenzi i 
risultati ottenuti, sottoscritto dal Direttore dell'UO Oncologia Medica di Grosseto della AUSL 
Toscana Sud Est; 

Art. 1 
Possono partecipare alla selezione in oggetto, coloro che risultano in possesso dei seguenti 
requisiti generali e specifici di: 

- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell’Unione Europea; 

- Non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso; 
- Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all'albo dell'Ordine dei Medici, attestata da certificato rilasciato in data non 

anteriore a sei mesi rispetto alla scadenza del bando; 
- Specializzazione in Oncologia Medica 

A pena di esclusione, il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con la
vigente normativa) o, in alternativa, attraverso corretta autocertificazione ai sensi del D.P.R.
28.12.00, n. 445. (per le autocertificazioni potrà essere utilizzato il modello allegato alla
domanda)
La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età.

Art. 2 
All’atto dell’assegnazione della borsa di studio, nonché per tutta la durata della stessa, il 
borsista non potrà essere titolare di rapporto di lavoro, a tempo indeterminato o determinato, a 
tempo pieno o parziale, presso strutture pubbliche o private. Inoltre non potrà essere titolare di 
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altre borse di  studio,  o di altri  analoghi assegni o convenzioni  che comportino un impegno
incompatibile con quello previsto per la borsa. Infine, ai sensi della legge 23.12.94, n. 724, la
borsa di studio non potrà essere conferita al personale delle amministrazioni (di cui all’art. 1,
comma 2, del decreto legislativo 3.02.93, n. 29) che cessi volontariamente dal servizio pur non
avendo il requisito previsto per il pensionamento di vecchiaia, ma che abbia tuttavia il requisito
contributivo per l’ottenimento della pensione anticipata di anzianità”. 
La borsa non dà luogo a trattamento previdenziale né a valutazioni giuridiche ed economiche ai
fini di carriera, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 

Art. 3
La domanda di ammissione alla selezione, redatta obbligatoriamente sul modulo allegato al
presente bando, in carta libera, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale della Azienda
U.S.L. Toscana Sud Est Ufficio Protocollo, sede operativa di Grosseto -Via Cimabue 109 –
58100 – Grosseto - ENTRO E NON OLTRE IL QUINDICESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA
DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE BANDO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA
REGIONE TOSCANA. Il termine fissato per la presentazione della domanda, dei documenti e
dei titoli è perentorio.

La domanda potrà essere inoltrata:
-a  mezzo raccomandata con avviso  di  ricevimento  (farà  fede il  timbro  e la data  dell'Ufficio
postale accettante);

-mediante  posta  elettronica  certificata  all'indirizzo  ausltoscanasudest@postacert.toscana.it,
secondo quanto previsto dall'art. 65 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. La validità di tale modalità di
invio  è  subordinata  all'utilizzo  da  parte  dei  partecipanti  della  casella  di  posta  certificata
personale. Non è possibile l'invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata
alla  casella  PEC  sopra  indicata.  Si  prega  inoltre  di  inviare  la  domanda –  debitamente
sottoscritta - e gli allegati in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, in un unico file.

La domanda potrà essere altresì presentata, entro il suddetto termine, direttamente all'Ufficio
Protocollo della sede Operativa Grossetana, Via Cimabue 109 a Grosseto, nel seguente orario:

-dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

In ogni caso, sulla busta contenente la domanda e la documentazione o nell'oggetto della PEC,
dovranno essere riportati nome e cognome del candidato e la seguente dizione: “Selezione
pubblica  per assegnazione borsa di studio per un medico  chirurgo specialista in Oncologia
Medica, presso l'UO Oncologia Medica, Ausl Sud Est, sede di Grosseto.”

Il  candidato  dovrà  apporre  la  firma  in  calce  alla  domanda,  a  pena  di  esclusione.  La
sottoscrizione non necessita di autenticazione.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1. Elenco in carta semplice dei documenti allegati alla domanda;
2. Lavori scientifici;
3. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato
4. Fotocopia del documento d'identità.

Non è  consentito  aggiungere,  dopo il  termine  di  scadenza  fissato,  alcun altro  documento,
certificato, memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già presentato.
In particolare:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (possono essere autenticate dal candidato ai
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 28.12.00, n. 445).

Art. 4
L’ammissione dei candidati è disposta dal competente ufficio dell’Azienda. Lo stesso dispone
altresì la non ammissione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande
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ed alla documentazione a queste allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli le
cui domande siano pervenute fuori dai termini.

Art. 5
La  selezione  è  per  titoli  e  colloquio  che  sarà  diretto  ad  accertare  le  conoscenze  e  la
professionalità  risultanti  dal  curriculum  prodotto  e  a  rilevare  la  motivazione,  l’attitudine  del
candidato circa la materia oggetto della borsa di studio. La data della prova sarà comunicata ai
candidati  almeno 10  giorni  prima  della  data  fissata  per  il  suo svolgimento.  L’Azienda non
assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi postali.

Art. 6
Una apposita Commissione esaminatrice, composta da tre esperti e da un segretario, nominata
dal  Direttore  della  U.O.C.  Sviluppo Human Factor,  Agenzia  della  Formazione di  Base e  di
Accesso alle Professioni e Rapporti con l’Università dell’Azienda USL Toscana Sud Est, su
indicazione del Direttore Generale o di altro componente della Direzione Aziendale, valuterà i
titoli e i risultati del colloquio.

Art. 7
La Commissione ha a disposizione 60 punti, così ripartiti:

- 20 punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale;
- 40 punti per il colloquio

I 20 punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale sono così ripartiti:
- Titoli professionali:                        punti 15
In tale categoria saranno valutate le attività professionali e similari, specifiche rispetto ai requisiti
richiesti,  svolte presso Enti Pubblici  o privati (rapporto di lavoro subordinato, incarichi  libero
professionali, collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio,…).
Nell’ambito  di  tale  categoria,  il  relativo  punteggio  sarà  attribuito  dalla  Commissione, tenuto
conto, tra l’altro, della tipologia del rapporto, dell’impegno orario e di ulteriori elementi idonei ad
evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito rapportato all’attività da espletare.

- Titoli vari:                                        punti 5
In tale categoria verranno valutati gli ulteriori titoli,  non rientranti nella precedente categoria,
idonei  ad  evidenziare  il  livello  di  qualificazione  professionale  acquisito,  quali:  titoli  di
studio/professionali,  corsi di formazione/aggiornamento, convegni scientifici,  attività didattica,
attività scientifica,…).
Nell’ambito  di  tale  categoria,  il  relativo  punteggio  verrà  attribuito  dalla  Commissione
esaminatrice con adeguata motivazione.

La Commissione, al termine dei lavori, redigerà la graduatoria generale di merito contenente il
punteggio complessivo attribuito a ciascun concorrente.

Art. 8
Il concorrente dichiarato vincitore della Borsa di Studio di che trattasi, riceverà comunicazione
dal  Direttore  dell’U.O.C.  Sviluppo  Human  Factor,  Agenzia  della  Formazione  di  Base  e  di
Accesso alle Professioni e Rapporti con l’Università dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

Art. 9
Il vincitore della Borsa di studio dovrà produrre una polizza assicurativa per la responsabilità
civile verso terzi  (ivi  compresa l’Azienda U.S.L. Toscana Sud Est) e la copertura in caso di
infortuni, malattie ed eventi di qualsiasi natura che possano accadere al contraente. La polizza,
ad intero ed esclusivo carico del borsista, dovrà coprire l’intero periodo della durata della Borsa
ed essere specificatamente correlata alla attività in oggetto. 
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Art. 10 
L’attività relativa alla Borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito della 
rinuncia del borsista, per eventuali sue inadempienze che pregiudichino il raggiungimento 
dell’obiettivo, ovvero cause che non consentano la prosecuzione dell’attività. 

Art. 11 
L’inizio del godimento della Borsa di Studio decorrerà, per il candidato avente titolo, dalla data 
che sarà fissata dopo la conclusione dell’iter procedurale e dopo il conseguimento dell’idoneità 
medica a seguito di relativa visita da parte della U.O.S. Medico Competente. 
Decadrà dal diritto di godimento della Borsa colui che entro il termine di 10 giorni dalla data di 
ricezione della lettera di comunicazione, non dichiari di accettarla, o che non inizi la propria 
attività entro il termine fissato producendo contestualmente la polizza assicurativa specifica per 
l’attività da svolgere. 

Art. 12 
Il vincitore della Borsa di Studio opererà nell’ambito dell'UO Oncologia Medica dell'Azienda USL 
Toscana Sud Est – Sede Operativa di Grosseto - secondo le indicazioni del Direttore della 
stessa UO. 

Art. 13 
Il pagamento della Borsa sarà effettuato in rate mensili posticipate del valore di € 1384,00 
(milletrecentottantaquattro/00) omnicomprensivi, previa attestazione rilasciata da parte del 
Direttore dell'UO Oncologia Medica dell'Azienda USL Toscana Sud Est, sede di Grosseto, che 
verrà trasmessa alla U.O.C. Sviluppo Human Factor, Agenzia della Formazione di Base e di 
Accesso alle Professioni e Rapporti con l’Università. Infine verrà liquidato un saldo finale pari a 
€ 1392,00 (milletrecentonovantadue/00), omnicomprensivo, a progetto concluso certificato dal 
Direttore e con relazione finale di raggiungimento dei risultati. 
Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto soltanto se avrà svolto almeno un mese di 
attività. In caso contrario, la Borsa sarà assegnata ad altro concorrente risultato idoneo secondo 
l’ordine della graduatoria stilata dalla commissione esaminatrice. 
Sarà facoltà del borsista recedere dallo svolgimento del progetto presentando le dimissioni per 
iscritto con almeno 15 giorni di preavviso, perdendo in tal caso il diritto a percepire i ratei mensili 
seguenti ed il saldo finale. 
L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o 
annullare il presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto. 

Art. 14 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il trattamento 
dei dati personali raccolti è finalizzato allo svolgimento delle procedure selettive della borsa in 
oggetto e all’eventuale instaurazione del relativo rapporto contrattuale. Il trattamento dei dati 
avverrà nel rispetto del segreto d'ufficio e dei principi di correttezza, liceità e trasparenza, in 
applicazione di quanto disposto dallo stesso D.Lgs. n. 196/03, in modo da assicurare la tutela 
della riservatezza dell'interessato, fatta comunque salva la necessaria pubblicità delle 
procedure selettive di ammissione e gestione del corso ai sensi delle disposizioni normative 
vigenti. Il trattamento verrà effettuato anche con l'ausilio di mezzi informatici, con la 
precisazione che l'eventuale elaborazione dei dati per finalità statistiche o di ricerca avverrà 
dopo che gli stessi saranno stati resi anonimi. Il titolare del trattamento è l’Azienda USL 
Toscana Sud Est con sede legale in V. Curtatone, 54 – 52100 Arezzo. Il Responsabile del 
trattamento è il Direttore U.O.C. Sviluppo Human Factor, Agenzia della Formazione di Base e di 
Accesso alle Professioni e Rapporti con l’Università dell’Azienda USL Toscana Sud Est, 
Ospedale della Misericordia – Via Senese, 161 – 58100 Grosseto. L'interessato gode dei diritti 
di cui all'art. 7 del citato Decreto tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché 
alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Azienda USL Toscana Sud Est. 
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Per ulteriori chiarimenti ed informazione gli aspiranti potranno rivolgersi all'UOC Sviluppo 
Human Factor, Agenzia della Formazione di Base e di Accesso alle professioni e Rapporti con 
l’Università – (Dr.ssa Annalisa Spampani, Collaboratore Amministrativo Tel. 0564/483107 – e 
mail annalisa.spampani@uslsudest.toscana.it). 
Sono allegati al presente bando i facsimili relativi all’istanza nonché quelli relativi alle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atti notori. 
Il presente bando verrà pubblicato nell’Albo Pretorio dell’Azienda USL Toscana Sud Est alla 
sezione selezioni, sul sito internet aziendale, all'indirizzo www.uslsudest.toscana.it 

IL DIRETTORE U.O.C.
Sviluppo Human Factor,Agenzia della Formazione di Base

e di Accesso alle Professioni e
Rapporti con l’Università

(Dr. Sergio Bovenga)
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Al    DIRETTORE GENERALE
AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Via Cimabue,109– 58100 Grosseto

Oggetto:  domanda per l’assegnazione di n.  1 borsa di  studio  ad un Medico Chirurgo
specialista in ONCOLOGIA MEDICA per la partecipazione al Progetto “Studio di Coorte
per la  stima dinamica del rischio  di tossicità  cardiaca in pazienti sottoposti a terapie
tumorali mediante l'uso dei livelli circolanti di marcatori sierici cardiovascolari”, presso
UO Oncologia Medica, sede operativa di Grosseto. Riservata ai possessori del Diploma
di  Laurea in  Medicina  e  Chirurgia  e  Specializzazione  in  Oncologia  Medica  e  abilitati
all'esercizio della Professione Medica.

Il  sottoscritto____________________________________________________,  in  riferimento
alla Borsa di Studio  di cui all’oggetto, con la presente 

C H I E D E

di partecipare alla selezione stessa. A tal fine dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
28.12.00, n. 445, concernente le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà,
consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai
sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., sotto la propria responsabilità:
a) essere nato il_______________a_______________________________ed essere residente 
in____________________________________________C.A.P. _______ Provincia _________
Tel. ________________ e mail ____________________________c.f.____________________
b)*  essere cittadino italiano, 
      equiparato cittadino italiano in base alle leggi vigenti, 
      cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea ;
c)*  Non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso
d)  aver conseguito il diploma di laurea in __________________________________________,
     presso l’Università di ______________________________________________________
e)  di  essere  iscritto  all'Ordine  dei  Medici  della  Provincia  di___________________
n.iscrizione_______________;
g)  di  aver conseguito  la  specializzazione in  Oncologia  Medica  in  data  ________________

presso l'Università ________________________________________;
h)*  di  prestare servizio presso pubbliche amministrazioni/ditte private:
       Ente Pubblico_____________________________________________________________
       Ditta Privata______________________________________________________________

Il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione è il
seguente (se diverso dalla residenza)
____________________________________________________________________________
___________________________________ - telefono  _______________________________ .

___l __sottoscritt___ autorizza infine, ai sensi del D.lgs. 196/03, l’Azienda USL Toscana Sud
Est  al  trattamento  di  tutti  i  dati  personali  forniti  con  la  presente  istanza  e  formati
successivamente nell’ambito dello svolgimento delle eventuali procedure di assegnazione.
data ____________________

firma leggibile______________________________________

*) mettere una croce corrispondente al quadro cui si riferisce la propria situazione 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà
Ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

IL SOTTOSCRITTO _________________________________________________________

NATO A ____________________________________ IL ____________________________

RESIDENTE IN _____________________________________________________________

___________________________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

i seguenti stati, fatti e qualità personali:

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Dichiara altresì di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.00,
applicabili in caso di falsità delle presenti dichiarazioni.
Allega alla presente, copia di un documento di riconoscimento.

data           _________
         
                                                                _________________________________
               
                                                                                 firma
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AVVISI DI GARA

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

Avviso di appalto aggiudicato per lavori di “Ri-

strutturazione ed adeguamento CPI ITC Cattaneo-
succursale Carducci di S. Miniato” Comune di San 
Miniato (PI).

SEGUE ALLEGATO
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PROVINCIA DI PISA 
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 

Sezione I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE Provincia di Pisa –  

Settore Edilizia e Programmazione Scolastica – U.O. Edilizia Scolastica 

Via Pietro Nenni, n. 30 – 56124 Pisa Tel 050/929362 - 

www.provincia.pisa.it - C.F.: 80000410508. 

SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO: “Ristrutturazione ed 

adeguamento CPI ITC Cattaneo-succursale Carducci di S. Miniato” 

Comune di San Miniato (PI). 

Durata 270 giorni CIG 7323294D60 – CPV 45453000-7 - CUP 

E22B17000070001 Codice NUTS ITE17. 

SEZIONE IV: PROCEDURA: aperta ai sensi dell 'art. 60 del D. Lgs. 

50/2016 mediante aggiudicazione con il criterio di cui all’art. 95, comma 

4 lett. a). Pubblicato sulla GURI n. 149 del 29/12/2017. 

Sezione V: AGGIUDICAZIONE: Con determinazione dirigenziale n. 784 

del 01/6/2018, è stato aggiudicato definitivamente, al R.T.I. GIULIANO 

S.R.L./INDUSTRIAL VARNISH SRL, con sede in Frattamaggiore (NA) 

Via Limitone 13, con il ribasso del 27,271%, per € 402.326,59, IVA 

esclusa, di cui oneri per la sicurezza pari a € 48.500,00. Offerte 

ricevute n. 157. SUBAPPALTO Sì. 

Sezione VI: ALTRE INFORMAZIONI: Organismo responsabile della 

procedura di ricorso: TAR Toscana – via Ricasoli n. 40 Firenze tel. 

055/267901 - L’avviso di aggiudicazione è stato inviato alla GURI e 

pubblicato sul sito della Regione Toscana, sul MIT, sul sito internet 

www.provincia.pisa.it, all’Albo Pretorio della Provincia di Pisa e dei 

Comuni di Pisa e San Miniato, su un quotidiano a diffusione nazionale e 

su uno a diffusione locale. 

Data 28/08/2018     Il Dirigente  

   Ing. Genoveffa Carluccio 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

Avviso di appalto aggiudicato per “Accordo Qua-
dro con unico Operatore Economico, ai sensi art. 54 

del d. Lgs. 50/2016, durata di anni due, per la manu-
tenzione degli immobili scolastici comunque in gestio-
ne della Provincia di Pisa”.

SEGUE ALLEGATO
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PROVINCIA DI PISA 
AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 

Sezione I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE Provincia di Pisa –  

Settore Edilizia e Programmazione Scolastica – U.O. Edilizia Scolastica 

Via Pietro Nenni, n. 30 – 56124 Pisa - Tel 050/929268 

www.provincia.pisa.it - C.F.: 80000410508 – 

SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO: Accordo Quadro con unico 

Operatore Economico, ai sensi art. 54 del d. Lgs. 50/2016, durata di 

anni due, per la manutenzione degli immobili scolastici comunque in 

gestione della Provincia di Pisa.  

Durata anni due. Lotto A CIG 7321549D5B – Lotto B CIG 73215584CB - 

Lotto C CIG 732157961F – CPV 45453000-7 - CUP E62B17000230003 - 

Codice NUTS ITE17. 

SEZIONE IV: PROCEDURA: aperta, ai sensi dell 'art. 60 del D. Lgs. 

50/2016 mediante aggiudicazione con il criterio di cui all’art. 95 comma 

4 lett. a). Pubblicato sulla GURI n. 149 del 29/12/2017.  

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE Con determinazione dirigenziale n. 817 

del 11/6/2018, è stato aggiudicato definitivamente, per il Lotto A, alla 

ditta DI CATALDO SABINO, con sede in Barletta (BA) via P. Ricci 39. 

con il ribasso del 27,137%, per € 447.605,40, IVA esclusa, di cui oneri 

per la sicurezza pari a € 25.000,00. Offerte ricevute n. 97. 

SUBAPPALTO: sì. 

Con determinazione dirigenziale n. 818 del 11/6/2018, è stato 

aggiudicato definitivamente per il Lotto B, alla ditta NG COSTRUZIONI 

ED IMPIANTI SRLU, con sede in Napoli Palazzo Le Gemme sc.B con il 

ribasso del 27,416%, per € 353.886,40, IVA esclusa, di cui oneri per la 

sicurezza pari a € 20.000,00. Offerte ricevute n. 42. SUBAPPALTO: sì. 

Con determinazione dirigenziale n. 820 del 11/6/2018, è stato 

aggiudicato definitivamente per il Lotto C, alla ditta CO.AR.CO. Soc. 
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consortile arl con sede a Signa (FI), via Giorgio La Pira 19/B con il 

ribasso del 26,356%, per € 239.087,08, IVA esclusa, di cui oneri per la 

sicurezza pari a € 13.000,00. Offerte ricevute n. 19. SUBAPPALTO: sì. 

Sezione VI: ALTRE INFORMAZIONI: Organismo responsabile della 

procedura di ricorso: TAR Toscana – via Ricasoli n. 40 Firenze tel. 

055/267901 - L’avviso di aggiudicazione è stato inviato alla GURI e  

pubblicato sul sito della Regione Toscana, sul sito del MIT, sul sito 

internet www.provincia.pisa.it, su un quotidiano a diffusione nazionale e 

uno a diffusione locale, all’Albo Pretorio della Provincia di Pisa e dei 

Comuni di Pisa, Cascina, Pontedera, San Miniato, Volterra e 

Pomarance. 

Data 28/08/2018

Il Dirigente  

  Ing. Genoveffa Carluccio 
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COMUNE DI FIRENZE

Affidamento dell’incarico di verifica dei progetti 
di fattibilità tecnica ed economica dell’estensione del 
sistema tramviario fiorentino nei comuni di Firenze, 

Campi Bisenzio e Sesto Fiorentino. CIG: 760310156D 
CUP: H11E16001130001 e H11I12000010002.

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI FIRENZE 
BANDO DI GARA SERVIZI 

Sezione I: Amministrazione Aggiudicatrice
I.1) Denominazione e Indirizzi 
Comune di Firenze — Direzione Nuove Infrastrutture e Mobilità, Servizio Ufficio 
Tramvia/Interventi TAV e autostrade Via Mannelli, 119/i, Firenze 50132 Italia 
Persona di contatto: Responsabile Unico del Procedimento Ing. Michele Priore Tel.: +39 
0552624392 E-mail: nuove.infrastrutture@pec.comune.fi.it Fax +39 0552624745 Codice NUTS: 
ITI14 Indirizzi Internet: Indirizzo principale: https://www.comune.fi.it Indirizzo del profilo del 
committente: https://affidamenti.comune.fi.it/ 
I.3) Comunicazione I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e 
diretto presso: http://affidamenti.comune.fi.it/ Ulteriori informazioni sono disponibili presso 
l’indirizzo sopraindicato. Le offerte vanno inviate al seguente indirizzo: COMUNE DI FIRENZE – 
Area di Coordinamento Tecnica – Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici presso 
ARCHIVIO GENERALE (Palazzo Vecchio – piano terreno) Piazza Signoria,  50122 FIRENZE 
Italia, E-mail: nuove.infrastrutture@pec.comune.fi.it Codice NUTS: ITI14 Indirizzi Internet: 
Indirizzo principale: https://www.comune.fi.it I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 
Autorità regionale o locale I.5) Principali settori di attività Servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche
SEZIONE II: OGGETTO
II.1) Entità dell'appalto II.1.1) Denominazione: Affidamento dell’incarico di verifica dei progetti 
di fattibilità tecnica ed economica dell’estensione del sistema tramviario fiorentino nei comuni di 
Firenze, Campi Bisenzio e Sesto Fiorentino II.1.2) Codice CPV principale: 71322500-6 II.1.3) 
Tipo di appalto Servizi II.1.4) Breve descrizione: come dettagliato nel Capitolato Tecnico II.1.5) 
Valore totale stimato Valore, IVA esclusa: 3.334.084,66 EUR II.1.6) Informazioni relative ai lotti 
Questo appalto è suddiviso in lotti: no II.2.3) Luogo di esecuzione Codice NUTS: ITI14 Luogo 
principale di esecuzione: Firenze II.2.4) Descrizione dell'appalto: come dettagliato nel Capitolato 
Tecnico  II.2.5) Criteri di aggiudicazione: il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i 
criteri sono indicati solo nei documenti di gara II.2.6) Valore stimato Valore, IVA esclusa: 
3.334.084,66 EUR II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema 
dinamico di acquisizione: Durata in giorni: 45.  Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no 
II.2.10) Informazioni sulle varianti Sono autorizzate varianti: no II.2.11) Informazioni relative 
alle opzioni opzioni:si. Descrizione delle opzioni: La stazione appaltante si riserva la facoltà di 
affidare all’aggiudicatario, uno o più dei seguenti servizi: opzione 1) verifica del progetto definitivo 
della Linea 2.2: € 426.760,11; opzione 2) verifica del progetto definitivo della Linea 4.2a: € 
296.867,25; opzione 3) verifica del progetto definitivo della Linea 4.2b: € 204.782,99; opzione 4) 
verifica e validazione del progetto esecutivo della Linea 2.2: € 459.587,81; opzione 5) verifica e 
validazione del progetto esecutivo della Linea 4.2a: € 319.703,20; opzione 6) verifica e validazione 
del progetto esecutivo della Linea 4.2b: € 220.535,53;. opzione 7) verifica del progetto definitivo 
della Linea 4.1: € 436.811,97; opzione 8) verifica e validazione del progetto esecutivo della Linea 
4.1: € 470.412,90. La Stazione Appaltante può esercitare ciascuna delle opzioni sopra indicate entro 
e non oltre tre anni, consecutivi e continui, a partire dalla data del certificato di verifica di 
conformità del servizio di verifica del livello di progettazione precedente, rilasciato ai sensi dell’art. 
102 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell’Unione Europea 
L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione Europea: no.

II.2.14) Informazioni complementari l’aggiudicazione è effettuata sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 D.Lgs 50/16 in base ai criteri indicati nel Disciplinare di gara 
pubblicato all’indirizzo internet https://affidamenti.comune.fi.it/  insieme con il resto della 
documentazione di gara. 
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SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO
III.1) Condizioni di partecipazione III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, 
inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo professionale o nel registro commerciale
Iscrizione nel Registro CCIAA ovvero possedere iscrizioni equipollenti per le società che risiedono 
in altri Stati,  Accreditamento come Organismi di ispezione di Tipo A o di Tipo C in conformità alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008. Ai sensi 
dell’art.24 c.5 D.Lgs 50/2016, l’incarico verrà espletato da professionisti iscritti negli appositi albi 
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente 
indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni 
professionali. Si applicano le disposizioni del D.Min. Infrastrutture e Trasporti del 02.12.2016 n. 
263. III.1.2) Capacità economica e finanziaria�criteri di selezione indicati nei documenti di gara 
III.1.3) Capacità professionale e tecnica Criteri di selezione indicati nei documenti di gara.  
III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto 
III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione La prestazione del servizio è 
riservata ad una particolare professione 
Ai sensi dell’art. 26 co. 6 lett. a) D. Lgs. 50/2016 e del punto 1.6 della Linea guida ANAC n. 1 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, sono 
ammessi a presentare offerta gli Organismi di ispezione di Tipo A e di Tipo C accreditati in 
conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi del Regolamento (CE) 765 del 2008, 
che non si trovino in una delle situazioni previste dall’art. 9 del Disciplinare e che siano in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 10 del Disciplinare. 
III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d’appalto: Per lo svolgimento della prestazione, 
l’aggiudicatario dovrà costituire al proprio interno una Struttura tecnica dedicata all’attività di 
verifica dei progetti con i professionisti indicati all’art 13 del Disciplinare di gara e con i requisiti 
ivi indicati 
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1) Descrizione IV.1.1) Tipo di procedura Procedura aperta IV.1.8) Informazioni relative 
all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti 
pubblici: sì IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura: no.
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione Data:
09/10/2018 Ora locale: 12:00 IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: 
Italiano IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 
L'offerta deve essere valida fino al 08/10/2019 IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte Data: 
11/10/2018 Ora locale: 10:00 Luogo: Una sala del Servizio Amministrativo Opere e Lavori 
Pubblici, Piazza di S. Martino 2, Firenze, 2° piano. La seduta è pubblica.  
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità Si tratta di un appalto rinnovabile: no VI.3)
Informazioni complementari: CIG: 760310156D CUP: H11E16001130001 e H11I12000010002 
Per il dettaglio della gara e per ulteriori informazioni e prescrizioni, comprese le condizioni di 
partecipazione, si rinvia al disciplinare di gara ed alla documentazione di gara in esso indicata, 
pubblicati all’indirizzo internet https://affidamenti.comune.fi.it/ 
VI.4)  Procedure di ricorso VI.4.1)  Organismo responsabile delle procedure di ricorso T.A.R 
Toscana, via Ricasoli, 40, 50122 Firenze Italia Tel.: +39 055267301 VI.4.3) Procedure di ricorso 
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi: termini previsti dall’art. 120 D.Lgs. 
104/2010. VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 21/08/2018.

                                              Il Dirigente del Servizio Ufficio Tramvia/Interventi TAV e autostrade 
                                                                                        Ing. Michele Priore 
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PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE

Avviso in estratto per manifestazione d’interesse fi-
nalizzata all’individuazione di soggetti da invitare alla 
procedura negoziata per l’affidamento dei servizi con-
nessi alla redazione di n. 11 Piani di gestione relativi ai 
Siti della Rete Natura 2000 presenti nelle Alpi Apuane 
(CIG: 7607616353 - CUP: H46I18000130006).

SI RENDE NOTO che:

- con determinazione dirigenziale del Direttore n. 
72 del 28 agosto 2018 è stato approvato l’avviso per 
manifestazione d’interesse finalizzata all’individuazione 
di soggetti da invitare alla procedura negoziata per 
l’affidamento dei servizi connessi alla redazione di n. 11 
Piani di gestione relativi ai Siti della Rete Natura 2000 
presenti nelle Alpi Apuane;

- il servizio viene acquisito attraverso procedura 
negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D. 
Lgs. 50/2016 e succ. mod. ed integr., mentre il criterio di 
selezione prescelto è quello dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del 
medesimo D. Lgs.;

- possono partecipare alla gara gli operatori economici 
di cui all’art. 45 del D. Lgs. 50/2016 e succ. mod. ed 
integr., con l’esclusione delle tipologie descritte al 
comma 2, lettere f) e g) dello stesso art. 45;

- per lo svolgimento dei servizi richiesti deve essere 
garantita l’operatività di un “gruppo di lavoro”, composto 
da un determinato numero di figure professionali, in 
possesso di specializzazione ed esperienza in materia di 
pianificazione dei Siti della Rete Natura 2000 e/o delle 
aree protette;

- la base d’asta della presente procedura negoziata 
è pari a € 110.124,00 (i.v.a. esclusa) e la durata del 
contratto è stabilita in 30 mesi e comunque non oltre il 
30 settembre 2021;

- le risorse necessarie sono state assegnate alla 
stazione appaltante sul PSR 2014-2010, sottomisura 7.1, 
con decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 16151 
del 2 novembre 2017;

- le manifestazioni d’interesse devono pervenire 
all’indirizzo di posta elettronica certificata 
parcoalpiapuane@pec.it non più tardi delle ore 12,00 di 
lunedì 1° ottobre 2018;

- l’avviso è reso accessibile e consultabile 
integralmente sul sito web istituzionale, agli indirizzi: 

www.parcapuane.toscana.it/albo.asp
www.parcapuane . toscana . i t /DOCUMENTI/

TRASPARENZA/trasparenza_bandi_concorso.htm
- per ulteriori informazioni gli interessati possono 

rivolgersi al Responsabile dell’U.O. “Valorizzazione 
territoriale”, Alessia Amorfini, via Simon Musico, 8 

- 54100 Massa - tel. 0585 799433 - mail: aamorfini@
parcapuane.it

Il Direttore
Antonio Bartelletti

ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Welfare e Sport

DECRETO 22 agosto 2018, n. 13458
certificato il 28-08-2018

Approvazione avviso per l’invio, da parte dei sog-
getti previsti dalla l.r. 32/2009, delle richieste di ade-
sione al percorso di collaborazione per la realizzazio-
ne delle azioni previste dalla delibera G.R. 930/2018.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 41/2005 (Sistema integrato di interventi 
e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), 
ed in particolare gli articoli 52 e 58 riguardanti interventi 
tesi all’individuazione di situazioni di disagio sociale ed 
economico dei nuclei familiari, nonché alla creazione 
di reti locali di solidarietà sociale e dalla promozione di 
servizi di informazione, accoglienza e orientamento anche 
nei confronti di persone in condizioni di marginalità e di 
esclusione sociale; 

Vista la l.r. 32/2009 relativa a “Interventi per 
combattere la povertà ed il disagio sociale attraverso la 
redistribuzione delle eccedenze alimentari”; 

Visto l’art. 21 della L.R. 77/2017 “Interventi per 
combattere la povertà ed il disagio sociale attraverso la 
redistribuzione delle eccedenze alimentari” che prevede 
di individuare, con deliberazione della Giunta regionale, 
azioni volte a valorizzare e promuovere l’attività di 
contrasto alla povertà e al disagio sociale attraverso il 
recupero delle eccedenze alimentari nell’ambito delle 
finalità di cui alla L.R. 32/2009”, autorizzando la Giunta 
regionale a porre in essere spese per un importo di euro 
200.000,00; 

Vista la delibera G.R. n. 930 del 06/08/2018 con la 
quale si individuano azioni finalizzate a: 

favorire la raccolta e la distribuzione di generi 
alimentari da parte dei soggetti che operano nel terzo 
settore tramite la cessione di beni non commerciabili ma 
ancora commestibili da parte delle aziende del settore 
alimentare, della grande distribuzione alimentare e della 
ristorazione collettiva; 

promuovere “stili di vita” e sostegno di specifici 
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progetti formativi inerenti la diffusione di una corretta 
cultura della nutrizione da attuarsi anche mediante apposite 
azioni di informazione rivolte verso la collettività; 

implementare il sistema informativo sociale regionale, 
tramite funzioni di osservazione,monitoraggio, analisi 
degli interventi e delle attività realizzate, da parte 
dell’Osservatorio sociale regionale; 

Considerato altresì che nella citata delibera G.R. n. 
930/2018 è previsto di attivare rapporti di collaborazione 
con soggetti del terzo settore per la realizzazione delle 
azioni sopra citate, individuati tramite avviso pubblico 
secondo i requisiti previsti dall’art. 2 comma 1 della L.R. 
32/2009: 

a) operatività in Toscana; 
b) documentazione inerente l’attività, esercitata da 

almeno cinque anni in modo continuativo; 
c) operatività in almeno cinque province del territorio 

regionale; 
d) operatività con una progettualità di rete a livello 

territoriale; 

Dato atto che i rapporti tra la Regione e i soggetti del 
terzo settore, individuati tramite avviso pubblico, saranno 
regolati da una apposita convenzione, il cui schema tipo è 
stato approvato dalla delibera G.R. n. 930/2018; 

Ritenuto pertanto opportuno redigere un avviso, 
indirizzato ai soggetti previsti dalla L.R. 32/09, come 
da allegato A, parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 

Ritenuto di concedere 10 giorni lavorativi di tempo 
utile, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
(BURT), per la presentazione delle richieste di adesione, 
secondo le modalità e la tempistica meglio esplicitate nel 
citato avviso; 

Precisato che con successivo decreto verrà approvato 
l’elenco dei richiedenti in possesso dei requisiti previsti 
dall’2, comma 1, della l.r. 32/2009, quale atto propedeutico 
alla stipula della citata convenzione; 

DECRETA

- di approvare l’avviso, allegato A, parte integrante 
e sostanziale al presente provvedimento, al fine di 
disciplinare modalità e tempi per l’invio, da parte dei 
soggetti previsti dalla l.r. 32/2009, delle richieste di 
adesione al percorso di collaborazione che la Regione 
Toscana attiverà attraverso la stipula della convenzione 
prevista dall’articolo 3, comma 3 della medesima l.r. 
32/2009, per la realizzazione delle azioni individuate 
dalla delibera G.R. 930/2018; 

- di concedere10 giorni lavorativi, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana (BURT), per la presentazione delle 
richieste di adesione, secondo le modalità e la tempistica 
meglio esplicitate nel citato avviso; 

- di rinviare a successivo decreto l’approvazione 
dell’elenco dei richiedenti in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 2, comma 1, della l.r. 32/2009, quale 
atto propedeutico alla stipula della citata convenzione. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Paola Garvin

SEGUE ALLEGATO
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


